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RISTORO DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO
DEI RIFIUTI DI CAMPOVERDE

Rida Ambiente



di Riccardo Toffoli

Il benefit ambientale per l’im-
pianto di trattamento dei rifiuti
di Campoverde non può rite-
nersi un “tributo”. Le Sezioni
unite civili della Corte di Cas-
sazione mettono un punto
importante in un lungo e com-
plesso contenzioso che vede
contrapporsi le ragioni del
Comune di Aprilia e la società
che gestisce l’impianto di rifiu-
ti a Campoverde, la Rida
Ambiente srl. Sul piatto c’è un
“tesoretto” ben corposo. Da
calcoli approssimativi effettua-
ti dagli uffici del Comune
ammonterebbe a circa 8 milio-
ni di euro, nella somma vengo-

no inserite anche le cifre non
ancora contabilizzate degli
ultimi anni fino al 2020. I cal-
coli effettuati permettono di
ricostruire sommariamente un
benefit pari a circa un milione
e mezzo di euro l’anno. Ma
entriamo presto nei dettagli. La
cifra è consistente e se la giu-
stizia dovesse riconoscere le
ragioni del Comune, sarebbero
soldi che entrerebbero nelle
casse comunali. Ma ricostruia-
mo la vicenda.

LA LEGGE REGIONALE
IMPONE IL BENEFIT 
Ma cos’è questo benefit
ambientale? La legge regionale
27/1998 all’articolo 29 aveva
stabilito che il provvedimento
con il quale la Regione Lazio
autorizzava gli impianti di
recupero dei rifiuti urbani non
differenziati e degli impianti di
smaltimento dei rifiuti come le
discariche, dovesse contenere

la determinazione di una tariffa
di accesso. La normativa, inol-
tre, introduceva l’obbligo di
corrispondere un ristoro econo-
mico ai Comuni sui cui territori
erano in esercizio questi
impianti. L’importo del ristoro
doveva essere corrispondente
ad una somma fra il 10% ed il
20% della tariffa di accesso. I
Comuni che conferivano i
rifiuti nell’impianto, così,
pagavano il ristoro economico
al gestore dell’impianto che a
sua volta rimetteva le somme
incassate a titolo di ristoro al
Comune beneficiario. Il suc-
cessivo decreto 15 dell’11
marzo 2005 del commissario
delegato per l’emergenza
ambientale, recepito dalla deli-

bera della giunta regionale
516/2008 e successivi aggior-
namenti, ha stabilito una più
strutturata procedura e metodo-
logia di calcolo delle tariffe di
accesso agli impianti. La per-
centuale complessiva del risto-
ro viene definita al 15% e così
suddivisa: il 2% al Comune
ove ha sede la stazione di tra-
sferenza dei rifiuti; il 4% al
Comune ove ha sede l’impian-
to di preselezione, trattamento
e recupero dei rifiuti solidi
urbani; il 5% al Comune dove
ha sede la discarica di smalti-
mento finale dei rifiuti; il 4% al
Comune dove si trova l’im-
pianto di termovalorizzazione.
Così per l’impianto Tmb di
Campoverde, al Comune di
Aprilia spetterebbe il 4%. A
titolo di esempio se la tariffa
imponesse 100 euro a tonnella-
ta in entrata nell’impianto, al
Comune di Aprilia spetterebbe-

ro 4 euro. In base alla normati-
va rimane sempre il gestore
dell’impianto a versare il bene-
fit ambientale ai Comuni bene-
ficiari.

IL CONTENZIOSO 
Dopo un periodo in cui i versa-
menti sono stati puntuali, la
società gestore dell’impianto
apriliano ha presentato ricorso
al tribunale di Latina appellan-
dosi alla sentenza con la quale
era stata dichiarata incostitu-
zionale una norma simile in
Piemonte. In poche parole, il
benefit viene equiparato ad un
“tributo” e per essere tale, deve
avere delle caratteristiche pre-
cise che la normativa regionale
non aveva e né poteva avere.
Pertanto il benefit sarebbe
incostituzionale. Ne è nato un
contenzioso lungo e comples-
so. Nel frattempo il Comune di
Aprilia ha presentato ben 4
ingiunzioni di pagamento (gli

uffici ci hanno annunciato che
stanno per essere inoltrate altre
ingiunzioni per gli ultimi anni).
Il tribunale di Latina ha, però,
rinviato gli atti alla commissio-
ne tributaria dichiarandosi
incompetente. Per il Comune
di Aprilia ha seguito tutta la
vicenda legale l’avvocato Mas-
simo Sesselego, attuale respon-
sabile dell’avvocatura generale
del Comune e l’avvocato Giu-
seppe Naccarato. Entrambi i
legali hanno subito chiesto il
regolamento di competenza
alla Corte di Cassazione. La
commissione tributaria di Lati-
na, però, ha deciso di non
sospendere il giudizio in attesa
di capire di quale giudice fosse
la competenza. La pandemia ha

ritardato la fissazione dell’u-
dienza e il giudizio non si è
ancora definito con sentenza. Il
Comune nel frattempo ha chie-
sto una perizia tecnica, affidan-
do l’incarico all’ing. Giovanni
Cavallo il quale ha messo nero
su bianco 31 pagine in cui fa il
sunto della normativa vigente e
presenta il calcolo del benefit
ambientale. I conti dell’ing.
Giovanni Cavallo prendono
spunto dal Mud, ossia dal
modello unico della dichiara-
zione ambientale, presentato
ogni anno alla Camera di Com-
mercio dal gestore dell’impian-
to che rappresenta una fotogra-
fia delle quantità di rifiuti con-
ferite. Gli anni presi in consi-
derazione vanno dal 2010 al
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La Corte di Cassazione mette un punto importante a favore delle
ragioni del Comune su un contenzioso lungo e complesso
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BENEFIT AMBIENTALE: APRILIA PUNTA AD UN “TESORETTO”
DI CIRCA 8 MILIONI DI EURO PER RISTORO DELL’IMPIANTO DI

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI DI CAMPOVERDE
Tutto torna nelle mani del giudice ordinario. Gli uffici del Comune pronti ad inviare

le ingiunzioni di pagamento per gli ultimi anni

Rida Ambiente



2017 (non sono stati ancora
fatte le contabilizzazioni sugli
anni successivi, ma solo cifre
approssimative in base alla
media annuale dei conferimen-
ti, per questo la somma genera-
le è assolutamente stimata e
non verificata). In base alla
perizia dell’ing. Cavallo non
solo i Comuni, ma anche i sog-
getti privati, sono soggetti al
versamento. “Anche tutti gli
altri soggetti privati, diversi dai
Comuni –si legge nella relazio-
ne- che conferiscono rifiuti
urbani indifferenziati per il
trattamento degli stessi presso
impianti autorizzati e dotati di
tariffa di accesso, sono obbli-
gati a versare il benefit
ambientale ai Comuni sede
degli impianti, con l’identico
schema e modalità previste per
i Comuni utenti/conferenti”.
L’ing. Cavallo ha determinato
un importo di 2 milioni 576
mila 927 euro e 66 centesimi
quale “benefit accertato e veri-
ficato al 31 dicembre 2017”. A
questo importo sono esclusi: il
benefit maturato nel 2010 per
la necessità di verifica della
data di decorrenza della tariffa,
il benefit maturato tra il 2010 e
il 2017 per i conferimenti effet-
tuati da soggetti diversi dai
Comuni; il benefit maturato
negli anni 2016-2017 per i con-
ferimenti effettuati dai Comuni
e da Ama spa per conto di
Roma Capitale “per la necessi-
tà di verifica dell’importo della
tariffa applicata da Rida
Ambiente srl nei confronti di
detti conferenti”. Le esclusioni
ammontano ad un altro piccolo
“tesoretto” pari a 957mila 901
euro e 81 centesimi “che
potranno essere richiesti al
gestore dell’impianto all’esito
delle verifiche indicate”. Poi ci
sono le somme che spettereb-
bero al Comune negli anni suc-
cessivi fino al 2020, somme
che non sono state ancora
quantificate. Gli uffici comu-
nali stimano appunto un milio-
ne e mezzo di euro all’anno.
Oltre che alla commissione tri-
butaria, un analogo contenzio-

so si è instaurato alla giustizia
amministrativa. Si tratta di un
procedimento avviato da Csa
(Centro Servizi Ambientali)
contro il Comune di Castelfor-
te per motivo simile. Ovvia-
mente Rida ha appoggiato le
rivendicazioni di Csa e il
Comune di Aprilia quelle del

Comune di Castelforte. La
vicenda è andata a finire al
Consiglio di Stato che ha rin-
viato al giudizio della Corte
Costituzionale. 

LA CORTE DI CASSAZIO-
NE: IL BENEFIT NON E’

UN TRIBUTO
In tutto questo contenzioso, un
punto importantissimo riguar-
da la pronuncia della Corte di
Cassazione. La Suprema Corte
è stata chiamata in causa dal
Comune di Aprilia che, dopo il
rinvio da parte del tribunale di
Latina alla commissione tribu-
taria, aveva chiesto il regola-
mento di competenza del giu-
dice. Il collegio delle Sezioni
Unite composto dai magistrati
Angelo Spirito, Felice Manna,
Lucia Tria, Amelia Torrice,
Massimo Ferro, Alberto Giusti,
Chiara Graziosi, Francesco

Maria Cirillo e Roberta Crucit-
ti ha deciso con un’ordinanza il
20 ottobre 2020 e pubblicata il
26 febbraio scorso. L’ordinan-
za mette un punto molto impor-
tante perché definisce il benefit
non come un tributo ma come
un “ristoro” ambientale e attri-
buisce al giudice ordinario la

competenza. Significa che tutto
il procedimento avviato dalla
commissione tributaria dovrà
tornare al giudice ordinario. Il
Comune di Aprilia aveva già
presentato ricorso alla prima
decisione del giudice di Latina
e la Corte d’Appello ha fissato
l’udienza per il 10 novembre
2021. Quindi, con questa pro-
nuncia della Corte di Cassazio-
ne, il contenzioso alla commis-
sione tributaria viene meno e
prende forza quello in appello.
Rimane in piedi il contenzioso
alla Corte Costituzionale che,
anch’essa sarà determinante
per l’esito della vicenda. Ma,
fanno sapere i legali del Comu-
ne, la pronuncia della Corte di
Cassazione nel decidere sulla
competenza, afferma dei prin-
cipi che sono importantissimi
per la definizione del giudizio
in Corte Costituzionale: ossia

se il benefit stabilito dalla
Regione Lazio è incostituzio-
nale o meno e quindi, in
quest’ultimo caso, deve essere
versato al Comune. Uno dei
principali nodi sta nel definire
se questo benefit ambientale
sia da considerarsi un “tributo”
o un semplice “ristoro”. Per la

Corte di Cassazione: “Appare
chiaro che la ratio legis che ha
indotto a prevedere tale benefi-
cio economico è quella di com-
pensare i Comuni che ricevono
determinate categorie di rifiuti
od ospitano determinati
impianti di smaltimento del
sacrificio ambientale che da
tale attività ne deriva e che,
pertanto, la più volte citata
legge regionale – in mancanza,
peraltro, di un collegamento
della prestazione alla pubblica
spesa- prevede unicamente la
devoluzione di un benefit a
favore del Comune ospitante, a
titolo di ristoro di quel sacrifi-
cio. In altri termini, l’introdu-
zione del benefit ambientale ha
una funzione indennitaria fina-
lizzata al ristoro dei danni
ambientali causati dal tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti,
in applicazione del principio di

matrice comunitaria “chi inqui-
na, paga” derivante, in materia
ambientale, dall’art.191 del
Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, come modi-
ficato dall’art.2 del Trattato di
Lisbona del 13 dicembre
2007”. Per la Corte di Cassa-
zione questo benefit è equipa-
rabile ai contributi, previsti da
alcune leggi regionali, a carico
dei titolari di autorizzazione
alla coltivazione di materiali di
cava ai quali “queste Sezioni
Unite hanno negato natura di
tributo, statuendo la giurisdi-
zione sulle relative controver-
sie del giudice ordinario”. In
questo senso, la Corte eviden-
zia “la diversità con il contri-
buto previsto a carico del
gestore dalla legge regionale
Piemonte” su cui si basava uno
dei principali motivi del ricor-
so iniziale di Rida. Certo sarà
la Corte Costituzionale a deci-
dere se la norma regionale è
incostituzionale o meno ma nel
frattempo, il Comune incassa
una prima vittoria. “L’atto
depositato oggi ha un valore
importantissimo – commenta
l’Assessora all’Ambiente del
Comune di Aprilia Monica
Laurenzi – l’ordinanza di fatto
boccia le motivazioni con cui
l’azienda da anni evita di resti-
tuire alla Città di Aprilia l’in-
dennizzo per i danni ambientali
prodotti dall’impianto di tratta-
mento dei rifiuti. La nostra bat-
taglia proseguirà ora dinanzi al
tribunale ordinario”. “Prendia-
mo atto con soddisfazione
della pronuncia della Cassazio-
ne – aggiunge il Sindaco Anto-
nio Terra – l’ordinanza di oggi
dà ragione alla nostra imposta-
zione e al lavoro assicurato in
questi anni dagli uffici e dai
legali del Comune. I nostri
sforzi non sono ovviamente
conclusi, ma l’atto di oggi fa
ben sperare: la Cassazione
rimette finalmente l’intera
vicenda sui giusti binari. Siamo
convinti che questa ordinanza
aiuterà anche altri Comuni,
peraltro, coinvolti in procedure
simili in tutta Italia”.
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L’udienza fissata il prossimo 8 aprile. Il legale dell’ex maresciallo dell’Arma, Zazza d’Aulisio : 
«Il mio cliente ha pagato per scelte amministrative errate»

Marini presenta un conto milionario per il licenziamento
L’ex comandante della Polizia Municipale contesta al Comune di Aprilia danni patrimoniali e
biologici. Nel 2014 una delibera di consiglio stabiliva la sua permanenza nella pianta organica 

di Carmen Porcelli

Dopo tre anni dalla fine del suo
rapporto di lavoro, presenta il
conto e chiede quasi un milione
di euro di risarcimento per
danni al Comune di Aprilia dal
quale era stato licenziato a
seguito di una travagliata
vicenda legale a conclusione
della quale era stato annullato
l’esito del concorso vinto anni
prima. Almeno dal 30
novembre 2017, giorno in cui è
cessato il suo incarico presso il
Comando di Polizia
Municipale, il nome di
Massimo Marini era solo un
ricordo, legato al suo incarico
di Comandante ad Aprilia. Il
ricorso del legale dell’ex
Comandante è stato notificato
al Comune il 23 ottobre dello
scorso anno, ma tra poco più di
un mese (il prossimo 8 aprile)
la questione sarà dibattuta
nell’udienza prevista al
Tribunale Civile di Latina
davanti al Giudice del Lavoro.
Quali sono le richieste che,
dopo tre anni, Massimo Marini
avanza al Comune di Aprilia?
Innanzitutto di essere risarcito
per un danno patrimoniale
conseguente al suo
licenziamento quantificato
nella somma di 732.000,00
euro e di un danno biologico di
134.000,00 euro, per le
ripercussioni subite a livello
morale ed emotivo conseguenti
la disoccupazione; a questi si
aggiungano richieste per danni
non patrimoniali ma non
quantificabili. Insomma una
richiesta che,
complessivamente, costituisce
una minaccia per le casse del

Comune, vista la cifra
considerevole richiesta.
L’avvocato di Marini, Alfredo
Zazza d’Aulisio, che ha
assistito Marini anche nei
precedenti ricorsi di
annullamento del concorso da
comandante, ci tiene a ribadire
che «la richiesta di risarcimento
è considerevole perché il danno
cagionato al suo assistito lo è
altrettanto». «Pensiamo sempre
alla situazione di un uomo che
ricopriva all’interno dell’Arma
dei Carabinieri un ruolo con il
grado di maresciallo e che ha
rassegnato le dimissioni da
quell’incarico dopo aver vinto
un concorso; se c’è stato un
errore, beh quello non è stato

certamente del mio assistito,
bensì del Comune di Aprilia
che ha sbagliato le procedure
concorsuali». Dopo il
licenziamento, Marini per

arrivare alla
pensione ha dovuto
provvedere al
versamento dei
contributi per i
requisiti
previdenziali, senza
riuscire più ad
ottenere un impiego.
Nel 2011
l’Amministrazione
comunale decise di
affidare l’incarico di
Comandante allo
stesso Marini, dopo
che il Tar si era già
pronunciato, ma “in
via provvisoria, sino
al momento del
passaggio in

giudicato della sentenza di
appello”. Il Consiglio di Stato,
con la sentenza 1168/2014
annullava gli esiti del concorso
che gli avevano consentito di

ricoprire l’incarico di
Comandante della Polizia
Municipale di Aprilia,
ribaltando una precedente
sentenza in appello a seguito
del pronunciamento della

Cassazione; il ricorso
presentato da Massimo Marini
contro la sentenza del Tar che
riguardava il conferimento
dell’incarico professionale per
la realizzazione e la gestione di
4 concorsi pubblici veniva
respinto. Alla sentenza
definitiva del 2014, seguì però
una delibera del Consiglio
Comunale con la quale
l’amministrazione si
impegnava ad avviare una
procedura per “verificare ogni
utile percorso che potesse
consentire l’eventuale
ricollocazione in altre mansioni
del dott. Massimo Marini».
«Anche in questo caso, precisa
l’avvocato Alfredo Zazza
d’Ausilio – l’amministrazione
comunale di Aprilia non ha
tenuto conto in alcun modo
dell’impegno assunto nei
confronti del mio assistito, che
è stato licenziato senza che gli
fosse trovata un’altra
collocazione».



11 - 25 MARZO 2021 pagina 5IL GIORNALE DEL LAZIO

Raccolta differenziata, Aprilia tra i comuni più
virtuosi della provincia di Latina e della regione Lazio

Raccolta differenziata, Aprilia
tra i comuni più virtuosi della
provincia di Latina e della
regione Lazio. Il Comune di
Aprilia conferma il percorso
avviato in questi anni di
crescita e buon governo
relativamente al settore rifiuti.
Lo confermano i dati
dell’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca
Ambientale (Ispra)
recentemente pubblicati. Un
trend positivo iniziato nel
2012 e che ha visto il comune
pontino migliorarsi anno
dopo anno. La percentuale di
raccolta differenziata, frutto
della collaborazione tra
Amministrazione comunale,
Progetto ambiente e
cittadinanza, per l’annualità
2019 evidenzia un traguardo
importante: il porta a porta ha
infatti raggiunto la soglia del
75,43%. Aprilia supera sia la
media nazionale di 61,35%
(centro 58,13% e nord
69,60%) sia quella regionale
ferma al 52,21%. Questo dato
assume connotazioni ancor
più lusinghiere se lo si
raffronta con realtà similari
per numero di abitanti e
tessuto socio economico del

resto del territorio nazionale.
Entrando nel merito, Ispra

segnala che l’intero territorio
apriliano ha prodotto nel 2019
ben 35.228,12 tonnellate di
rifiuti urbani arrivando ad una
raccolta differenziata di
26,572,52 tonnellate. Ogni
cittadino produce 469,95 kg

di rifiuti urbani di cui 354,5
Kg vengono avviati a
recupero con una produzione
media giornaliera di rifiuti
differenziati pari a circa 1 KG
pro capite. Numeri che
evidenziano quanto il
meccanismo della raccolta e
l’avvio al riciclo dei rifiuti sia

divenuto virtuoso nel
Comune di Aprilia. Se poi i
numeri targati Ispra si
confrontano con quelli degli
anni passati è evidente quanto
lavoro e quanta strada si sia
percorsa nelle ultime gestioni
amministrative sul terreno dei
rifiuti. 

Prendendo il 2012, l’anno che
segna l’avvio del piano
comunale di raccolta
differenziata, il lavoro svolto
risulta quanto mai evidente: la
percentuale di raccolta
differenziata era ferma al
9,91%. La produzione
annuale di rifiuti ammontava

a 39.016,93 tonnellate di cui
3.868,36 di raccolta
differenziata. Ogni cittadino
produceva 582,7 Kg/anno di
rifiuti con una quantità di
raccolta differenziata pari a
57,8 Kg/anno.  Un balzo in
avanti importante che oltre a
superare i limiti di legge (la
normativa aveva previsto
l’obbligo di raggiungere il
65%) cerca di diffondere una
cultura adeguata al rispetto
dell’ambiente. 
La crescita dei dati di raccolta
differenziata è stata
influenzata anche
dall’utilizzo da parte dei
cittadini dell’Ecocentro

comunale di Via Portogallo.
Tra il 2012 ed il 2017 anno in
cui si è completata l’integrale
trasformazione del servizio di
raccolta emerge come siano
cresciute le quantità transitate
all’interno della struttura
comunale. Se nel 2012, a
fronte di 39.016,92 tonnellate
di rifiuti prodotti dai cittadini
di Aprilia, l’Ecocentro ne ha
gestite 1.855,36, nel 2017
sono state 4.785,42 le
tonnellate di rifiuti transitate
in Via Portogallo rispetto ad
una produzione totale di
rifiuti urbani di 32.761,74
tonnellate.

SEDE PROGETTO AMBIENTE
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In Consiglio comunale scontro a colpi di fioretto tra Alessandra Lombardi e Monica Laurenzi
APRILIA - UN ALBERO PER OGNI NATO: REGOLAMENTO “RIMANDATO” IN COMMISSIONE

Lombardi: “Il regolamento è pasticciato. Non è un buon lavoro”. Interviene il presidente del Consiglio De Maio: “Qualche aggiustamento
deve essere fatto”. Se fosse andato in votazione l’assessore Laurenzi rischiava una Caporetto

di Riccardo Toffoli

Il regolamento per la messa a dimora di
un albero per ogni nuovo nato o minore
adottato viene rimandato in commissio-
ne ambiente per le opportune modifi-
che. Nonostante le tantissime polemi-
che e le perplessità emerse sulla bozza
di regolamento che l’11 febbraio era
andato in discussione ad una commis-
sione ambiente completamente “silen-
te”, l’assessore all’ambiente Monica
Laurenzi ha pensato di tirare dritto e ha
presentato l’atto in Consiglio comunale
il 2 marzo per l’approvazione definiti-
va. A dire la verità, l’assessore Laurenzi
è andata incontro alle richieste delle
associazioni ambientaliste che, prima
fra tutte, criticavano il criterio della
“volontarietà”: in base alla prima bozza
del regolamento sarebbero stati i geni-
tori del nuovo nato o del minore adotta-
to a richiedere la messa a dimora del-
l’albero. Invece, per Daniele Borace di
Orso Green, il primo a sollevare il caso,
la legge impone un “obbligo” per il
Comune. Pertanto il regolamento non
sarebbe in linea con l’attuale normativa.
La Laurenzi è corsa ai ripari e il 2
marzo ha presentato nella massima assi-
se cittadina una proposta di modifica
dell’articolo 3 che prevedeva l’impegno
per l’amministrazione di redigere la
lista dei nuovi nati ad Aprilia ogni sei
mesi e di mettere a dimora un albero per
ognuno di loro. La modifica avrebbe
così recepito l’obbligo imposto dalla
legge. Ma, ha fatto subito notare il con-
sigliere della Rete dei Cittadini Ales-
sandra Lombardi la modifica ha creato
un regolamento “pasticciato” dove l’ar-
ticolo 2 prevede la necessità di una
richiesta dei genitori mentre il successi-

vo obbliga di fatto gli uffici a mettere a
dimora gli alberi per i nuovi nati. Tra
Alessandra Lombardi e l’assessore
Monica Laurenzi c’è stata una vera e
propria tenzone a colpi di fioretto. E
non sono mancate parole “forti”. A sur-
riscaldare gli animi, oltre al regolamen-
to, il progetto avviato quando Alessan-
dra Lombardi era assessore all’ambien-
te, che prevedeva la piantumazione di
mille800 alberi per ridurre le emissioni

di Co2. In Consiglio comunale Alessan-
dra Lombardi ha chiesto lumi all’asses-
sore Laurenzi dicendo di non “aver
saputo più nulla” da quando l’assesso-
rato è passato nelle mani della lista
Terra-Piazza Civica. Secondo Lombar-
di, quel progetto era un passaggio fon-
damentale per il regolamento perché
avrebbe permesso di avere il tempo
necessario per redigerlo. Non è infatti
semplice attuare la legge che impone ai

Comuni da ben 30 anni l’obbligo di
mettere a dimora un albero per ogni
nato. Ad Aprilia nascono circa 600
bambini l’anno, significa che con il pas-
sare del tempo, le aree libere sarebbero
presto sature. Poi, come ha fatto notare
il consigliere di Fratelli d’Italia Vincen-
zo La Pegna, ci sono i problemi di
bilancio. Il regolamento fa riferimento a
delle presunte “disponibilità economi-
che” di bilancio, ma non è previsto un

capitolo apposito. E del resto, questi
alberi andranno pure comprati. Il riferi-
mento al progetto di ridurre le emissioni
Co2, ha però, irritato l’assessore Lau-
renzi che l’ha definito una “parentesi
buia e terribile”. L’assessore ha annun-
ciato che le piante messe a dimora in
base al progetto erano “minuscolissi-
me” e che si sono salvate solo quelle
della scuola Toscanini perché sono state
curate dalle insegnanti e dagli alunni

dell’istituto per la didattica green. Le
altre sono morte perché messe a dimora
in un’area senza impianto di irrigazio-
ne. Laurenzi non ha neanche gradito
l’appunto sollevato sull’obbligo per i
genitori di curare la pianta messa a
dimora per due anni. Secondo Laurenzi
è l’applicazione del principio costitu-
zionale che fissa il principio di sussidia-
rietà nella cittadinanza “attiva”: le capa-
cità di tutti vanno messe a servizio della

collettività.  “È troppo facile –ha detto-
percepire l’amministrazione come qual-
cosa di altro e di distante da noi, noi
abbiamo voluto costruire una partecipa-
zione attiva dei cittadini alla protezione
del bene comune, che in questo caso,
sono gli alberi”. E poi però, ha dato un
affondo: “Resto basita in merito. Perché
i genitori non possono prendersi cura
dell’albero? L’albero non va cullato e
allattato tutti i giorni o portato dal

Alessandra Lombardi                    Pasquale De Maio Monica Laurenzi



11 - 25 MARZO 2021 pagina 7IL GIORNALE DEL LAZIO

pediatra”. E a tutti i consiglieri che pen-
savano che non avrebbe funzionato, ha
detto: “siete pessimisti. Sono sicura che
ci sono tanti cittadini pronti a prendersi
cura degli alberi”. Infine ha rimprovera-
to la stessa Lombardi: “Dal giorno della
commissione ad aggi sono passati molti
giorni, poteva sottopormi queste per-
plessità per arrivare oggi ad un emenda-
mento di un testo condiviso”. Alessan-
dra Lombardi infatti, si era giustificata
subito per non aver potuto partecipare
per tempo alla commissione ambiente
dove avrebbe detto tutte le sue perples-
sità sull’atto. Aveva annunciato che si
sarebbe potuta collegare alla riunione
con un leggero ritardo per impegni pre-
cedenti, ma la commissione è durata
pochissimi minuti (non ha parlato nes-
suno) e il presidente Vincenzo Giovan-
nini l’ha chiusa subito. Le parole del-
l’assessore Laurenzi, quindi, non sono
affatto andate giù ad Alessandra Lom-
bardi che si è detta “allibita”. “Ci sono
le sedi preposte per discutere –ha detto
Lombardi- e queste sono le commissio-
ni e il Consiglio comunale. Chi non fa
parte della commissione allora come
fa? E di certo non devo giustificare a lei
quello che faccio durante il giorno”.  In
merito al progetto per piantare mille800
alberi, ha detto che “i boschi irrigati, io
non li ho visti in tutto il mondo. Era pre-
visto che ci fossero le autobotti per
annaffiare gli alberi di modo da diven-
tare grandi abbastanza da sopravvivere
da soli”. Ha quindi concluso: “Bisogna
capire di chi sono le responsabilità”. Sul
regolamento ha ribadito che “è una cosa
pasticciata” e che “non è un buon lavo-
ro”. “Se volevamo fare un regolamento
che prevedeva la volontarietà dei geni-
tori e non l’obbligo previsto dalla legge,
lo avremo fatto già da 10 anni. Così
prendiamo in giro la popolazione”. Ma
nella maggioranza non è solo Alessan-
dra Lombardi ad esprimere dubbi sul
regolamento. Federico Cola dell’Altra
Faccia della Politica ha chiesto all’as-
sessore Laurenzi: “stiamo dando esecu-

zione alla legge o stiamo compiendo
una scelta discrezionale? Dove sono i
necessari stanziamenti per provvedere a
queste piantumazioni?”. Inoltre Cola ha
invitato l’assessore a inserire una clau-
sola che non vincolasse la piantumazio-
ne degli alberi alle sole aree indicate
nell’elenco del regolamento. Una
richiesta che ha presentato anche il con-
sigliere Vincenzo Giovannini di Italia
Viva. Giovannini ha lamentato ad esem-
pio, come non fosse inserito nell’elenco
il parco della Bridgestone. E quindi ha
chiesto la possibilità di inserire anche le
aree esterne alla città. Per la Laurenzi
insomma i numeri non c’erano. Con la
lista Aprilia Domani assente (Mauro
Fioratti Spallacci e Di Marcantonio) e
due liste di maggioranza di peso come
l’Altra Faccia della Politica e la Rete
dei Cittadini che hanno fatto presente le
loro perplessità, la votazione rischiava
di presentarsi come una Caporetto. Il
consigliere Davide Zingaretti di Azione
ha chiesto così che il regolamento tor-
nasse in commissione per le modifiche.
Ma è stato lo stesso presidente del Con-
siglio Pasquale De Maio a stroncare
ogni altra discussione. “Credo che noi
ci siamo dati un impegno prima della
fine dell’anno –ha detto- ed è quello del
rinnovo dei regolamenti. Questo regola-
mento deve essere preciso di modo che
non sia suscettibile ad interpretazioni.
Qualche aggiustamento deve essere
fatto, abbiamo modo e tempo”. De
Maio ha chiesto così all’assessore di
ritirare il punto e di tornare a breve in
commissione per gli aggiustamenti. Il
regolamento torna così in commissione
ambiente. 

30 ANNI DI ATTESA IN UNA
CITTA’ CHE HA URGENTE BISO-
GNO DI ALBERI
È stata la legge 113 del 29 gennaio 1992
(Giulio Andreotti presidente del Consi-
glio dei Ministri) ad introdurre l’obbli-
go per i Comuni di mettere a dimora un
albero per ogni nuovo nato. Dopo i

primi tentativi fatti dalla giunta Raco,
ad Aprilia non si è fatto più nulla. Nel
2013 la legge è stata rivista per renderla
più funzionale. L’obbligo scatta per tutti
i Comuni al di sopra dei 15 mila abitan-
ti. Viene imposto un catasto degli alberi.
Infine gli amministratori sono obbligati
a fine mandato a produrre un bilancio
del verde. Nonostante il ritardo di 30
anni, la commissione l’11 febbraio scor-
so si è consumata in pochissimi minuti

nel più completo silenzio dei commis-
sari presenti. La bozza saltava l’obbligo
della messa a dimora, ma parlava di
richiesta dei genitori. Inoltre la messa a
dimora sarebbe dovuta dipendere dalle
disponibilità finanziarie dell’ente e per
due anni i genitori richiedenti avrebbero
dovuto curare l’albero. Aprilia ha biso-
gno di alberi. In questi anni i nuovi par-
chi sono stati curati da comitati di quar-
tiere volenterosi, da cittadini, associa-
zioni e anche imprese. Molte vie, come
giustamente ha fatto notare il consiglie-
re Alessandra Lombardi, hanno sui mar-
ciapiedi “buche” perché l’albero è
morto o è stato sradicato e non è stato
più sostituito. Le periferie hanno biso-

gno di spazi verdi, curati, ben tenuti,
luoghi dove passeggiare immersi nella
natura e rigenerarsi. È necessario asso-
lutamente partire, ma partire con il
piede giusto, prevedendo un capitolo di
bilancio annuale per l’acquisto e la
manutenzione degli alberi. Perché è
vero che i cittadini hanno dimostrato in
tutti questi anni quanto ci tengono al
verde. Lo hanno fatto in tutti i modi,
con giornate di volontariato, piantando
alberi e facendosi carico anche dell’as-
senza del pubblico. Ma è anche vero
che il pubblico ci deve mettere la faccia
e deve far capire che veramente ci tiene
al verde, che ci investe e che è pronto,
se una famiglia non può o anche non lo
vuole fare, a farlo. 

BORACE: “MI AUGURO CHE
ORA I COMMISSARI SAPPIANO
FARE SINTESI”
“Mi auguro che in commissione –ha
detto Daniele Borace di Orso Green- si
possa arrivare ad una sintesi. Personal-
mente concordo con entrambe le posi-
zioni espresse in consiglio comunale:
recepire la normativa e favorire la par-
tecipazione dei cittadini. Visto che la
legge è chiara e non permette una dero-
ga, il mio suggerimento è quello di
approvare 2 regolamenti diversi che
possano assolvere le due esigenze…
non ci sono tante alternative. Il primo
regolamento è il recepimento della
legge n. 113 del 1992, modificata con la
legge n. 10 del 2013. Il secondo regola-
mento, “Adotta un albero e/o un’arnia”,
potrà permettere ai cittadini di dedicare
un albero ad un proprio caro, quindi non
solo ai neonati, e prendersene cura fin-
ché vorrà o finché avrà la residenza ad
Aprilia. Mi permetto di ricordare che lo
scopo di questi regolamenti è l’accre-
scimento del patrimonio arboreo della
Città. Gli alberi sono esseri viventi e
non premi da mostrare. Se decidiamo di
metterli a dimora, siamo obbligati a far
si che possano crescere sani”.

Daniele Borace  
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AMARCORD
L’azienda accusò un dipendente di essere il sabotatore, ma l’inchiesta della Procura non ha mai accertato responsabilità da parte dell’operaio

La nube tossica alla Yale che
sdoganò il tema della sicurezza

Il 19 novembre 1976 il macchinario per sgrassare le chiavi sprigionò delle esalazioni che provocarono
l’intossicazione di 200 operai, di cui 45 molto gravi, tra questi 4 donne incinte 

di Carmen Porcelli
Gli impianti che sul nostro
territorio sono sorti con la
Cassa per il Mezzogiorno,
per poi essere abbandonati
una volta terminati i fondi a
sostegno dell’industria,
nascondono tante piccole
storie che, oltre ad implicare
riflessioni economiche e
sociali, dovrebbero farci
comprendere le ragioni per
cui oggi guardiamo con una
certa attenzione a fenomeni
quali l’inquinamento
ambientale e il consumo del
paesaggio. «La chiave della
tranquillità familiare sta nella
serratura Yale», recitava una
vecchia pubblicità degli anni
’30 con la quale l’azienda, la
cui sede principale in Italia
era a Milano, invitava i letto-
ri a diffidare dalle imitazioni.
Alla Yale Eaton di Aprilia,
stabilimento inaugurato il 6
ottobre 1965 da Giulio
Andreotti, all’epoca Ministro
per la Difesa, hanno lavorato,
negli anni in cui ha operato,
migliaia di operai che con
quel salario hanno sicura-
mente dato alle proprie fami-
glie una tranquillità econo-
mica. A luglio del 1976 a
Seveso si era verificata un
disastro ambientale con la
fuoriuscita dallo stabilimento
ICMESA di Meda una nube
di diossina TCDD, la salute
nei luoghi di lavoro e il dirit-
to degli operai ad operare in
luoghi salubri riscuoteva via
via maggiore successo nelle
trattative sindacali; ovvia-
mente era un tema che piace-
va molto poco, agli impren-
ditori, e creava qualche
imbarazzo anche ai partiti
che tradizionalmente difen-
devano gli operai, poiché in
perenne conflitto per via
delle ripercussioni a livello
occupazionale che potevano
scaturire da una vertenza
ambientale. Gli operai della
Yale avevano segnalato più
volte all’azienda le precarie
condizioni di lavoro nella
fabbrica di via Pontina Vec-
chia e, dopo l’estate del ’76,
avviarono una lotta per il
miglioramento delle condi-
zioni di lavoro in fabbrica. Il
19 novembre di quello stesso
anno, tra le 11:30 e le 12:00

la nube tossica che si sprigio-
nò all’interno del capannone,
dove avveniva lo sgrassa-
mento delle chiavi, pose
finalmente la questione
all’attenzione di tutti, anche
del Parlamento. Almeno due-
cento operai furono costretti
a ricorrere alle cure dei sani-
tari, tra questi 45 furono rite-
nuti più gravi (quattro erano
donne incinte) e ricoverati ad
Aprilia, alla clinica Sirri, o
negli altri ospedali vicini
(Pomezia, Nettuno), alcuni
addirittura furono trasferiti a
Roma, al San Camillo e al
Sant’Eugenio. Nel reparto

dal quale si levò la nube tos-
sica si utilizzava un potente
solvente il Rof, prodotto
dalla ditta francese Beltrane,
un solvente composto da
Trichlorethano, sostanza che
poteva provocare gravi danni
alla salute con ripercussioni
sul cuore, fegato. L’azienda
di via della Pontina Vecchia
accusò il dipendente respon-
sabile del macchinario dal
quale si sprigionò la nube,
Mario Guida – originario di
Pescosolido in provincia di
Frosinone, aveva 34 anni nel
1976, ed era arrivato ad Apri-
lia quattro anni prima con

moglie e figli - ritenuto dai
vertici dell’azienda «un
sabotatore». Alla Yale, ripor-
tavano i giornali dell’epoca,
era malvisto perché in poco
tempo aveva collezionato
una serie di assenze, “avevo
mal di testa, nausea e vomi-
to” raccontò ai giornalisti de
l’Unità. La Procura della
Repubblica di Latina aprì una
inchiesta e furono indagati
Mario Guida, Luigi Golinel-
li, direttore dello stabilimen-
to e Vincenzo Castiglia capo-
reparto. I deputati del Pci,
Aldo D’Alessio e Lelio Gras-
succi presentarono diverse
interrogazioni a risposta
scritta, l’indagine non appro-
dò a nulla e, dopo alcuni
giorni di chiusura, l’impianto
riaprì. Il 18 maggio 1978,
quasi due anni dopo, a segui-
to di una forte agitazione sin-
dacale, indetta per rivendica-
re luoghi di lavoro più sicuri,
l’amministratore delegato
della Yale acquistò mezza
pagina di un giornale locale
per “parlar male degli operai
in sciopero”. Alla gogna
furono messi i firmatari di un
documento che invitava i
lavoratori a fermare la produ-
zione una ora al giorno, Vin-
cenzo La Ganga, Bernardino
Vannoli, Isabella Pugliese,
Pietro Fiori, Giampiero
Bruni e ovviamente Mario
Guida. Intervistato da l’Uni-
tà, l’AD della Yale ci tenne a
ribadire che il diritto di scio-
pero era sacrosanto ma
aggiunse «mica ci siamo
dimenticati che il disastro nel
1976 si verificò proprio men-
tre era in atto uno sciopero».

L’operaio aveva già accusato malori, ma le sue proteste
furono considerati pretesti per non lavorare

di Carmen Porcelli

Nel 1970 Mario Guida
aveva trenta anni e si tra-
sferì ad Aprilia per andare
a lavorare in fabbrica;
insieme a sua moglie e ai
suoi tre figli abbandonaro-
no il paese d’origine,
Pescosolido, comune del
frusinate a confine con l’A-
bruzzo dove era stato
anche consigliere comuna-
le del Partito Comunista,
perché l’impiego come
operaio edile era precario.
«Aprilia negli anni ’70 era
una realtà in costante cre-
scita, non era il mio paese, qui non avevo punti di riferimento tranne la sezione del Pci».
Poco dopo il suo arrivo ad Aprilia, Guida trovò un impiego alla Yale. «Ho cambiato diversi
reparti negli anni, si lavorava a rotazione nei diversi capannoni per conoscere tutte le fasi
della produzione. Nel 1976, un mese prima dell’intossicazione, mi avevano messo a sgras-
sare le chiavi e i lucchetti: a mani nude prelevavo i prodotti tenuti a bagno nel solvente,
per passarli nel macchinario e procedere alla loro pulitura definitiva. Avevo segnalato più
volte che senza una asciugatura preventiva dei prodotti, il calore prodotto dal macchinario
faceva evaporare i residui di solvente. Mi bruciavano gli occhi, non riuscivo a respirare,
ma quasi nessuno mi credeva, l’unica cosa che interessava a tutti era non perdere tempo,
produrre via via il maggior numero di pezzi, c’erano le commesse da rispettare, i contratti
con i Paesi Arabi da onorare, erano i nostri maggiori clienti». Poi sì è verificato l’incidente
il 19 novembre 1976. «Anche quel giorno segnalai che qualcosa non andava, ma mi man-
darono a casa perché non riuscivo quasi a vedere. Dopo essere rientrato, tempo mezz’ora,
fui trasportato al pronto soccorso della Clinica Sirri, le mie condizioni era peggiorate, nau-
sea, vomito, bruciore agli occhi; in poco tempo in clinica arrivarono anche molti colleghi,
tutti con sintomi di avvelenamento, era accaduto un disastro». Cambiò qualcosa in fabbri-
ca dopo quell’episodio? «Sicuramente cambiò il protocollo della fase di sgrassaggio, per
il resto poco e niente. Gli operai non godevano di grandi appoggi, neanche il sindacato sul
tema della sicurezza poteva fare molto. Io ho sempre lottato e per questo, alla fine, ho
pagato con il licenziamento».

Mario Guida: «Cercarono di 
colpirmi perché non mi piegavo»

Le condizioni di lavoro nel reparto dove si sgrassavano le chia-
vi, senza guanti e mascherine a contatto con i solventi chimici 
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Il progetto nasce dalla volontà di voler colma-
re i bisogni per le donne durante la gravidanza
o nel puerperio che si interfacciano con la
nostra realtà ostetrica e non solo.
Durante i nove mesi di gestazione la donna e
la famiglia si trovano ad affrontare cambia-
menti fisici e mentali per fare spazio, esclusi-
vamente mentale per il papà; mentale e fisico
per la mamma, al nuovo arrivato.
Prepararsi con consapevolezza all’arrivo di un
figlio è certamente la chiave per affrontare il
travolgente puerperio con meno ansie possibili
così da avere una chiara gestione degli eventi
che, nonostante prevedibili, rappresentano

fonte di ansia e preoccupazione
per i neogenitori che potranno
trovare da parte nostra estrema
disponibilità nell’accompagna-
mento in tutte le fasi per loro più
delicate.
L’obiettivo è quindi quello di
garantire continuità assistenziale
dal concepimento al puerperio,
fin quando la famiglia lo vorrà!
Non è un caso se il nostro proget-
to nasce in un momento di emer-
genza sanitaria, in cui le donne e
le famiglie ammettono di essersi

sentite abbandonate e di non aver vissuto
come avrebbero immaginato tutti i momenti
delicati legati alla transizione genitoriale.
L’assistenza domiciliare da parte delle ostetri-
che e delle infermiere rappresenta un buon
compromesso, in questo momento di pande-
mia ed anche in futuro, per tutte le famiglie
che vorranno essere affiancate da operatori
specializzati mantenendo l’intimità e la sicu-
rezza offerta dal nido familiare.
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CASA DI CURA CITTÀ DI APRILIA REPARTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA RESP. DOTT. GIOVANNI TESTA

PROGETTO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE IN GRAVIDANZA, AL PARTO E IN
PUERPERIO “INSIEME A TE MAMMA”
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APRILIA – IL 27 MARZO POTRA’ RIPARTIRE LA PROGRAMMAZIONE DEI TEATRI
IN ITALIA  MA IL DIRETTORE DEL TEATRO EUROPA BRUNO JORILLO, LANCIA

L’ALLARME: NON CI SONO ASSOLUTAMENTE LE CONDIZIONI
“La corsa alla riapertura dei tea-
tri, senza aiuti a copertura dei
posti vacanti, condannerà a
morte tutto il settore dello spet-
tacolo dal vivo, già pesantemen-
te colpito dalla pandemia”.
Nonostante i toni trionfalistici
con i quali le istituzioni hanno
annunciato la riapertura dei tea-
tri il 27 marzo, Bruno Jorillo
gestore di uno dei più grandi
teatri del Lazio, il teatro Europa
di Aprilia, già fa sapere che non
ci sono affatto le condizioni per
alzare le saracinesche. Il 27
marzo è la Giornata Mondiale
del Teatro, una data simbolica
per ripartire con le programma-
zioni. Sarebbe il giorno ideale
per inaugurare la ripresa degli
spettacoli dal vivo che hanno
già pesantemente risentito di un
anno di mancate attività. Pecca-
to, fa sapere il gestore del teatro
Europa di Aprilia Bruno Jorillo,

che “non ci sono affatto le con-
dizioni per riaprire”. Prima di
tutto a causa della percentuale di
capienza imposta che prevede
fino al 25% dei posti disponibili

e comunque non oltre i 200
posti in sala. “Il nostro Teatro
Europa – dice Jorillo - ha una
capienza di 956 posti a sedere.
Con questo provvedimento
potrebbero entrare meno di 200
persone tra le quali non solo il
pubblico, ma anche gli artisti, i
tecnici audio e di sala e il perso-
nale. Lo spettacolo dal vivo non
può essere replicato più volte al
giorno come se fosse una pelli-
cola in cui basta riavvolgere il
nastro e schiacciare nuovamente
play. È il frutto di un grande
lavoro di artisti che non sono
macchine: recitano, cantano,
hanno bisogno di prove, di spazi
e di tempi che si devono rispet-
tare e che non permettono di
recuperare il taglio dei posti a
sedere con una duplicazione
delle repliche. Lo stesso costo di
produzione diviene così impos-
sibile da sostenere con l’attuale

percentuale di capienza impo-
sta”. Un altro nodo non sciolto
riguarda la macchina organizza-
tiva. Lo spettacolo dal vivo ha
bisogno di una programmazione

che non è possibile garantire
con le attuali incertezze sullo
sviluppo della pandemia. Lo
stesso provvedimento si riserva
di intervenire sulla riapertura

dei teatri nel caso ci fosse un
peggioramento nei numeri del
contagio, specie a causa delle
varianti del virus. “Gli spettaco-
li dal vivo – continua Jorillo-
hanno bisogno di programma-
zione. Significa che uno spetta-
colo, frutto di mesi di lavoro di
artisti, registi e tecnici va calen-
darizzato per tempo per essere
pubblicizzato. Si comprende
bene quanto sia poco praticabile
per i teatri privati poter riaprire
in presenza di una tale incertez-
za sanitaria variabile da settima-
na in settimana. Per non parla-
re degli accorgimenti sanitari,
del coprifuoco dalle ore 22 e
dell’impossibilità di spostarsi
tra Regioni che rendono ancora
più complessa la programma-
zione”. Bruno Jorillo non si tira
certo indietro nelle sfide. Lo ha
dimostrato quando, nonostante
tutte le difficoltà burocratiche e
finanziarie, ha preso in mano le
sorti del teatro Europa e lo ha
riaperto il 28 marzo 2015. Da
allora e fino all’anno scorso, il
teatro Europa è stato un centro
pulsante di cultura, di musica e
di spettacolo ad Aprilia con una
programmazione fitta e di alto

livello capace di attrarre spetta-
tori da tutto il Lazio. Questa
volta però, la sfida è improponi-
bile. “Senza aiuti a copertura dei
posti vacanti – tira le somme
Jorillo -, o almeno di una parte
di essi o del costo dei lavoratori,
la corsa alla riapertura che le
Istituzioni stanno conducendo
condannerà a morte il settore
dello spettacolo dal vivo tutto.
Perché bisogna ricordare che
oltre allo spettacolo, in pro-
gramma ci sono dei costi fissi
ben definiti come Vigili del
Fuoco, Energia, Riscaldamen-
ti, personale, pulizie nonché
costi mai venuti meno come
l’affitto e le tasse, che i biglietti
venduti non riuscirebbero a
coprire. Le spese sarebbero in
ogni caso superiori. Secondo
me, poiché la salute dei cittadini
viene prima di tutto, i teatri tor-
neranno ad essere fruibili solo
quando questa pandemia sarà
del tutto o in gran parte risolta.
Con ogni probabilità, ma dipen-
derà certamente da tanti fattori e
in particolare dall’andamento
della campagna di vaccinazione,
si potrà ripartire non prima di
ottobre prossimo”. 
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MOVAP: “IL MONDO DELLE IMPRESE E DELLE ATTIVITA’ AGRICOLE ATTENDE RISPOSTE SULLE NOVITA’
TARI 2021. L’AMMINISTRAZIONE AVVII UN TAVOLO CON IL MONDO PRODUTTIVO”

di Alessandro Mammucari*

L’amministrazione comunale
avvii subito un tavolo tecnico
con le attività produttive
apriliane e la società Progetto
Ambiente per dare attuazione,
al più presto, alle novità
introdotte di recente in
materia di Ta.Ri. per l’anno
2021. In questi giorni vari
chiarimenti stanno definendo
le nuove norme da applicare
alle imprese per quanto
concerne l’applicazione del
poco amato prelievo
attraverso il quale si finanzia
il servizio di smaltimento dei
rifiuti nel nostro territorio.
Entro il 31 marzo con
l’approvazione del Bilancio
2021 si dovranno definire le
nuove tariffe e regole sul
servizio, in particolare per
quanto riguarda le esclusioni
delle aree non più soggette al
tributo ma soprattutto, la
facoltà per le imprese di
conferire al di fuori del
servizio pubblico i propri
rifiuti urbani previa
dimostrazione di averli
avviati al recupero con la
conseguente esclusione dal
perimetro di applicazione
della TA.RI. salvo la
copertura dei soli costi fissi

del servizio di smaltimento.
L’eventuale fuoriuscita di
utenze non domestiche dal
servizio pubblico andrebbe a
ridurre il numero di
contribuenti TA.RI. e per
evitare ricadute sulle famiglie
apriliane è fondamentale che
la società Progetto Ambiente
in qualità di gestore del
servizio fornisca al consiglio
comunale le informazioni
necessarie sull’eventuale
riduzione dei costi che è in

grado di introdurre per evitare
queste ricadute sulle utenze
domestiche.
Per questo è necessario
avviare da subito un tavolo di
confronto per dare piena ed
efficace attuazione alle novità
introdotte sostenendo le
giuste richieste del settore
produttivo e quello delle
famiglie apriliane
salvaguardando la stabilità
dei conti comunali. 
Il tavolo deve essere anche il

luogo per affrontare le
difficoltà create al settore
produttivo dai numerosi atti
di accertamento inviati a fine
anno che in molti casi si sono
tradotti in veri e propri salassi
per le imprese in particolare
per il settore agricolo.

*referente dell’associazione
politica Movap

LE NOVITA’
INTRODOTTE DALLE

LEGGE SULLA TARI IN
PILLOLE

a) l’esclusione delle attività
industriali ed agricole dal
novero dell’attività
produttrici di rifiuti urbani ai
sensi del novellato articolo
183 del Decreto Legislativo n.

152 del 2006 con conseguente
uscita dal perimento di
assoggettamento al prelievo
TA.RI.;
b) per tutte le utenze non
domestiche la facoltà
introdotte dall’articolo 238
del Decreto Legislativo n. 152
del 2006 di uscire dalla c.d.
privativa comunale e
conferire i rifiuti urbani (e
non solo quelli speciali come
già previsto dall’attuale
normativa) a società private
per un periodo minimo di
cinque anni con conseguente
uscita dal perimento di
assoggettamento al prelievo
sui rifiuti salvo per il
pagamento della quota fissa
del servizio.



Un monte crediti da riscuotere, soprattutto per la
Tari, la carenza di personale e una gestione propria
delle entrate che diventa sempre più strategica per
perseguire gli obiettivi e garantire gli equilibri
finanziari. A quale costo?
Il settore Tributi del Comune di Aprilia con la
determinazione di registro generale n.151 del
02/03/2021, ha fatto nuovamente ricorso ad un
incarico esterno per lo svolgimento  del servizio di
acquisizione dati, stampa e bollettazione per l’ac-
conto Tari 2021. Ad aggiudicarsi l’invio al contri-
buenti delle comunicazioni relative all’imposta sui
rifiuti per l’anno corrente è stata la società Irisco
Srl di Empoli. Lo scorso anno, sempre per via della
mancata disponibilità di risorse umane sufficienti
ad effettuare l’invio delle bollette, si è ricorsi al
servizio di stampa, imbustamento e postalizzazione
dei plichi, con destinazione anche al di fuori del
territorio comunale, ad apposita ditta specializzata
nel settore al fine di assicurare che le comunicazio-
ni arrivino ai contribuenti in tempi rapidi e compa-
tibili con le date di scadenza del versamento della
tassa. Attraverso questo affidamento il Comune
intende garantire la corretta riscossione delle entra-
te tributarie, mediante espletamento della  attività
di stampa e postalizzazione degli avvisi di paga-
mento dell’acconto TARI 2021 di circa 29.700
comunicazioni di acconto Tari 2021,  e che pertan-
to il costo stimato, è di € 35.859,78, di cui €
1.110,78 a titolo di IVA al 22%. 
Ricordiamo che per l’acconto e il saldo Tari 2020
il Comune di Aprilia aveva assegnato la gestione
del servizio rispettivamente con le determinazioni
n. 410 del 30 aprile 2020 e n. 1252 del 09/12/2020
alla società Mercurio Service Srl. Nello specifico
con la determinazione n. 410 del 30 aprile 2020 per
l’elaborazione, stampa, imbustamento e postalizza-
zione per l’acconto Tari 2020 che ammontano a
circa 29.500, per un totale complessivo pari a
40.390,50 euro. Il servizio di riscossione del saldo
Tari è stato invece affidato con la determinazione
n. 1252 del 09/12/2020 l’equivalente di 29.638
bollette per un costo totale di 26.647,15 euro.
Quindi complessivamente per la Tari nel 2020 si è
speso 67.037,65. E non è tutto. Solo quale giorno
fa con la determinazione generale n. 136 del 25
febbraio 2021 riguardante l’integrazione per il
periodo di novembre e dicembre 2020 del Contrat-
to di servizio fra il Comune di Aprilia e la Progetto
Ambiente, oltre ai €. 220.773,68 per il 2020
(Determinazione Registro Generale n. 306 del
02.04.2020), l’ente ha versato ulteriori 35.426,32
euro poiché la somma inizialmente versata non
assicurava lo svolgimento delle operazioni ed atti-
vità ordinarie da parte del gestore del servizio per
l’anno 2020.
Nel contratto di servizio tra il Comune di Aprilia e
la Progetto Ambiente, con il quale si integravano la
gestione del servizio di informazione ai contri-
buenti – e che è stato approvato con la delibera di
giunta n. 221 del 4 agosto 2017 – sono previste
all’articolo 3, le attività da svolgere (l’esercizio di
un minimo di 3 sportelli, da dedicare al front offi-
ce, le risposte scritte e il sito dedicato, l’aggiorna-
mento automatico delle anagrafiche, la liquidazio-
ne della Tassa sui rifiuti ecc) mentre  all’articolo 6
veniva indicato il corrispettivo annuale del servi-
zio. Il Comune di Aprilia dovrebbe corrispondere
alla Progetto Ambiente, annualmente per la coper-
tura dell’Ufficio Tributi, 280.000,00 euro, di cui
210.000,00 euro a copertura dei costi del personale
e 70mila euro per le spese di postalizzazione, voce
quest’ultima mai corrisposta finora e che da
quest’anno ha richiesto l’integrazione, o congua-
glio. 
Quale è la domanda che dobbiamo porci rispetto a
questo sistema: quanto ci costa complessivamente,
tra Progetto Ambiente e società affidatarie esterne,
il servizio di riscossione e postalizzazione della
Tari? Sicuramente la domanda migliore da porsi
per comprendere tali scelte è la qualità del servizio
fornito: a fronte degli oneri di postalizzazione,
oltre 60mila euro l’anno,  e del servizio di supporto

che paghiamo alla
Progetto Ambiente,
oltre 210mila euro
l’anno, come è il ser-
vizio offerto all’uten-
za? Quanto si riscuote
ogni anno di Tari?
Spesso la croce cade
addosso ai cittadini
contribuenti definiti
evasori, quando inve-
ce in tanti casi molti di
loro non si vedono
recapitare le bollette ,
oppure non trovano
risposte dagli uffici,
malgrado tutto il lavo-
ro sostenuto dai dipen-
denti. Sarà forse, allo-
ra, una questione di
disorganizzazione del-
l’Ente? 
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Consegne a domicilio e
servizio d'asporto 📦

Aprilia - Cara Tari, ma quanto ci costi…
Anche per il 2021 il Comune affida ad una ditta esterna la postalizzazione e bollettazione della tassa sui rifiuti
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Intervista all’assessore ai lavori pubblici Luana Caporaso che ci spiega tutti gli interventi in programma

ALTRI 5 MILIONI DI EURO DAL MINISTERO
DELL’INTERNO PER APRILIA

Il 23 febbraio la commissione lavori pubblici liquida il piano triennale. Aprilia si trasforma in un grande cantiere 
di Riccardo Toffoli

Altri 5 milioni di euro per opere
pubbliche ad Aprilia. Per il quar-
to anno consecutivo il Comune
di Aprilia si aggiudica i fondi del
Ministero dell’Interno. Di questi
una buona parte serviranno per
completare la riqualificazione
dell’impianto fognario del cen-
tro abitato ed evitare che, alle
prime piogge intense, la città
venga letteralmente sommersa
dagli allagamenti. Un’altra parte
importantissima finanzierà la
riqualificazione di via Roselli tra

Carano e Campoverde, anch’es-
sa strategica opera dal punto di
vista dell’assetto idrogeologico.
Infine una nuova parte dei soldi
andranno a finanziare l’allarga-
mento del ponte di via Carroceto
che permetterà ai ragazzi delle
superiori del liceo Meucci e del-
l’istituto Rosselli di andare a
scuola in completa sicurezza.
Un’opera che si attendeva da
tantissimi anni, da quando i
ragazzi negli orari di apertura e
chiusura delle scuole, sono
costretti a camminare su strada
per raggiungere i plessi con un
traffico completamente in tilt.
La notizia dell’ottenimento del
finanziamento arriva la sera
stessa di martedì 23 febbraio,
dopo che, poche ore prima, era
andata in scena la commissione
lavori pubblici sul piano trienna-
le che è parte fondamentale del
bilancio del Comune. Abbiamo
intervistato a caldo l’assessore ai
lavori pubblici Luana Caporaso
che si sta dando molto da fare e
che non nega l’emozione.
“Colgo l’occasione per ringra-
ziare gli uffici –ci ha detto- sono
finanziamenti indispensabili per
la città. E’ il quarto anno conse-
cutivo che prendiamo i finanzia-
menti del ministero dell’Interno.
Con i soldi negli anni passati

abbiamo riqualificato la scuola
Marconi, la scuola Garibaldi, i
palazzi di via Lussemburgo,
piazza Europa. Abbiamo avviato
le progettazioni su via Aldo
Moro e via dei Mille per evitare
il verificarsi degli allagamenti
del centro urbano. Su questo
intervento stanno finendo le pro-
gettazioni e sono fiduciosa che
tra marzo e aprile potrà partire la
gara d’appalto per l’individua-
zione della ditta che dovrà ese-
guire i lavori. Aprilia anche que-
st’anno si aggiudica 5 milioni di
euro, soldi indispensabili per la

città per risolvere una serie di
problemi a livello idrogeologi-
co. Sono molto felice di questa
notizia che è un successo per
tutta la città di Aprilia”. I contri-
buti statali sono stati pensati per
andare incontro ai Comuni e
dare loro la possibilità di avviare
lavori importanti sul territorio.
La norma è pensata sul modello
“spagnolo”: piccoli progetti con
tempi stretti e il quantum viene
fissato in base al numero di abi-
tanti. Così ogni anno ogni
Comune, se è bravo a fare i pro-
getti e individuare le priorità,
riesce a prelevare dal Ministero
dell’Interno un “tesoretto” che
gli permette di sistemare il terri-
torio. Aprilia non si è fatta sfug-
gire questa occasione. Con i
lavori effettuati grazie alle tre
annualità precedenti, il Comune
di Aprilia è riuscito inoltre a
mettere da parte circa un milione
di euro di “ribassi” che può ora
investire nel piano triennale
delle opere pubbliche. Insomma
liquidità da spendere sul territo-
rio. 

3 MILIONI DI EURO PER
ELIMINARE IL PROBLEMA

DEGLI ALLAGAMENTI
DEL CENTRO URBANO

Grazie al finanziamento del
Ministero dell’Interno dell’anno

scorso e a questo nuovo finan-
ziamento sugli allagamenti del
centro urbano sono stati impe-
gnati la bellezza di 3 milioni di
euro.“Chiudiamo così –ci com-
menta l’assessore Caporaso- il
grosso problema che si verifica
ogni volta che piove, su via dei
Mille e su via Aldo Moro”.
Entro aprile sarà bandita la gara
per il primo stralcio di interventi
che prevede un investimento di
2 milioni di euro. La progetta-
zione definitiva ovviamente,
dovrà tenere conto ora anche del
nuovo finanziamento di un

milione di euro. In vista della
progettazione definitiva e della
gara, il Comune di Aprilia ha
promosso  un’attività di videoi-
spezione all’interno delle con-
dotte cittadine, riscontrando
diverse criticità  che in parte
spiegano anche alcuni allaga-
menti subiti in questi anni.“Le
telecamere – commenta il Sinda-
co Antonio Terra – hanno potuto
filmare all’interno dei collettori
che saranno interessati dai nostri
interventi nei prossimi
mesi, alcune curiosità: la presen-
za di copertoni e materiale di
scarto di varia natura, addirittura
fondazioni di immobili realizza-
te dentro le fognature. È chiaro
che la presenza di questi ele-
menti che di certo non dovreb-
bero popolare un impianto
fognante o di regimentazione
delle acque superficiali, ha
aggravato anche la presenza tal-
volta di tubazioni sottostimate,
così come la presenza di stesse
condotte per “acque chiare” e
“acque nere”.

CIMITERO COMUNALE:
“NO A PROJECT 

FINANCING”
Luana Caporaso già l’aveva
detto in commissione lavori
pubblici il 23 febbraio, ma lo ha
voluto ribadire anche nella
nostra intervista: “Non ci sarà
alcun project financing per l’am-
pliamento del cimitero comuna-
le. La gestione resterà in capo al
Comune di Aprilia”. L’amplia-
mento verso via Cattaneo che ha
“mangiato” una parte del par-
cheggio è stato finanziato con
soldi comunali. I primi loculi, ci
anticipa l’assessore Caporaso,
saranno consegnati già verso l’e-
state. Per completare l’attuale
sistemazione saranno impiegati
450 mila euro dal ribasso d’asta
dei precedenti finanziamenti
ministeriali. Ma non sarà questa
la soluzione definitiva. Era stato
l’ex Sindaco Domenico D’Ales-
sio ad avanzare l’ipotesi di allar-
gare il cimitero verso il fosso
Ficoccia, ossia verso il Comune
di Lanuvio per scongiurare il
continuo stato di emergenza. Il

cimitero era pensato per una pic-
cola città, all’epoca nessuno
avrebbe immaginato che Aprilia
crescesse così tanto in numero di
abitanti. E così sono seguiti una
serie di interventi che hanno di
fatto recuperato ogni spazio pos-
sibile, andando a “mangiare”
anche il piazzale antistante la
chiesa che serviva a dare un po’
di “respiro” non solo architetto-
nico. Nel 2015 l’ampliamento
verso il fosso Ficoccia con circa
800 mila euro veniva inserito in
un piano triennale delle opere
pubbliche e ha fatto fortemente
discutere perché il suo costo
veniva finanziato con un project
financing. In pratica il privato
che avrebbe finanziato l’opera,
ne avrebbe anche preso la
gestione. Lo stesso assessore ai
lavori pubblici Mauro Fioratti
Spallacci l’anno successivo
aveva rimesso mano al progetto,
pensando ad un leasing in
costruendo che avrebbe fatto
mantenere al Comune al gestio-
ne del cimitero. Il progetto pre-
vedeva la costruzione di ben
4mila 500 loculi, il che avrebbe
permesso ad Aprilia un’autono-
mia per i prossimi 20 anni. Poi si
è deciso di allargare verso via
Cattaneo, lavori che sono attual-
mente in corso. Ma il progetto di
allargamento verso il fosso
Ficoccia non è stato mai abban-
donato e Luana Caporaso è
pronta a portarlo nella prossima
commissione lavori pubblici.
“Nella prossima commissione
lavori pubblici porterò sicura-
mente la variante del cimitero,
atto propedeutico ad attivare la
procedura di allargamento verso
il fosso e il Comune di Lanuvio.
Il costo è stimato in 15 milioni di
euro ma sarà realizzato a step
con fondi interamente comunali
di modo che la gestione rimanga
nelle mani del Comune”. 

IL PONTE DI VIA 
CARROCETO SARA’

FINALMENTE ALLARGATO
Con il nuovo finanziamento del
Ministero dell’Interno verranno
finanziati finalmente i lavori per
l’ampliamento del ponte di via
Carroceto che permetterà agli
studenti di recarsi nelle due
grandi scuole superiori apriliane
in completa sicurezza. Era un’o-
pera che si attendeva da molto
tempo. E che in verità, era inse-
rita anche nel piano triennale dei
lavori pubblici per l’annualità
2021. “Il fatto che l’allargamen-

to della strada di via Carroceto è
rientrato nel finanziamento del
Ministero dell’Interno ci per-
mette di svincolare i 100 mila
euro che avevamo previsto di
fondi comunali per il 2021. Così
possiamo mettere nell’annualità
del 2021 la realizzazione di
entrambi i marciapiedi richiesti
dai commissari: quelli di Fossi-
gnano e di Poggio-Valli. È sicu-
ramente una iniziativa che darà
soddisfazione ai tanti cittadini
che abitano in quei quartieri”. 

AL VIA IL DEPURATORE
DI CAMPO DI CARNE

Con i ribassi dei precedenti
finanziamenti ministeriali l’as-
sessorato ai lavori pubblici è
riuscito a mettere da parte un
salvadanaio che ammonta a
circa un milione di euro. Fondi
che sono pronti per essere inve-
stiti in opere pubbliche. Una
grossa fetta sarà destinata alle
scuole. Verrà ad esempio finan-
ziata una biblioteca ex novo
nella scuola Garibaldi. Inoltre
sono previsti interventi per il
2022 alla scuola Matteotti per un
importo di 170 mila euro per
l’efficientamento energetico.
Con la chiusura del contenzioso
con Sorgenia per la centrale tur-
bogas di Campo di Carne, inol-
tre, sarà possibile recuperare una
bella cifra per il depuratore di
Campo di Carne. “Grazie all’ac-
cordo con Sorgenia, abbiamo i
fondi. –ci dice Caporaso. Stiamo
rivedendo il progetto e dopo
l’approvazione del bilancio spe-
riamo di portarlo in giunta e far
partire entro l’anno i lavori”.
L’assessore spera di concludere
infine i lavori per l’ampliamento
di via del Campo a fine anno e
quindi far partire il progetto per
il depuratore di Campoverde.

GLI INTERVENTI FINANZIATI DAL MINISTERO DEL-
L’INTERNO IN PILLOLE

Sono 5 gli interventi che saranno finanziati con i 5 milioni di euro
del Ministero dell’Interno:
- Lavori di riduzione del rischio idraulico del  fosso affluente
Spaccasassi (ponte via Isole e via Pacinotti)
- Lavori di riduzione del rischio idraulico del fosso della Ficoc-
cia (ponte via Carroceto)
- Interventi di adeguamento alveo  fosso allacciante Astura in
località Frassineto per riduzione rischio idrogeologico
- Interventi di regimentazione delle acque sorgive per riduzione
rischio idrogeologico in località Campoverde (via Roselli)
- Lavori di mitigazione del rischio idraulico con regimentazione
delle acque superficiali ad Aprilia Nord (II stralcio)

18 KM DI METANIZZAZIONE A LA COGNA
Il Sindaco Antonio Terra ha incontrato presso i propri uffici il
procuratore aziendale di 2i Rete Gas per il nostro territorio, Ari-
stide Proietti. L’azienda ha confermato all’Amministrazione
comunale l’avvio dei lavori per nuovi impianti per la zona di La
Cogna, che tra il 2021 e il 2022 vedrà 18 nuovi km di metanizza-
zione. 2i Rete Gas ha inoltre firmato un accordo con il Comune
di Aprilia per consentire  l’allaccio alle nuove condotte di gas
metano al prezzo calmierato di € 200,00 + IVA. “Prosegue l’a-
zione per dotare le periferie dei servizi attesi dalla popolazione
apriliana – commenta il primo cittadino – i 18km di nuova meta-
nizzazione a La Cogna sono di certo una buona notizia per gli
abitanti del quartiere,  che al termine dei lavori potranno final-
mente utilizzare il gas metano nelle proprie abitazioni. L’opera,
tra l’altro, ci consentirà di intervenire anche sul manto stradale,
visto che – come prevede il Regolamento comunale –  dopo i
lavori, l’azienda provvederà ai ripristini nelle strade interessate
dagli interventi”.

Ass.re Luana Caporaso
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di Riccardo Toffoli

Drastico calo dei positivi in città ma c’è forte preoccupazione per una
terza ondata dei contagi, come sta succedendo in tutta Italia. Il 4 marzo
la variante inglese viene ufficialmente accertata in una famiglia apri-
liana. La Asl di Latina ha avviato l’attività di tracciamento dei contatti
per limitare la diffusione del contagio. La variante inglese si sta diffon-
dendo sul territorio pontino e in particolare nelle ultime ore sono stati
rintracciati diversi casi nel capoluogo di provincia. L’Istituto Superiore
di Sanità stima che la variante inglese ha una trasmissibilità superiore
del 37% rispetto agli altri ceppi del virus, quindi si propaga più velo-
cemente. Sempre L’ISS afferma che: “Nuove evidenze, basate su ana-
lisi preliminari nel Regno Unito, portano a ipotizzare un aumento della
gravità di  malattia, con maggiore rischio di ospedalizzazione   e di
decesso per i casi con variante inglese. Inoltre la maggiore trasmissi-
bilità della variante inglese si traduce in un maggior numero assoluto
di infezioni, determinando così un aumento del numero di casi gravi”.
L’aumento della trasmissibilità avviene in tutte le fasce d’età, ma dice
sempre l’ISS che
i bambini, specie
quelli più picco-
li, sembrano
meno suscettibili
a l l ’ in fez ione .
Comunque i dati
di queste due
settimane sono
abbastanza con-
fortanti per Apri-
lia. In due setti-
mane il numero
totale dei positi-
vi in città è sceso
di 215 persone
pari al 36,56%.
Lo scalino più
consistente è
avvenuto il primo marzo quando i positivi totali in città erano 388
rispetto ai 545 del 26 febbraio.  Al 5 marzo il numero totale dei positivi
in città è di 373. Su 373 positivi totali in città, 31 hanno avuto bisogno
di cure ospedaliere. Si tratta dell’8,31% del totale. Il mese di febbraio
chiude con un 42,65% in meno di nuovi contagi rispetto a gennaio. Il
picco avvenne a dicembre con 1140 nuovi contagi in un solo mese,
praticamente quasi il doppio del totale dei nuovi contagi di febbraio
che si ferma a 566 nuovi contagi. “I dati che stiamo riscontrando sono
di certo positivi – commenta il Sindaco Antonio Terra – il numero dei
cittadini positivi è in diminuzione da diverse settimane ormai e questo
ci fa ben sperare. Permangono le preoccupazioni relative ad una pos-
sibile terza ondata di contagi, legata alle varianti più contagiose del
virus, che sono state riscontrate in diverse zone del Paese e della
Regione. Anche per questo rinnovo l’appello alla prudenza: nelle ulti-
me settimane riceviamo segnalazioni relative alla presenza di gruppi di
persone nei parchi, la sera. Stiamo valutando al riguardo anche delle
possibili contromisure, se l’invito al rispetto delle regole, che conti-
nuiamo a ripetere da tempo ormai, dovesse rivelarsi inefficace”. Da
inizio pandemia il numero totale dei positivi apriliani sale a 3mila 377.
In due settimane è cresciuto di 123 nuovi casi. Una media di circa 9
contagi al giorno. Il dato conferma la riduzione dei contagi che passa-
no dai 20 giornalieri di media a fine gennaio agli 11 di febbraio e agli
attuali 9. Continuano purtroppo ad aumentare i morti che passano dai
77 di due settimane fa, agli attuali 81: un aumento del 5,19%. Si
aggiunge, altro dato estremamente negativo, un caso di decesso in età
tra i 41 e i 60 anni. Il 23,5% sono decessi per cluster nelle strutture
delle residenze per anziani di Aprilia. In totale: 48 i decessi nell’età
che va dagli 81 ai 100 anni, 31 i decessi nell’età compresa tra i 61 e gli
80 e 2 i decessi nell’età tra i 41 e i 60. Non si registrano casi di decesso
al di sotto dei 40 anni. Il nuovo dato fa innalzare la percentuale di leta-
lità del virus sulla popolazione apriliana che passa dal 1,6% di un mese
fa, all’1,9% di due settimane fa agli attuali 2,4%. Significa che più di
due persone su 100 che ad Aprilia hanno contratto il virus, non ce
l’hanno fatta. L’aumento del numero dei morti non fa che confermare
quanto già sappiamo: il virus è più aggressivo nelle persone avanti con
gli anni. Continua la campagna di vaccinazione. Interessato in questi
giorni il mondo della scuola (non gli alunni) a cui è somministrato il
vaccino Astrazeneca. A Latina le somministrazioni non vanno di molto
oltre il giorno della prenotazione. Il numero dei vaccini arriva pur sem-
pre limitato ma l’organizzazione è veramente efficiente. Il personale
medico e sanitario in genere è gentile, preparato, va incontro alle
richieste delle persone cercando di fugare dubbi ed incertezze.  A
domenica 7 marzo ore 18, le persone vaccinate nel Lazio sono state
539mila 601, coloro che hanno avuto anche la seconda dose sono
154mila 295. 488 mila 586 le persone prenotate. Molta l’attesa per le
nuove fasce d’età che potrebbero effettuare il vaccino direttamente dal
medico di famiglia. 
Si ringrazia come sempre lo staff del sindaco e in particolare Fabrizio
Mariani che, all’interno dello staff, giornalmente riceve i dati e li ela-
bora per un monitoraggio costantemente aggiornato

Dati rassicuranti anche se la preoccupazione è per le varianti e in particolare
per quella inglese che il 4 marzo è arrivata anche ad Aprilia

SCENDONO DRASTICAMENTE I POSITIVI AL COVID-19 IN CITTA’ 
81 i morti per Covid-19 ad Aprilia da inizio pandemia
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Intervista al consigliere Domenico Vulcano nominato da poco vicepresidente della provincia di Latina

“I SOLDI SPESI SULL’AMBIENTE SONO
INVESTIMENTO SUL FUTURO”

Sulla possibilità di una discarica a La Gogna taglia corto: “Sono fiducioso che la vicenda si concluda solo con la bonifica del sito”
di Riccardo Toffoli

Domenico Vulcano è il nuovo vice-
presidente della Provincia di Latina.
Con decreto 6 del 23 febbraio scorso
il presidente della Provincia Carlo
Medici ha nominato il consigliere
apriliano a ricoprire il secondo incari-
co più prestigioso della provincia di
Latina. Domenico Vulcano prende il
posto di Vincenzo Carnevale che il 24
ottobre 2020 è stato nominato vice-
sindaco del Comune di Fondi e quin-
di è decaduto dal Consiglio provin-
ciale. Domenico Vulcano, salvo colpi
di scena, manterrà la carica fino alla
fine dell’amministrazione Medici che
si potrebbe prolungare fino a fine
anno per la pandemia. Per Domenico
Vulcano è una nomina importante. La
sua è una carriera politica veramente
lampo. Giovanissimo, classe 1973 è
ispettore dei Carabinieri. Ad Aprilia
lo si conosceva per essere il figlio
dello storico e amato comandante
della stazione dei Carabinieri di Apri-
lia. Nel 2018 viene catapultato in
politica. Lo sostiene la famiglia che
per lui vale più di ogni altra cosa.
Diventa candidato sindaco per il cen-
trodestra che per la prima volta, si è
ritrovato unito sotto il suo nome. Non
ce la fa al ballottaggio contro l’attua-
le sindaco Antonio Terra per una
manciata di voti. Nonostante la delu-
sione, Vulcano si è messo al servizio
della città. Lo ha fatto senza troppo
strepitare dai banchi dell’opposizio-
ne, senza slogan. Lo ha fatto per lo
più in silenzio. E in silenzio abbiamo
saputo dell’elezione a presidente
della commissione sviluppo e tutela
del territorio (ambiente) della Provin-
cia di Latina e ora della nomina a
vicepresidente della Provincia. Con
questo spirito ha affrontato la batta-
glia più importante: quella ambienta-
le. E sull’ambiente punta il tutto per
tutto in questo nuovo incarico.
“L’ambiente è un investimento sul
futuro”-ci dice. È la sua priorità e
anche il suo pallino. Lo abbiamo
intervistato a pochi giorni dalla nomi-
na e, nell’intervista, non ha mancato
di dimostrare la sua profonda sensibi-
lità ricordando la figura di Gianfran-
co Compagno, il nostro collega da
poco scomparso a causa del Covid-
19. 
La nomina è un atto di fiducia che

le ha dimostrato Carlo Medici.
Come commenta?
“Sono stato nominato lo scorso 23
febbraio vicepresidente della provin-
cia di Latina da Carlo Medici. Sono
onorato perché poter rappresentare il
territorio apriliano, ma soprattutto il
territorio pontino, è motivo di orgo-
glio. È una nomina che sicuramente
premia il lavoro svolto come presi-
dente della commissione sviluppo e
tutela del territorio della Provincia,
un incarico che mi ha visto in questo
anno e mezzo in prima linea sulle
tematiche ambientali che coinvolgo-
no il territorio pontino e soprattutto
apriliano”.
Aprilia è la seconda città della pro-

vincia eppure fino a qualche anno
fa, faceva fatica ad avere un consi-
gliere provinciale figuriamoci un
vicepresidente della provincia.
Quanto è importante avere un rap-
presentante del territorio in provin-
cia?
“Avere dei rappresentanti locali in
seno alla Provincia è fondamentale
per il territorio. La Provincia ha piena
competenza sul settore ambientale,

una parte di competenza sulle strade
e soprattutto le scuole. Gli istituti
superiori sono di competenza provin-
ciale. Come presidente della commis-
sione sviluppo e tutela del territorio
ho lavorato molto. Ho convocato per
più di 20 volte in questo anno e
mezzo la commissione su tematiche
più varie. Di poche ore fa è la convo-
cazione in provincia di una nuova
seduta con consiglieri sia in video-
conferenza sia in sede”. 
Il nodo principale rimane l’indivi-
duazione della discarica di servizio
dell’ambito provinciale. La vicenda
è diventata più complessa. Da una
parte la decisione spetta alla
conferenza dei sindaci,
dall’altra però è stato nomi-
nato un commissario che
dovrà individuare il sito.
Partiamo dal primo punto. I
sindaci ce la faranno?
“Qualche giorno prima di
Natale in maniera trasversale
abbiamo sottoscritto un atto
con cui richiedevamo un Con-
siglio provinciale dove si
doveva dire basta sulla disca-
rica di borgo Montello e un no
al sito di La Gogna. C’è stato
un consiglio provinciale ed è
stata votata una delibera in
maniera unitaria. La politica
ci ha messo la faccia questa
volta dicendo un no chiaro e

netto. Sulla discarica di borgo Mon-
tello si è chiusa la conferenza dei ser-
vizi e quel sito quindi, è stato defini-
tivamente scongiurato. La competen-
za dell’individuazione dei siti è della
conferenza dei sindaci ed ho più volte
convocato la commissione per sapere
notizie sulla vicenda. Rimane aperto
il procedimento a La Gogna e ci sono
i due siti individuati dalla conferenza
dei sindaci. Si tratta di due siti di

stoccaggio di rifiuti uno nell’area
nord e uno nell’area sud. Mettere
d’accordo i 33 sindaci della provincia
è difficoltoso. Per Aprilia stiamo
facendo una bella battaglia, anche in
maniera trasversale. Il sindaco Anto-
nio Terra è consigliere provinciale e
fa parte della conferenza dei sindaci.
Dobbiamo affilare le armi e scongiu-
rare la possibilità che la discarica
venga individuata ad Aprilia”. 
L’assessore all’ambiente Monica
Laurenzi in consiglio comunale si
era detta molto preoccupata per il
sito di La Gogna. Infatti è stato
nominato dal tribunale un commis-

sario che dovrà individuare in com-
pleta autonomia il sito della disca-
rica dove conferire i rifiuti trattati
dall’impianto di Campoverde. Il
sito di La Gogna è sicuramente il
più vicino all’impianto di Campo-
verde tra quelli attualmente consi-
derati come possibili. Come può
incidere la politica sulla decisione
che prenderà il commissario?
“In provincia è stato svolto un lavoro
in questi mesi che non può essere
ignorato. C’è stato uno studio da
parte dei tecnici, di agronomi, geolo-
gi e ingegneri ambientali per l’indivi-
duazione dei siti. Si è partiti dall’indi-
viduare i siti all’interno delle aree
industriali dismesse chiedendo ai due
consorzi industriali. Successivamente
sono uscite le cave come possibili
siti. Per La Gogna quindi, sono fidu-
cioso che la vicenda si chiuda con la
sola bonifica”. 
Tema scuola. Lei aveva assunto un
impegno con gli studenti apriliani:
che avrebbe risolto il problema
degli spazi per aumentare le aule
del liceo Meucci. Come stanno le
cose?
“Si tratta di un impegno preso lo
scorso anno. La soluzione prospettata
non è stata più attuata poiché è sub-
entrata la pandemia e le misure di
contenimento del contagio hanno
stravolto quanto fatto. Alcune aule ad
esempio sono state recuperate dalle
palestre. Posso però assicurare che
quello che si è fatto  è stato fatto in
maniera seria”.
Capitolo strade provinciali. La
manutenzione ci sarà?
“Sul territorio stanno per partire varie
trance di lavori, ad esempio Carano. I
fondi sono arrivati”.
Da qua alla fine dell’amministra-
zione Medici quali saranno le sue
priorità?
“Le priorità sono sicuramente
ambientali. I soldi spesi per l’am-
biente sono un investimento per tutto
il territorio. Parlo anche a livello turi-
stico. Il territorio dal punto di vista
culturale è ricco e vasto. Invito i cit-
tadini dei Comuni pontini a visitarsi
l’un l’altro per scoprire le tante nostre
ricchezze e aiutare le nostre aziende
che sono tante e virtuose”. 
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La storia di un meccanico, di quelli “di una volta” che è pronto a rivelare i segreti del mestiere ai giovani

QUINTO SEBASTIANELLI: UNA PASSIONE PER L’OFFICINA
Per Paoloni potrebbe essere una figura di insegnante nella scuola di Arti e Mestieri

di Riccardo Toffoli

Si chiama Quinto Sebastie-
nelli ed è un “meccanico”,
come si usa dire, di “quelli di
una volta”. Ce lo presenta
Giovanni Paoloni presidente
di Consulgreen, un’associa-
zione che si occupa di svilup-
po ecosostenibile, di creare
lavoro utilizzando le energie
rinnovabili e il risparmio
energetico. Ci dice che
potrebbe essere un insegnan-
te di quella scuola di “Arti e
Mestieri” che darebbe una
chance per trovare un lavoro
a tanti giovani apriliani. Il
progetto nato dalla collabora-
zione tra Formalba, Consul-
green, diversi cittadini e il
comitato di quartiere Prima-
vera si ispira al centro di

addestramento di Don Ange-
lo Zanardo che ha dato a tan-
tissimi giovani apriliani un
mestiere e quindi un futuro.
Quinto Sebastianelli nato ad
ottobre del 1942 è sicura-
mente un meccanico di quelli
di una volta. Capace di senti-
re un motore e capire dal
rumore il problema. Oggi ci
sono i computer che fanno
tutto e il consumismo ha reso
usa e getta tutta una serie di
attrezzi che, invece, “una
volta” si aggiustavano. Ma i
tempi sono cambiati. Le dis-
ponibilità economiche delle
famiglie sono sempre più
limitati e allora si cerca
disperatamente chi può
aggiustare ad esempio una
motosega o un tagliaerba
rotto e purtroppo queste figu-

re professionali non ci sono
più o sono molto poche. La
famiglia di Quinto Sebastia-
nelli è originaria di Serra De’
Conti in provincia di Ancona.
Si è trasferita ad Aprilia per
lavorare in podere a mezza-
dria. “Da giovane non avevo
alcuna voglia  di studiare e
mi sono fermato alla quarta
elementare –ci racconta
Quinto Sebastianelli- andavo
a scuola dietro la chiesa, ma
la scuola non faceva per me.
Mi sono subito messo a lavo-
rare e ho fatto veramente di
tutto. Ho fatto persino il fio-
raio, come dipendente di un
negoziante del centro città.
Ma i fiori neanche facevano
per me”. La passione per
Quinto Sebastianelli è scop-
piata nei motori. È stato

Sestilio Savioli ad insegnar-
gli il mestiere. “Ho imparato
tantissimo da lui e ho scoper-
to che fare il meccanico era
quello che volevo nella vita –
ci racconta Quinto- ero gio-
vanissimo quando sono
andato ad imparare il mestie-
re da Savioli. Lui mi ha guar-
dato e mi ha detto, visto che
sapeva che ero molto vivace:
guarda che io meno! E io gli
ho risposto: se me lo merito,
fai bene. Così sono rimasto
alle sue dipendenze circa
sette anni. A lui devo molto”.
Dopo l’esperienza con
Savioli, Quinto Sebastianelli
lavora con un altro storico
meccanico apriliano Gennaro
Di Cesare. Anche di lui con-
serva un bellissimo ricordo.
“Mi ero specializzato nelle

riparazione delle moto –ci
dice- e mi sono fatto le ossa
sul campo, imparando da

queste figure che sono state
veramente importanti per
me”. Quinto Sebastianelli tra
i tanti corsi di formazione
che ha seguito, c’è sicura-
mente quello per la Piaggio.
“E’ stata un’esperienza bel-
lissima –ricorda- l’abbiamo
fatta nello stabilimento vici-
no alla pista di elicotteri.
Anche la prova finale è stata
impegnativa”. Dopo varie
esperienze, Sebastianelli
mette su un’attività autono-
ma in via dei Garofani, in
pieno centro città, lì dove
oggi c’è il bar Orchidea.
“Venne da me il maresciallo
–continua a raccontare- era
preoccupato. Mi chiese: ma
qui farai casino? Era il rumo-
re delle moto che riparavo”.
Quinto Sebastianelli era

diventato un punto di riferi-
mento importante non solo in
città. Per riparare moto o
attrezzi agricoli, venivano
clienti persino da Roma. La
sua spalla è stata la compa-
gna di vita: la moglie Adriana
Pretolani. Gliel’ha presentata
il cugino Vittorio. “Lui mi
disse: vieni a conoscerla. Te
la presento io” e così sono
rimasti insieme una vita. Dal
matrimonio sono nati due
figli: Loredana e Giulio. Suc-
cessivamente l’attività si è
trasferita in via del Poggio e
lì è pressoché rimasta fino al
1991 quando Quinto si è riti-
rato dal mondo della mecca-

nica. Di fronte alla sua casa,
però, ha voluto mantenere
viva questa passione dilettan-
dosi con tagliaerba, motose-
ghe e altri attrezzi in disuso.
Si diverte così a ridare vita ad
un qualcosa che era dato per
morto dalla società. “Sono
ben contento di mettere la
mia esperienza e tutto quello
che so a vantaggio dei giova-
ni”- ci ha detto Quinto Seba-
stianelli che ricorda tra i suoi
diversi “allievi” suo nipote
Maurizio attualmente titolare
di un’officina ad Aprilia che
ha quindi ereditato il testimo-
ne e Michele che adesso
lavora alla Fiat. 

Sebastianelli Quinto               

Giovanni Paoloni e Sebastianelli Quinto               
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Intervista a Dott Giuseppe Grech, autore del libro “FLUORO? NO GRAZIE
Dott Grech da poco è uscito
il suo primo libro “FLUO-
RO? NO GRAZIE. Tutta la
verità per il bene dei nostri
figli e di noi stessi.” Perché
ha deciso di scriverlo e
quando ha avuto l’idea?
Ho scritto questo libro perché
sentivo il bisogno e il dovere
di informare le persone riguar-
do l’assunzione di questo
agente tossico.
L’idea è nata leggendo la sub-
dola frase posta sulla scatola
dei dentifrici dove si racco-
manda di” utilizzare una pic-
cola quantità di dentifricio
sotto la supervisione di un
adulto per ridurre al minimo
l’ingerimento. In caso di inge-
rimento da parte dei bambini
al di sotto dei sei anni contat-
tare il medico o il dentista.”
Avendo dei figli ho deciso di
approfondire l’argomento.
Quali sono i danni provocati
dal fluoro?
Il fluoro è presente da molti
anni in prodotti di largo con-
sumo come dentifrici e collut-
tori ed anche in alcune gomme
da masticare etc. Inoltre è con-
sigliato da pediatri e dentisti,
sia alle mamme in gravidanza
sia ai bambini in tenera età,
come cura preventiva della
carie.
Il fluoro impedisce la forma-
zione di enzimi necessari alla
produzione del collagene ed i
danni  sono: osteoporosi, artri-
te, fluorosi(denti macchiati),
neurotossico(danni cerebrali),
reni (nefropatia poliurica),

disfunzione della tiroide,
tumore all’utero- osteosarco-
ma.
Come ha condotto questi
studi?
Da cinque anni conduco que-
sta ricerca, nonostante le pole-
miche di cui sono stato prota-
gonista, facendo ricerche su

studi condotti da università
americane, messicane, cinesi e
giapponesi, dove si evidenzia-
va il fatto che il fluoro provo-
ca danni e non benefici alla
prevenzione delle carie.
Dottor Grech dopo aver
letto il suo libro ed aver
appreso che l’assunzione di

fluoro provoca seri danni al
nostro organismo, ma  non-
ostante questo sia presente
nella maggior parte dei pro-
dotti di consumo, che consi-
gli può dare?
Il primo consiglio è di non uti-
lizzare dentifrici al fluoro,
questi sono facilmente trova-
bili in commercio, e tutto
quello che contiene fluoro.
Ed infine di acquistare il libro
dove è spiegato in modo detta-
gliato l’argomento fluoro.
Inoltre il mio compenso sarà
completamente devoluto in

beneficenza.
Dove possiamo trovare il suo
libro?
Il libro si può trovare ad Apri-
lia in Via dei Lauri alla “Casa
del Libro”, oppure sul sito :
“AgnagnaStore.it”. Per info
contattare i seguenti numeri:
06 92 76 800 / 333 394 97 69.
E-mail: dottggrech@libero.it .
il sito : www.drgrech.it
Grazie Dott Grech per il
tempo che mi ha dedicato 
Sono io che ti ringrazio……

Piergiuseppe Jorillo
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DELL’ ASSOCIAZIONE “DEMOCRATICI PER  APRILIA”- OSSERVAZIONI 
SULL’ATTO DI GIUNTA COMUNALE N.23/2021  PINQUA DI CUI ALLA L: 160/2019-

Con Atto di Giunta n. 23 del
10.02.2021 l’Amministrazione
comunale ha deliberato di par-
tecipare al Programma Innova-
tivo Nazionale per la Qualità
dell’Abitare, così come stabili-
to dal Decreto interministeriale
n. 395 del 16.09.2020, pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale il
16.11.2020.
Un programma finalizzato alla
riduzione del disagio abitati-
vo, con particolare riferimen-
to alle periferie ed al miglio-
ramento della qualità della
vita dei cittadini ed al raffor-
zamento della coesione socia-
le anche attraverso la parteci-
pazione di altri soggetti pub-
blici e privati, stanziando, per
tale scopo,  risorse per 853
milioni di euro nel periodo
2020 -2033. Sicuramente
un’occasione da non perdere
per i tanti soggetti istituzionali
e privati interessati e, soprat-
tutto, per la nostra Città .
Il Decreto è del 16.09.2020,
con successiva nota informati-
va dell’ANCI  del 20 settem-
bre e la pubblicazione in G.U.
del giorno 16 novembre. La
delibera di Giunta viene ema-
nata solo il 10 febbraio 2021,
con contestuale avviso pubbli-
co per acquisire eventuali
manifestazioni di interesse per
la costituzione di un partena-
riato pubblico-privato e fissan-
do la scadenza, per tale mani-
festazione di interesse, al 22
febbraio 2021. 
- Una prima osservazione che

si può fare dagli atti fin qui
pubblicati dall’Amministra-
zione comunale è la compres-
sione dei tempi che pare in
contrasto con le finalità del
programma nazionale, infatti

una delle cinque linee princi-
pali d’azione prevede alla let-
tera e.)....processi partecipati-
vi, anche finalizzati all’auto-
recupero. Ci pare che un avvi-
so pubblico di circa dieci gior-
ni sia ampiamente insufficien-
te per la partecipazione dei cit-
tadini interessati al program-
ma, a fronte di un tempo previ-
sto dal decreto di 120 giorni
dalla pubblicazione sulla gaz-
zetta ufficiale.
- Una seconda osservazione
riguarda gli interventi ammessi
al programma, che condividia-
mo, infatti, il legislatore nazio-
nale ha voluto specificare tra i
molteplici interventi previsti
dalla legislazione vigenti tutti
quelli che riguardano il recu-
pero del patrimonio edilizio
esistente richiamando il DPR

380/2001 art.1,comma 1, lette-
re b),c),d),f) mentre la lettera
e) che riguarda le nuove
costruzioni, possono essere
ammesse solo in maniera resi-
duale e per specifiche opera-

zioni di densificazione. Inoltre,
e certamente lodevole fare
interventi di riqualificazione di
quartieri di edilizia residenzia-
le pubblica ed edilizia sociale e
interventi di auto-recupero.
Pare significativo il richiamo
a interventi coerenti con
quelli di cui alla delibera
CIPE n.127/2017 che lo ricor-
diamo riguarda l’utilizzo delle
risorse sull’edilizia residenzia-
le pubblica, prioritariamente in
coerenza con le direttive
dell’Unione Europea in tema
di ambiente e sicurezza dell’e-
dilizia pubblica, privilegiando
il consumo zero del suolo e il
recupero edilizio ed urbano
rispetto alla nuova edificazio-
ne.
- Una terza osservazione
riguarda l’ambito di intervento

previsto dall’Amministrazione
comunale e rappresentato nella
planimetria allegata alla deli-
bera d’indirizzo. 
Da un primo esame sembra
non coerente alle linee princi-
pali d’azione del programma
stesso, perché dette linee pri-
vilegiano sostanzialmente il
patrimonio edilizio esistenti
e le aree e gli spazi degradate
limitrofi o interni ai luoghi
urbani. 
Non si capisce il motivo di
inserire nella planimetria,
vaste aree agricole, oltretutto
dobbiamo ricordare che il con-
siglio comunale di Aprilia nel
2019 con la delibera n.35, ha
definito in attuazione della l.r.
n.7/2017, le disposizioni attua-
tive per la rigenerazione urba-
na e per il recupero edilizio,
definendo anche planimetrica-
mente gli ambiti territoriali
sull’intero territorio comunale,
basta confrontare le due plani-
metrie per vedere l’incoerenza.
In conclusione possiamo dire
che la fretta è , da sempre, una
cattiva consigliera; diciamo
che, in questa fase, con il man-
cato coinvolgimento delle
diverse realtà locali ed una
scarsa gestione dei tempi, l’a-
zione politico-amministrativa
è  risultata carente  e poco
attenta, sia in termini di acces-
sibilità che di condivisione
sociale.
Riteniamo e ci auguriamo  che
gli operatori economici di
Aprilia interessati al program-

ma (PINQuA), nella loro stra-
tegia imprenditoriale,  abbiano
già elaborato, nei loro pro-
grammi economici/industriali,
dei progetti validi che possano
oggi essere presentati, seppure
in termini strettissimi; conte-
stualmente però rivolgiamo
l’invito all’Amministrazione
comunale (sicuramente
pleonastico) e che si è riser-
vata l’insindacabilità della
valutazione per l’ammissione
delle proposte,  a non pren-
dere in considerazione quelle
che, eventualmente, si por-
ranno fuori dalle linee prin-
cipali d’azione e dagli ambiti
riportati nel Decreto inter-
ministeriale, ovvero che pre-
vedano la realizzazione di
nuove costruzioni ed il con-
sumo di nuovo suolo, nel
rispetto del termine “densifi-
cazione”, un’operazione da
sviluppare su realtà già esi-
stenti e sul potenziamento di
standard urbanistici già esi-
stenti, per  apportare  un
miglioramento della qualità
della vita della popolazione
residente e non con la tra-
sformazione di spazi aventi
altra destinazione d’uso.
Come detto in precedenza,
l’occasione che si è presentata
è troppo importante per la
nostra Città e non si può corre-
re il rischio di vederla messa in
discussione per errori di valu-
tazione.

Il Presidente
Gianfranco Caracciolo  
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IL PD SULLA CASA DELLA SALUTE DI APRILIA VERSO
LA CITTADELLA DELLA SALUTE TERRITORIALE

Da dove partiamo:
La Casa della Salute è stata
inaugurata nel dicembre 2020. Il
taglio del nastro è avvenuto pre-
cisamente il 16 dicembre 2020.
Si tratta della 22esima “Casa
della Salute” della Regione
Lazio ad essere attivata, con un
finanziamento di 600mila
euro Nella provincia di Latina si
tratta della terza struttura, dopo
quelle di Sezze e Priverno ed i
numeri iniziano ad essere impor-
tanti. È stata raggiunta, infatti, la
quota di 1 milione e 800 mila
prestazioni totali nel I° semestre
del 2019 e il trend è in continua
crescita. La struttura di Aprilia è
dotata di un’area accoglienza, un
Punto Unico di Accesso (PUA),
uno Sportello Unico di Prenota-
zioni (CUP) per pagamento tic-
ket e prenotazione prestazioni
specialistiche, punto prelievi,
Medicina di Base. Per quanto
riguarda la specialistica medica
è attivo l’ambulatorio di Cardio-
logia, Chirurgia Generale, Chi-
rurgia Vascolare, Oculistica,
Odontoiatria, Otorinolaringoia-
tra, Neurologia, Diabetologia,
Geriatria, Medicina Legale, Psi-
cologia Clinica. C’è infine l’U-
nità di Cure primarie (UCP) per
la presa in carico dei pazienti
cronici. Per i pazienti cronici l’a-
pertura di questa struttura signi-
fica che sono stati codificati
alcuni percorsi per il diabete,
scompenso cardiaco, terapie
anticoagulanti e il BPCO.
Qui ci sono dei setting assisten-
ziali particolarmente importanti,
come quello di chemioterapia,

l’unica svolta all’interno di un
presidio territoriale della Casa
della Salute. Questo è importan-
te per una umanizzazione del
paziente. L’assessore regionale
D’Amato   ha   annunciato la
volontà di ampliare la struttura
con la realizzazione di una
nuova ala. Già stanziate le risor-

se che si attestano a 2milioni e
mezzo di euro. 
Vogliamo sottolineare come il
finanziamento di 2 milioni e 650
mila euro per l’ampliamento
della Casa della Salute di Aprilia
sia stato il frutto di un lavoro
lungo di programmazione e di
sollecitazione che ha visto la
sinergia fra istituzioni locali,
consiglio regionale e giunta;
vogliamo in tal senso ringraziare
per l’impegno il Presidente Zin-
garetti e l’Assessore D’Amato
Questa pandemia ci ha mostrato

quanto sia decisiva la qualità
della medicina del territorio.
Aprilia è una città di quasi
80mila abitanti, la più grande del
distretto. In questo senso il ruolo
della Casa della Salute dovrà
essere orientato a una funzione
distrettuale e comprensoriale.
Un presidio fondamentale fra il

Goretti e l’Ospedale dei Castelli
nella erogazione delle cure pri-
marie, nella presa in carico della
continuità assistenziale, nelle
politiche di prevenzione, nella
diagnostica, nel potenziamento
della neuropsichiatra infantile,
nei percorsi diagnostici e tera-
peutici assistiti.
Per lo sblocco autorizzativo si
preannunciano tempi brevi. Per
la costruzione della terza ala si
procederà con l’affidamento
della progettazione e da quel
momento in poi sarà necessaria

la sinergia fra gli uffici del
Comune, della Asl e della
Regione. Siamo sicuri che tale
collaborazione ci sarà. Tutti gli
attori in campo sono consapevo-
li dell’importanza dell’obiettivo.
La collaborazione sarà necessa-
ria anche per legare le caratteri-
stiche strutturali alla qualità e
alle tipologie dei servizi che si
vorranno erogare.
«Con questo completamento ci
sarà una vera e propria cittadella
della salute territoriale che si
rapporterà con l’Ospedale dei
Castelli e con il DEA di secondo
livello di Latina.
Con il concetto di   Cittadella
della Salute si vuole quindi pre-
sentare all’opinione pubblica
locale l’obiettivo di   raccordare
con efficienza  quei servizi sani-
tari pubblici   alla persona che
sono stati tra i principali mali
endemici che, per anni, hanno
afflitto la sanità distrettuale. La
Cittadella della salute altro non
vuole essere che una struttura
che accorpa, tutti insieme e
ognuno con uno spazio adegua-
to, gli uffici della azienda sanita-
ria che serve un bacino di utenza
importante ed i servizi sanitari
per i quali non è richiesta la
degenza ospedaliera. Un benefi-
cio in termini di efficienza, ma
anche dal punto di vista dei van-
taggi economici che una struttu-
ra come questa garantisce alla
nostra comunità.
Nelle “Linee del programma di
Governo per la promozione ed
equità della salute dei cittadini”
che il Ministro della salute On.

Livia Turco ha presentato alla
Commissione affari sociali della
Camera dei Deputati in data 27
giugno 2006, veniva evidenziato
come la   Casa della salute non
sia semplicemente «un modello
di riorganizzazione della medi-
cina territoriale. È un’idea,
un’opportunità, la proposta di
una sperimentazione da condivi-
dere in un contesto di ascolto e
valorizzazione delle tante espe-
rienze territoriali per  una medi-
cina vicina ai cittadini, accessi-
bile e fruibile.
Per cogliere l’opportunità rap-
presentata dalla Casa della salu-
te occorre procedere nella
costruzione del sistema delle
cure primarie individuando nel
distretto «il punto di incontro tra
domanda di salute dei cittadini
ed offerta di cure, benessere e
nuova socialità; il luogo della
programmazione integrata delle
attività sanitarie e assistenziali;
l’area-sistema ricomprendente
in un modello a rete presidi e
servizi, ora dispersi, finalizzati a
dare risposte territoriali ai pro-
blemi di salute e di cura dei cit-
tadini. In tal modo vi sarebbero i
presupposti per «cominciare a
costruire il secondo pilastro
della sanità pubblica, da affian-
care all’ospedale»
Tutto ciò al fine di perseguire:
«centralità del cittadino, promo-
zione della presa in carico, in
particolare delle fragilità, inte-
grazione socio-sanitaria» .

Emilia Ciorra - Responsabi-
le Politiche sociali PD Aprilia
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VALERIO MATTIOLI, IN ARTE “KLEFT” È
UN RAPPER EMERGENTE DI ANZIO

Valerio Mattioli, in arte Kleft, nato a Roma il 01/12/2001, è un
rapper emergente di Anzio.
Cresciuto a Siniscola, città della Sardegna, inizia a scrivere i
suoi primi testi a 11 anni e incomincia a farsi sentire in varie
manifestazioni musicali locali facendo freestyle. Nel 2016 si tra-
sferisce ad Olbia e pubblica sul suo canale YouTube le sue prime
canzoni, ottenendo una piccola popolarità all’interno della città.
Attualmente abita ad Anzio ed è impegnato alla lavorazione del
suo primo album, dove farà parte anche il suo ultimo singolo
“Non ci perdiamo” in uscita il 6 marzo con Margherita Fornari.

Ai sacerdoti di Vittorio Veneto sono intitolate le sale del CulturAprilia
LA TOPONOMASTICA DA’ VIA LIBERA A NUOVE INTITOLAZIONI

Soddisfazioni dal Pd e da tanti esponenti della destra apriliana
Si è riunita nel pomeriggio del
4 marzo la Commissione
Toponomastica, chiamata a
decidere in merito ad alcune
richieste di assegnazione di
nuove denominazioni per spazi
pubblici cittadini. L’organo
consultivo ha approvato all’u-
nanimità le seguenti proposte:
- Intitolazione a don Aldo Bel-
lio, don Fernando Antonio
Della Libera, don Clemente
Cietto e don Luigi
Fossati delle aule 4, 5, 2A e
2B del Polo CulturAprilia (ex
Claudia)
- Intitolazione dell’area verde
in via Bulgaria “Ai Martiri
delle Foibe”
- Cambio del nome dell’area
verde tra via delle Palme e via
Cavalieri di Vittorio Veneto,
da “Battaglia di Takrouna”
a “Ai Caduti della battaglia di
Takrouna”
- Intitolazione del parco situa-
to tra via Marco Aurelio, via
Giulio Cesare e via Traiano
a Nilde Iotti
- Intitolazione del parco situa-
to tra via Gramsci, via Voltur-
no, via Fermi e via Di Vittorio
a Giuseppe Impastato
Ora le proposte dovranno esser
oggetto di una delibera di
Giunta, prima dell’invio alla
Prefettura per la ratifica che
ufficializzerà anche formal-
mente le nuove denominazio-
ni. Ad aprire la seduta, cui ha
preso parte anche il Sindaco
Antonio Terra, è stato un ricor-
do di Gianfranco Compagno,
giornalista e ricercatore di sto-
ria locale della Città, recente-
mente scomparso e membro
della Commissione Topono-
mastica. I quattro sacerdoti cui
saranno intitolate le aule del
Polo CulturAprilia sono tutti
appartenenti all’Istituto San
Raffaele di Vittorio Veneto,
che ha guidato la chiesa di San
Michele Arcangelo in piazza
Roma per più di 50 anni. La
richiesta di intitolare un luogo
pubblico a Nilde Iotti, prima
donna ad esser eletta alla presi-
denza della Camera dei Depu-
tati, una delle tre più alte cari-

che dello stato, era giunta
invece dal PD di Aprilia. Men-
tre l’intitolazione dell’area
verde di via Bulgaria ai cittadi-
ni italiani vittime nella sangui-
nosa pagina storica delle
Foibe, fa seguito alla domanda
pervenuta al Comune da parte
dell’Associazione La Lestra.
Infine, la decisione di intitola-
re a Giuseppe Impastato (gior-
nalista, conduttore radiofonico
e attivista politico ucciso dalla
mafia nel 1978) il parco di
fronte alla scuola Menotti
Garibaldi recepisce una delibe-
ra di Consiglio Comunale,
votata all’unanimità diversi
anni fa. “In attesa di poter
svolgere le cerimonie di intito-
lazione degli spazi già votati in

Giunta nei mesi passati – com-
menta l’Assessora Luana
Caporaso, che detiene la dele-
ga al patrimonio – abbiamo
ritenuto opportuno recepire
nuove richieste da parte delle
realtà sociali cittadine. Asse-
gnare un nome ad un luogo è
un atto dal valore simbolico,
che credo abbia anche una rile-
vanza importante per la vita
cittadina: permette di unire il
passato al presente, di fare
memoria di persone, fatti ed
eventi che hanno avuto un’im-
portanza cruciale per il nostro
territorio e per il Paese inte-
ro. La speranza è quella di
poter organizzare presto eventi

pubblici che ci permettano
anche di ritrovarci fisicamente
in questi luoghi, una volta che
l’epidemia sarà alle nostre
spalle”.

IL PD SI DICHIARA SOD-
DISFATTO PER LA DECI-
SIONE
“Il Partito Democratico di
Aprilia esprime viva soddisfa-
zione per la decisione della
Commissione Toponomastica
del Comune di Aprilia di
esprimersi in maniera favore-
vole, tra gli altri, all’intitola-
zione di 2 parchi di Aprilia,
uno a Peppino Impastato, l’al-
tro a Nilde Iotti. –si legge in
una nota del segretario locale
Alessandro Cosmi- Entrambe

le proposte provengono dal
Partito Democratico. La pro-
posta di intitolare un parco a
Peppino Impastato, era stata
presentata in assise cittadina il
21 maggio 2015; quel giorno il
Consiglio Comunale di Aprilia
approvò un ordine del giorno,
prima firmataria Monica
Tomassetti, seguita poi da Car-
men Porcelli e Vincenzo Gio-
vannini. Erano seguiti anni di
inspiegabile silenzio. La scor-
sa estate, con la nomina della
nuova Commissione Topono-
mastica, avevo chiesto perso-
nalmente a Gianfranco Com-
pagno, membro della stessa
commissione, di seguire la

vicenda e lui si era subito atti-
vato, vestendo un ruolo incisi-
vo nello sbloccare una situa-
zione ferma da oltre 5 anni. Per
quanto riguarda Nilde Iotti,
prima nello scorso luglio il
PD, aveva prodotto una nota
stampa in occasione del cente-
nario della nascita della stessa

Nilde Iotti e poi lo scorso 16
gennaio in vista dei 75 anni
della nascita della Repubblica
italiana, la sezione apriliana
del Partito Democratico aveva
chiesto di nuovo che una via o
un parco cittadino fossero inti-
tolati alla prima donna Presi-
dente della Camera dei Depu-
tati. Lo scorso gennaio, aveva-
mo anche fatto seguire al
comunicato stampa, una
richiesta ufficiale via PEC, alla
Commissione Toponomastica
del Comune di Aprilia e
all’Assessora Luana Caporaso,
che ringrazio per l’impegno
profuso. A questo punto auspi-
chiamo che, in tempi brevi, ci
siano le necessarie deliberazio-
ni da parte della giunta comu-
nale che approvano la denomi-
nazione di nuove aree cosic-
ché  il tutto possa essere invia-
to al Prefetto per la prescritta
autorizzazione. Noi continue-
remo a seguire tutto l’iter

amministrativo. Stamattina ho
avvertito la Fondazione Nilde
Iotti della bella notizia e la
speranza è che, compatibil-
mente con la situazione pande-
mica, la presidente della fon-
dazione Livia Turco, potrà
essere presente ad Aprilia nel
giorno dell’inaugurazione del

Parco situato davanti la scuola
Gramsci”.

SODDISFAZIONE VIENE
ANCHE PER L’AREA
VERDE INTITOLATA AI
MARTIRI DELLE FOIBE 
“Un grazie a tutti davvero –
commenta tra i tanti Edoardo
Baldo- abbiamo raggiunto un
traguardo importante per la
nostra Città, con fatica dedi-
zione e testardaggine, da ieri il
Parco di Via Bulgaria è stato
intitolato Ai Martiri delle
Foibe, una delle pagine tristi
della storia d’Italia che tanti di
noi e tanti prima di noi hanno
permesso che non fosse
dimenticato.  E a tutti voi, a
tutti coloro che prima di me,
con me e di certo dopo di
me.... a testa alta diranno IO
RICORDO”. Per Baldo, final-
mente, anche Aprilia avrà un
Luogo del Ricordo. 

Giuseppe Impastato             

Nilde Iotti       
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5x1000, da Giunta ok a destinare somma
raccolta nel 2020 a campagna Progetto in

Rosa per caschi refrigeranti per 
UOC oncologia di Aprilia

Con una delibera approvata
ieri dalla Giunta, l’Ammini-
strazione comunale di Apri-
lia ha deciso di devolvere la
somma raccolta con il
5x1000 Irpef nell’annuali-
tà 2020 alla campagna di
raccolta fondi Progetto in
Rosa, per dotare la Casa
della Salute di caschi refri-
geranti per la UOC di onco-
logia di Aprilia.
La raccolta fondi, avviata lo scorso
anno dopo l’approvazione della
mozione del Consiglio Comunale,
proposta dalla consigliera Alessandra
Lombardi, ha fin qui raccolto circa
7.800 euro. Con i fondi del 5x1000
dello scorso anno, destinati al
Comune di Aprilia (pari a 8.408,88
euro), la campagna supera i 16mila
euro.
“Ci è sembrato opportuno utilizzare
quest’anno i fondi raccolti con il
meccanismo del 5x1000 Irpef per
aiutare le donne affette da patolo-
gie oncologiche ad affrontare un
momento molto delicato del decor-
so della malattia. – commenta l’As-
sessora alle Politiche Sociali France-
sca Barbaliscia – Ricordo che l’obiet-
tivo minimo di questa campagna è
l’acquisto di un casco refrigerante,

il cui costo si aggira intorno ai
25mila euro. Anche per questo rin-
novo l’invito a proseguire nelle dona-
zioni, certa di poter contare sulla
solidarietà che gli apriliani non man-
cano mai di assicurare a chi è in
situazioni di fragilità e difficoltà”.
L’UOC di oncologia di Aprilia
segue circa 500 donne affette da
cancro al seno. La caduta dei capelli
è un effetto collaterale dei trattamenti
antitumorali chemioterapici, che ha
solitamente un forte impatto sul
benessere della donna.
Il Comune di Aprilia ricorda ai citta-
dini che chiunque volesse donare può
farlo effettuando un bonifico al conto
corrente dedicato, intestato ad
“ANDOS Comitato di Aprilia
odv”, causale “Caschi oncologici x
Aprilia” al seguente IBAN: IT37
A083 2773 9200 0000 0004 881.

PROVINCIA DI LATINA IN AZIONE:
Le amministrazioni non si trincerino dietro un “non nel

mio comune” scaricando il pacco (di rifiuti) verso chi 
embra al momento tra i più papabili ad accoglierlo

La nostra Provincia è da anni soggetta ad una politica di gestione dei rifiuti priva di visione
e disorganica. Il susseguirsi di amministrazioni comunali interessate esclusivamente alla
logica del consenso elettorale a breve termine ha fatto sì che la programmazione in materia
di impiantistica dei rifiuti fosse praticamente nulla. La tanto declamata gestione pubblica
degli impianti viene smentita dai fatti. La legge regionale in materia di rifiuti stabilisce che
ogni Provincia debba chiudere il proprio ciclo dei rifiuti con la realizzazione di una disca-
rica di servizio, allo stesso tempo sia
il piano dei rifiuti del 2012 che quel-
lo del 2020 prevedono la costituzio-
ne degli Ambiti Territoriali Omoge-
nei (ATO). L’inerzia della Provincia
e dell’Assemblea dei Sindaci, che
avrebbero dovuto ottemperare a
quanto previsto dalla Regione, ha
prodotto negli anni solo innumerevo-
li chiacchiere senza che si concludes-
se nulla. È necessario chiarire che la
maggiore criticità in materia di rifiuti
non è nella raccolta ma nello smalti-
mento ed il tergiversare sulla vicenda
delle varie amministrazioni ha avuto
come conseguenza la nomina da parte del TAR di un commissario ad acta che entro 90
giorni dovrà decidere in materia. Va inoltre ricordato che la Provincia ha approvato un suo
piano dei rifiuti ad inizio 2018, votato dall’Assemblea dei Comuni con il solo voto contra-
rio di Aprilia, Bassiano e Sabaudia, che aveva la gestione pubblica degli impianti tra i suoi
obiettivi, ma poi non è stata capace di tradurre quel piano in atti concreti, costringendo la
Regione a dare diversi ultimatum fino alla nomina del Commissario ad acta, incaricato dal
Ministero dell’Ambiente di individuare i siti di stoccaggio. Come gruppi di Azione della
Provincia di Latina chiediamo che tutte le Amministrazioni comunali inseriscano nel loro
DUP, come obiettivo prioritario, la costituzione dell’ATO e le invitiamo ad adire tutte le
azioni possibili per orientare la Regione ad approvare la Legge per la loro istituzione. Per
quanto riguarda l’individuazione dei siti, riteniamo necessario che l’Assemblea dei Sindaci
esprima chiaramente la decisione circa la gestione pubblica del sito di stoccaggio e che
venga perseguita la via già indicata dal Presidente della Provincia riguardante la realizza-
zione del consorzio dei Comuni. Vogliamo che la Provincia sia unita e decida solidalmente
in questa materia senza trincerarsi per l’indicazione dei siti. Riteniamo inoltre opportuno e
fondamentale conoscere i motivi per cui gli atti approvati dall’Assemblea dei Sindaci, con-
tenenti un elenco dei siti individuati, non sono stati inviati ne alla Regione Lazio ne al
Commissario del Ministero dell’Ambiente e, in merito al predetto elenco, è importante
chiarire le modalità con cui l’Assemblea ha provveduto alla “scrematura” rispetto alla lista
iniziale. Le amministrazioni non si trincerino dietro un “non nel mio comune” scaricando
il pacco (di rifiuti) verso chi sembra al momento tra i più papabili ad accoglierlo. Gruppi
di Azione della Provincia di Latina
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“ MIO PADRE ERA IL MIO EROE”
Era stato internato nei campi nazisti il Generale Pilade Farnesi, papà dell’attore Roberto Farnesi
ACCOLTO L’APPELLO DI “UN RICORDO PER LA PACE” PER LA RICHIESTA DELLA MEDAGLIA D’ONORE 

di Elisa Bonacini
unricordoperlapace.blogspot.com
el.bonacini@gmail.com

In arrivo la Medaglia d’Onore
alla memoria per il Generale dei
Bersaglieri Pilade Farnesi
Internato Militare nei campi
nazisti durante la seconda
guerra mondiale (1943-1945).
L’onorificenza è conferita con
Decreto del Presidente della
Repubblica agli ex deportati
militari e civili a titolo di
risarcimento morale per la
fedeltà alla Patria dopo
l’armistizio dell’Italia l’8
settembre 1943. 
La richiesta della Medaglia a
firma del figlio, l’attore
Roberto Farnesi, è già
pervenuta su interessamento
dell’associazione “Un ricordo
per la pace” agli uffici della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri per essere sottoposta a
valutazione del Comitato
riconoscimenti ex IMI. La
consegna potrebbe avvenire già
il 2 giugno, Festa della
Repubblica, presso la Prefettura
di Pisa, città ove è residente la
famiglia Farnesi.
Pilade Farnesì nato il 3 luglio
1914 a Pisa e ivi deceduto nel
dicembre 1993 era il padre di
Roberto Farnesi. Tra gli attori
più popolari e amati dal grande
pubblico, una fortunata carriera

iniziata come protagonista dei
fotoromanzi grazie
all’indiscussa avvenenza fisica
e ad una innata eleganza e
proseguita nel cinema ed in
parallelo in numerose fiction e
serie televisive di successo, tra
cui l’attuale “Il Paradiso delle
Signore “ su Rai 1. Nato a
Cascina (Pisa) nel 1969 dopo 3
sorelle, Roberto è il figlio
maschio desideratissimo in
particolare dal padre, 56 anni,
che dopo la guerra ha
proseguito brillantemente la
carriera militare nell’Esercito
fino a congedarsi con il grado di
Generale. Figura austera e
bellezza nel DNA di famiglia,

ma a differenza del figlio, nato
in epoca più fortunata, un duro
passato di guerra e prigionia. La
Campagna d’Africa e poi dopo
l’armistizio dell’Italia,
rifiutando di continuare la
collaborazione con il
nazifascismo, la cattura a
Reggio Emilia il 9 settembre
1943 e la deportazione nei lager
nazisti. Destinazione Polonia
per Pilade: prima
l’internamento nello Stalag 367
a Tschenstochau (Częstochowa)
la terra natale di Karol Wojtyła,
Papa Giovanni Paolo II;
nell’agosto 1944 alla chiusura
del campo,il trasferimento nello
Stalag XX-A pressoThorn /

Toruń.
È stato Roberto il 6 ottobre
2020 nella trasmissione
pomeridiana di Rai 1 “Oggi è
un altro giorno” condotta da
Serena Bortone a svelare le
vicissitudini del padre. La
partecipazione non è sfuggita,
seppure per puro caso, alla
nostra associazione “Un ricordo
per la pace” attiva da oltre 10
anni nel progetto ”MEMORIA
AGLI IMI”, gli ultimi anni in
collaborazione con “ANRP”
Associazione Nazionale Reduci
dalla Prigionia,
dall’Internamento e dalla
Guerra di Liberazione. 
“Mio padre era il mio eroe” ha
detto tra i ricordi Roberto
durante l’intervista; negli occhi

un velo di commozione per il
papà mancato quando aveva
solo 23 anni.
Un’altra storia a bussare
all’anima di “Un ricordo per la
pace”; non poteva mancare
l’appello pubblico per la
richiesta della Medaglia
d’onore, come è accaduto per il
padre di Vasco Rossi, di
Francesco Guccini (che hanno
già ricevuto l’onorificenza) e
per Carmelo Carrisi, il papà
IMI di Albano che al momento
non ha dato cenno di risposta
nonostante il messaggio
inoltrato un paio d’anni fa via
PEC al Comune di Cellino San
Marco, ove risiede il cantante.
Al nostro ultimo comunicato
stampa ha prestato invece
attenzione “Il Tirreno” di Pisa
con la pubblicazione di un
bellissimo articolo. Pronta la
risposta di Farnesi che
gentilissimo ha risposto al
nostro invito mostrandosi
disponibile a collaborare per
ottenere l’onorificenza,
inviandoci alcuni giorni dopo
tutta la documentazione
necessaria e provvedendo
personalmente nonostante gli
impegni lavorativi, alla
compilazione della modulistica.
Tra i documenti in allegato
lettere e cartoline dal lager,
alcune pagine del diario,
nonchè la foto della piastrina

del lager XX-A ancora
perfettamente conservata. Una
famiglia che come tante non ha
dimenticato e non vuole
dimenticare le sofferenze del
padre in prigionia.
“Non conoscevo questa
onorificenza. – ci ha detto
Roberto raggiunto
telefonicamente - Io e le mie
sorelle siamo molto felici ed
ancor più nostra mamma
Mariangela. Spero con tutto il
cuore che la domanda venga
accolta, e vi ringrazio
infinitamente per l’impegno
della vostra associazione. 
Papà è mancato che ero ancora
un ragazzo, ricordo però che di
quel periodo travagliato in casa
ne ha parlato pochissimo. Mi

ha avuto a 56 anni, andò in
pensione presto ed ho avuto il
piacere di trascorrere
l’adolescenza con lui, di
godermelo, insomma. Amava i
film western di Sergio Leone
che guardavamo insieme; mi ha
trasmesso l’amore per il
cinema e per il disegno.
Quello che più ricordo di lui è
il suo essere persona serena ed
equilibrata, niente faceva
trapelare le sofferenze passate
nei lager nazisti. Ne sono molto
orgoglioso, vorrei essere come
lui”.
Non è mancato da parte nostra
l’invito a Roberto per una visita
ad Aprilia, magari alla mostra
storica “Un ricordo per la
pace”(collezione Ostilio
Bonacini) sulla Battaglia di
Aprilia durante la seconda
guerra mondiale; patrocinata
dal Comune di Aprilia ancora
attende una soluzione stabile.
Come associazione siamo felici

di aver dato il nostro contributo
per rendere onore al Generale
Farnesi che ha suscitato subito
particolare simpatia in quanto
Bersagliere come mio nonno
Giuseppe e zio Dante Bonacini,
morto a 21 anni in Russia. Una
curiosità: sono rimasta
meravigliata nell’apprendere
che alla data dell’armistizio
Pilade Farnesi, all’epoca
Capitano, e mio nonno il
Maggiore Giuseppe Bonacini si
trovassero nella stessa caserma
di Reggio Emilia. È davvero
molto probabile si siano
conosciuti. 
Continuano intanto ad arrivare
copiose da tutta Italia le
richieste di assistenza della
nostra associazione nell’iter per
la richiesta della Medaglia. IMI
per cui ci adoperiamo col
medesimo impegno anche se
non hanno discendenti famosi.
Il nostro slogan? “Sono tutti
VIP i nostri IMI!” Onore!

Roberto Farnesi

Pilade Farnesi con il figlio Roberto

Pilade Farnesi 
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Incontro Max Callari a Roma, in
località Trastevere. Vengo molto
colpita da quello che è un
interesse squisitamente naturale
che percepisco aver per la
fotografia e da quella che, da lì a
qualche ora, avrei scoperto esser
una preparazione artistica molto
marcata. 
Max Callari, classe 1971 è un
fotografo che nasce nel centro
storico di Roma, anche se il suo
cognome ha antiche origini
siciliane.
La sua esperienza in ambito delle
arti visive subisce l’influenza
dell’attività pittorica del padre
durante gli anni 70 e 80. Si forma
al Liceo Artistico e
all’Accademia delle Belle Arti di
Roma sotto gli insegnamenti di
Roberto Bossaglia (fotografo),
Fabio Vergoz
(scenografo), Roberto Almagno
(scultore), Edolo Masci (pittore e
incisore), i pittori Giorgio Scalco,

Romano Lotto,
Emanuele
Floridia,  gli storici
dell’arte Anelia
Pinna, Maurizio
Marini, Luigi Paolo
Finizio.
Dopo esperienze
professionali
maturate
nell’interior design e
nell’arredamento in
qualità di progettista
presso un
prestigioso studio di
architettura di Roma
e poi nell’arte
contemporanea
come titolare e
direttore artistico
di Art’s Moment,
spazio
polifunzionale
dedicato ad artisti
emergenti e affermati, situato a
pochi passi dal MACRO e
trasferito l’anno successivo in
Trastevere alle pendici del
Gianicolo. In una fase successiva
della sua vita, partendo dallo
studio della fotografia analogica,
è da collocarsi il suo sentito
approccio alla fotografia digitale.
La sua attività è finalizzata verso
generi fotografici come
l’architettura, lo still-life, il
ritratto, le riproduzioni per i
cataloghi d’arte.
Il modo di fare fotografia è
lento, attento, meticoloso.
Nulla in lui è impulsivo e

avventato. Max Callari dinanzi
ad un soggetto, centra
l’obiettivo al solo scopo di
catturare l’essenziale ed è per
questo che le sue immagini
risultano disconoscere ogni
forma di mediazione, nel
tentativo di far si che il
rapporto tra l’obiettivo ed il
soggetto ritratto rimanga
pulito, senza alterazione. E’ la
semplicità a contraddistinguere
il modo di fare arte di Callari,
una semplicità incisiva che
però sa ben compensare quanto
di profondo l’occhio, con
assoluta precisione, si propone

di catturare.
Nell’opera dal titolo “Don’t hide
your soul – Non nascondere la
tua anima” l’incisività espressiva
si palesa in uno scatto stratificato
la cui potenza fa il modo che il
messaggio si consegni
all’osservatore in maniera
univoca, prorompente. Max
Callari utilizza sia supporti
tradizionali che quelli più
moderni, come l’alluminio,
concependo la fotografia non
solo come un lavoro ma anche
come uno stile di vita. Non a
caso, tutti i suoi progetti sono
caratterizzati da una costante
ricerca introspettiva. Il suo modo
di fotografare mira sempre a
raccontare, trovando la sua

massima espressione nel
monocromo: il suo nero e il
bianco è paradossalmente
definito “ricco di colori”.
Fra i suoi progetti espositivi più
significativi vi sono (Essenza) e
Tracce femminili, due personali
del 2011 che hanno entrambe
come “fulcro”  la figura della
donna di cui Max cerca nei suoi
lavori di esplorare e valorizzare
il ricco mondo interiore.
Uno dei prossimi progetti
personali in
cantiere é “Recherche” che ha
come tematica la ricerca della
bellezza interiore ed è composto
da una parte video e da una parte
fotografica, entrambe
concettuali. 

Max Callari : Fotografando il NON visto

di Antonella Bonaffini

Il numero del destino è il simbo-
lo del cammino che tocca a cia-
scuno di noi al momento della
nascita, in conformità con le
leggi dell’armonia universale e
delle corrispondenze tra l’uni-
verso e l’uomo. La vibrazione
del numero del destino sarà
come un filo di Arianna in grado
di aiutare la persona nelle diffi-
coltà della vita. 
Il numero del destino non è
una limitazione
Ciascuno degli 11 sentieri prin-
cipale delo’Albero dei Sephi-
roth, cioè dei numeri, non costi-
tuisce un condizionamento per la
libertà della persona; é piuttosto
un colore di fondo che ognuno di
noi ravviverà con la sua forza di
volontà e il libero arbitrio.
In Numerologia, come in Astro-
logia, nulla è fisso, ma tutto è in
continuo divenire. 
Le sfide personali
Un numero del destino non solo
contiene forze e debolezze, ma
suggerisce gli obietivi superiori
e spirituali; si può constatare,
attraverso lo studio degli 11 sen-
tieri, che non è mai facile per
l’uomo raggiungere i suddetti
obiettivi. Il cammino della vita

ci mostra la capacità che abbia-
mo di superarci e di accedere
alla parte migliore di noi stessi. 
I 12 sentieri della vita
Sentiero 1: itinerario d’azione e
di individualismo, d’autorità e di
determinazione. Personalità di
capo, di guida. Fiducia in se stes-
si, coraggio, discernimento,
creatività; padronanza e calcolo
dei rischi e delle sfide. 
Sentiero 2: Ricerca di armonia e
di associazione. Ruolo di conci-
liatore, di mediatore, di consi-
gliere, di confidente. Sono favo-
rite l’intimità e la sicurezza nel
matrimonio. Prudenza e pazien-
za.
Sentiero 3:importanza dell’e-
spressione personale e della
comunicazione. Originalità, for-
tuna, intelligenza e talento, ma
dipendenza nei confronti del
lavoro. L’arte e la famiglia sono
i valori più importanti. 
Sentiero 4: lavoro e sicurezza
sono in stretta connessione. E’
un cammino lento, esigente
infatto di, perseveranza e di
motivazioni personali.
Profondità di analisi e prudenza
nell’ambito sentimentale.
Solidità e stabilità possono gene-

rare una certa inflessibilità. 
Sentiero 5:è la strada dei cam-
biamenti di ogni sorta. Libertà e
indipendenza sono ferocemente
difese. La moderazione e la tol-
leranza sono le qualità  da colti-
vare. Curiosità e dinamismo in
tutto. 
Sentiero 6:responsabilità e ricer-
ca della sicurezza in famiglia.
Amore e senso della bellezza
sono concetti importanti, come
pure compassione, idealismo,
generosità, sensualità e buon
umore. Si agisce spesso per
motivi affettivi, ma bisogna
imparare a essere obiettivi. 
Sentiero 7: Percorso interiore
molto ricco, di ricerca spirituale
o scentifica. Si tende alla perfe-
zione nel campo della conoscen-
za e della saggezza. Originalità e
indipendenza. Senso logico e
indagatore. Talvolta eccesso di
serietà.
Sentiero 8: potere nella vita
materiale. Numerose possibilità.
Ambizione e idealismo, audacia
e combattività avvicinano alle
vette del potere. Cercate di spiri-
tualizzare le vostre azioni.
Sentiero 9: vita appassionante e
molto percettiva nell’ambito del-

l’amore universali e dei grandi
ideali, difesa delle grandi cause.
Buona protezione e possibilità di
riuscita. 
Sentiero 11: Segna le intelligen-
ze superiori che comunicano con
la realtà trascendente. Intuizione
molto spiccata. La persona guar-
da soprattutto all’avvenire.

Tuttavia non bisogna disperdere
le energie. 
Sentiero 12: realizzazioni di
grandi missioni. Ruolo impor-
tante nella comunità, a livello
nazionale o internazionale.
Ambizione e attitudine alla crea-
tività e all’innovazione. Talvolta
si hanno esigenze troppo grandi.

Qual’è il tuo numero del destino?Qual’è il tuo numero del destino?
E’ uno dei primi numeri che si debbono calcolare per l’indagine numerologica.
Si calcola in base alla data di nascita e definisce la vibrazione di ciascun di noi

COME SI CALCOLA - Il numero del destino è costituito
dalla somma totale di tutte le cifre della data di nascita som-
mate fino ad ottenere una sola cifra
ESEMPIO: Per Laura Rossi, nata il 23 Settembre 1955,
abbiamo: 23 + 9 +1955 = 1987,
cioè 1 + 9 + 8 + 7 = 25
cioè 2 + 5 = 7
Il numero del destino è dunque il 7, che simboleggia la cono-
scenza e la saggezza.
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IL DUBBIO UCCIDE
Io e mia sorella tempo fa ci
promettemmo di essere sem-
pre sincere e oneste con noi
stesse, ma purtroppo a causa
di una eredità di nonno non
siamo più le stesse. Io credo
che lei stia facendo la furba,
ma non ne sono sicura. Nel
senso che con la scusa di
averlo accudito di più quan-
do era malato si sta arrogan-
do il diritto di pretendere una
maggiore ricompensa. Io non
ne sono poi così sicura di
quello che dice, perché spes-
so ci mandava la figlia ad
accudirlo e a volte una per-
sona di sua fiducia. Non è
vero che si è sacrificata per
amore del padre, ma io non
posso dirglielo perché  non
ne sono sicura. Coma faccio
ad affrontarla, non ne ho il
coraggio. Mi sto rendendo
conto che il mio atteggia-
mento nei suoi confronti è
cambiato, proprio perché mi
convinco che non sia stata
completamente onesta, ma
allo stesso tempo non vorrei
ferirla dicendole quello che
penso, perché poi non ne
sono proprio sicura. Questo
dubbio mi sta destabilizzan-
do e mi rende irascibile, cosa
fare?

SANDRA

Essere dubbiosi non è  solo
segno di indecisione, ma è
soprattutto segno di una
maturità intellettuale e criti-
ca. In psicologia spesso que-
sto termine viene identificato
con l’abbassamento dell’au-
tostima, in cui avere dubbi su
se stessi aumenta la probabi-
lità di essere ancora più
incerti. Le persone con dubbi
a volte affrontano altri dubbi
per contrastare quelli che già
hanno, ma solo per cercare di
smuovere la situazione inter-
na che percepiscono. Vivere
di dubbi non appaga, ma in
alcuni casi sono un meccani-
smo di difesa dalle certezze
che contengono verità non
accettate. E’ come una perso-
na che pensa di essere tradita,
ma che rimane nel dubbio
perché non vuole affrontare

una realtà troppo dolorosa, e
a volte anche sconveniente:
ricominciare una nuova vita
piena di incertezze e senza
punti di riferimento. Questo è
il caso di alcune persone che
rimangono soffocati ed
agganciati a storie “d’amore”
ormai finite da tempo. Il dub-
bio a volte può logorare a tal
punto da portare l’individuo
a comportamenti inconsulti.
Può relegarlo in atteggia-
menti di vittimismo; può far-
gli credere che siano gli altri
a crearglieli, ma non è mai
così. Nessuno può, nello spe-
cifico, crearci qualcosa se
non siamo noi consciamente
o inconsciamente a far sì che
ciò accada. E’ utile sapere
che nessuno può esercitare
alcun potere su di noi, se non
solo e soltanto le nostre stes-
se emozioni che l’altro inav-
vertitamente sollecita. Sem-
bra assurdo pensarla in que-
sta maniera, ma è proprio
così che funzioniamo. Quan-
do conteniamo quella emo-
zione, per certi versi ci sen-
tiamo attratti da persone che
vanno a stimolare in noi dei
dubbi, trasformandoci così in
detectives. Gli altri, quelli
per noi “pacifici” nemmeno
li vediamo, perché? Sempli-
ce, non vanno a stimolare le
nostre emozioni del dubbio!
Il dubbio è una sensazione
devastante, se ce la portiamo
addosso per molto tempo,
esso va a logorare la stima
che abbiamo di noi stessi per-
ché ci spinge a  trattenerci
con gli altri per non far affio-
rare la nostra curiosità rivela-
trice di verità. Rivelare un
dubbio non è sempre positi-
vo, ma il logorio che ne
determina può fare ancora
peggio. Quindi è giusto par-
larne sempre, altrimenti il
risultato sarà ancor peggiore
che conoscere una verità che
temiamo.

I BENEFICI DELLA
MUSICOTERAPIA
IMMAGINATIVA

I ritmi di lavoro che vivo
sono molto massacranti,
basti immaginare cosa signi-
fichi lavorare di notte e cer-
care di dormire di giorno!
Certo, dopo aver lavorato di
notte mi spettano due giorni
di riposo ma, mi sto renden-
do conto che questo lavoro
mi sta stressando troppo. Ho
35 anni, lavoro in una fabbri-
ca e la mia vita di società è
inesistente, mi sento svaloriz-
zato e inferiore. Tutti condu-
cono una vita normale e
molto più serena della mia,
mentre io di giorno in giorno
sento una rabbia che mi sale
e mi crea una grande frustra-
zione. Sì, sono arrabbiato
con me stesso perché non
sono capace di trovarmi un
lavoro più decente ma,
soprattutto, sento molta rab-
bia verso gli altri. So che è

difficile cambiare lavoro di
questi tempi e allora  cosa
posso fare per accettare que-
sto?

VALERIO

La rabbia che prova è un sin-
tomo di insoddisfazione deri-
vante dalla convinzione che
non sia capace di cambiare
lavoro. La prima cosa da fare
è quella di predisporsi men-
talmente verso la creatività,
cominci a coltivare qualun-
que cosa le possa dare soddi-
sfazione e valorizzazione nei
confronti degli altri. Nei due
giorni di riposo si dedichi
completamente a se stesso,
costruisca mentalmente ciò
che le piacerebbe fare e gior-
no dopo giorno intensifichi
sempre di più la convinzione
e la capacità di riuscire in

qualunque cosa lei voglia. Le
suggerisco di frequentare
degli incontri di gruppo con
la musicoterapica immagina-
tiva che l’aiuterebbero ad
entrare in sintonia con se
stesso. Musicoterapia signifi-
ca la musica in terapia, che
sta a significare come la
musica possa costituire un
eccellente mezzo per evocare
le emozioni specifiche di
ogni individuo e nel suo caso
quelle della rabbia che ver-
rebbero, per così dire, neutra-
lizzate dai suoni in armonia
con le stesse. Per esempio,
una musica lenta, dolce e
malinconica è utile per far
scaricare emozioni tristi;
mentre, una musica eccitan-
te, forte e impetuosa è utile
per far scaricare emozioni di
rabbia. Quindi, ogni emozio-
ne per essere scaricata deve

essere in sintonia con la
musica ascoltata. Vi immagi-
nate una persona arrabbiata
che ascolti musica lenta e
malinconica? Finirebbe per
incrementare la sua rabbia!
Non a caso molti ragazzi
ascoltano musica rock a tutto
volume, specialmente in
macchina, girando a caso per
le strade nel tentativo di sca-
ricare quella sorta di rabbia
che proprio non vuole andar-
sene! Ho visto molti casi di
rabbia cronica risolti brillan-
temente con la musicoterapi-
ca. Io stessa, nella conduzio-
ne dei miei gruppi, ho potuto
constatare i benefici derivan-
ti da quei suoni specifici e
benefici che ognuno di noi
dovrebbe provare almeno
una volta nella vita anche se
non mirati alla cura di parti-
colari disagi emotivi.

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

Per porre domande alla
dott.ssa:a1.desantis@libero.it

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE
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Claudio Mosca è una persona
che, ad Aprilia, si è impegna-
to seriamente in azioni di
volontariato in più di un set-
tore. Tra gli impegni più
importanti va ricordato quel-
lo profuso per i ragazzi con
disagio sociale. Noto anche
quello in favore dell’Airc che
ha portato avanti insieme alla
moglie Gloria di Domenico e
a un Gruppo Famiglia, di 80
persone, che veniva ospitato
nella chiesa di San Michele.
Il Gruppo si occupava della
vendita di azalee per la rac-
colta fondi in favore dell’As-
sociazione per la Ricerca

contro il cancro. Claudio
nasce a Roma il 7 novembre
1947 da genitori di origine
marchigiana. La madre, la
signora Lyda fa la casalinga
mentre il padre, ‘Er sor Tom-
maso’, come lo chiamava la
gente, è l’esponente di una
famiglia di panificatori
romani. Le sue attività però
vanno oltre la panificazione.
Proprietario di alcuni negozi
alimentari a Roma, nel 1945
sconfina verso l’Agro ponti-
no ed acquista il Cinema Tea-
tro Aprilia, il cosiddetto
Pidocchietto, che era stato
distrutto dai bombardamenti
della seconda guerra mondia-
le. Per oltre due anni, fa il
pendolare fra Roma e Aprilia
dove nel 1947 si trasferisce
con tutta la famiglia. A metà
anni cinquanta costruisce il
cinema Metropolitan e verso
la fine degli anni settanta
prende in gestione il Cinema
Teatro Europa. “Le attività
dei cinema - ci dice Claudio -
andarono a gonfie vele fino a
quando non comparve sugli

schermi televisivi la famosa
serie tv di Sandokan. La tra-
smissione, che veniva man-
data in onda nel tardo pome-
riggio della domenica, pro-
prio quando la gente era soli-
ta andare al cinema, faceva
rimanere tutti chiusi in casa
inchiodati davanti al televi-
sore. Ragion per cui le sale
cinematografiche rimaneva-
no vuote. Cominciò così un
periodo di crisi che determi-
nò il declino e perfino la
chiusura di molti cinema”. A
proposito di crisi delle sale
cinematografiche, voglio
ricordare come lo stesso
fenomeno si fosse verificato
alcuni anni prima con la
famosissima trasmissione di
Mike Bongiorno ‘Lascia o

Raddoppia’. Ugualmente la
gente rimaneva inchiodata in
casa a seguire l’impareggia-
bile trasmissione televisiva
del Mike nazionale. Per non
perdere spettatori ed evitare
la chiusura, le sale dovettero
pensare bene di munirsi di
televisori per far vedere
Lascia o Radoppia. Con
quella escamotage i cinema
furono salvi. Ma torniamo a
Claudio. Gli chiedo, quando
entri in politica? “Lo faccio
agli inizi degli anni novanta.
La prima volta con la candi-
datura alla Regione Lazio in
Alleanza nazionale. Prendo
tremilaseicento voti di prefe-
renza ma non vengo eletto.
Tuttavia, un anno e mezzo
dopo quella candidatura,
vengo nominato assessore
alla Provincia di Latina dal
Presidente, l’avvocato Paride
Martella. Comincio così a
lavorare fattivamente sul
piano politico per Aprilia”. E
cosa fai? “Voglio ricordare la
mia collaborazione all’attua-
zione della Legge Turco

sull’abbandono scolastico.
Ma la cosa più importante
che desidero ricordare è che
durante il mio assessorato
provinciale prese il via la rea-
lizzazione, ad Aprilia, di una
importante opera di edilizia
scolastica con la costruzione
dei plessi destinati agli Istitu-
ti Scolastici Secondari di
Secondo grado”. Altre cose
da ricordare? “Certamente.
Nonostante ci fossero a dis-
posizione sei miliardi e
mezzo di lire, il Poliambula-
torio di Aprilia non si faceva.
Fu attraverso un mio incon-
tro amicale col dottor Malu-
celli, che era il direttore
generale della Asl di Latina,
che si prese atto della possi-
bilità di accedere ai mutui per
la realizzazione definitiva del
Poliambulatorio. Cosa che fu
fatta e per questo sono grato
al direttore”. Ma tu sei stato
anche un consigliere comu-
nale di Aprilia. “Si, con
l’Amministrazione del sinda-
co Luigi Meddi, una persona
che ricordo sempre con affet-
to. Vengo nominato presiden-
te della Commissione Attivi-
tà produttive e lavoro per gli
interessi del settore. Sono
anche stato membro del Col-
legio sindacale in Coprot, un
consorzio di produttori agri-
coli della provincia di Latina,
riconosciuto dal Ministero
dell’Agricoltura, che si occu-
pa della difesa contro le
avversità atmosferiche a tute-
la degli operatori agricoli.
Aggiungo che durante il mio
mandato di consigliere
comunale mi occupai anche
della sistemazione del Mer-
cato rionale di Campoverde”.
C’è qualcosa che avresti
voluto fare ma non hai fatto?
“Senza dubbio avrei voluto
fare tante altre cose utili alla
città. Ma purtroppo non sem-
pre è possibile fare tutto
quello che si vorrebbe”.
Quando decidi di lasciare la
politica? “Dopo la venuta
meno del compianto sindaco
Luigi Meddi, decisi di lascia-
re ma non ho né rimpianti né
dispiaceri per averlo fatto.
Anzi confesso che del mio
operato, durante il mio impe-
gno politico, sono pienamen-
te soddisfatto”. Hai qualco-
s’altro da dirmi? “Permettimi
brevemente di far sapere che
sono stato Presidente di fon-
dazione del Rotary club
Aprilia - Cisterna e Prefetto
consigliere di quello Pome-
zia - Lavinium e, a proposito
del mio volontariato, sono
Medaglia di bronzo dell’A-
vis. Vorrei anche ricordare un
fatto importante che riguarda
la parte storico culturale della
città. Quando facevo l’asses-

sore alla Pro-
vincia di Lati-
na, mi impe-
gnai affinché
fosse finanzia-
ta un’opera,
un grande
mosaico, rea-
lizzato dal
maestro Bran-
do, in onore di
Santa Maria
Goretti. L’o-
pera si trova
a l l ’ i n t e r n o
della chiesa di
San Michele e
il parroco, don
A n t o n i o
Muraro, ci
voleva mette-
re una targa
col mio nome.
Io pregai don
Antonio di
metterci solo
quello della
Provincia di
Latina. E così
fu fatto”.
Adesso, di che cosa si occupa
Claudio Mosca? “Mi occupo
degli interessi economici
della mia famiglia e per que-
sto mi muovo di continuo tra
Aprilia e Bracciano. Ad Apri-
lia curo alcune nostre pro-
prietà immobiliari. A Brac-
ciano seguo un’azienda agri-
cola di mia moglie che si
trova proprio sul lago, dove
mio figlio Tommaso ha rea-
lizzato una splendida spiag-
gia privata denominata Riva
di Polline. Oltre a Tommaso,
che è laureato in giurispru-
denza, ho altri due figli.
Lorenzo che si occupa di
energia rinnovabile e vive in
Svizzera e Alfredo che lavora
con una società internaziona-
le che si occupa di pubblici-
tà”. Hai qualche hobby? “Si,
amo la montagna e sono un
esperto sciatore”. Altri ricor-
di? “Aprilia è una città che
porto sempre nel cuore. E
come posso dimenticarla
mai?! Qui ci ho passato una
vita. Sono arrivato che avevo
tre mesi e in una cesta del

pane, dopo che mio padre
aveva comprato il Cinema
Teatro Aprilia. Adesso però,
vivendo più a Bracciano che
ad Aprilia, non ho molte fre-
quentazioni anche se, con i
vecchi amici, mi sento di fre-
quente. La città debbo dire,
non la trovo male e, periferie
a parte, noto con piacere che
si evolve opportunamente.
Certo - prosegue Claudio - ad
Aprilia manca il suo centro
storico di città di fondazione.
Manca quel fascino che inve-
ce hanno saputo conservare
altre città più fortunate come,
ad esempio, la città di Sabau-
dia. A noi purtroppo è man-
cata una classe dirigente che
fosse elevata culturalmente e
che sapesse comprendere
quali fossero stati, nel bene e
nel male, i significati e i
caratteri della storia dei
popoli e dei paesi. Una defi-
cienza culturale che ha
distrutto una parte della
memoria storica della città. E
questo è un grosso dispiace-
re. Non solo per me”. 

di  Vincenzo Carecci

Incontriamo Claudio Mosca ex assessore alla Provincia di
Latina ed ex consigliere comunale di Aprilia

Passato Presente Futuro
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Come sono belli i papà quan-
do portano i bambini al
parco, quando gli preparano
la cena, quando sulle ginoc-
chia, li dondolano un po’.
Quanto sono dolci i papà
quando si fanno piccoli per
giocare a nascondino. Come
sono grandi quando, stanchi,
vicino ai loro bambini, si acco-
vacciano ai piedi del letto per
ascoltare i respiri e custodirne
i sogni.  Quanto sono impor-
tanti i papà quando portano il
pane ai loro figli, quando pro-
fumano di lavoro e di casa,
quando si siedono e parlano
con gli occhi. Come sono tene-
ri i papà quando asciugano le
lacrime dei figli nascondendo
le proprie. Quanto sono
infreddoliti i papà quando
aspettano i loro figli fuori dai
locali di notte lasciandosi
ingoiare dal buio e dalla
paura di non vederli tornare.
Quanto sono belli i papà quan-
do si rannicchiano sul divano
e si addormentano davanti alla
tv con i bambini incastrati nei
fianchi. Quanto sono soffici i
papà quando appoggiano sul
petto i loro bimbi piccini.
Quanto sono spaventati i papà
davanti agli orrori del mondo.
Quanto sono felici i papà
quando è domenica, quando è
festa e tutti sono a casa; quan-
do stringono sul petto i loro
figli e baciano con gli occhi
chiusi la loro donna. Quanto
sono coraggiosi i papà che,
mattone su mattone, costrui-
scono una casa che solo di
mattoni non è. Come sono feri-
ti i papà quando vedono uomi-
ni che papà non sono. Come
sono maldestri i papà quando
le loro figlie diventano grandi
e, impacciati, con le braccia
conserte, aspettano fuori dai
camerini dei negozi in centro.
Quanto sono fieri i papà quan-
do vedono i loro figli andare
dritti nel mondo. Come sono
silenziosi i papà quando fati-
cano ad arrivare a fine mese e
il domani fa paura. Quanto
sono saldi i papà quando
fanno anche da mamma.
Quanto sono belli i papà con i

primi fili bianchi e con le
rughe intorno agli occhi che
brillano malgrado il tempo.
Quanto sono robusti i papà
che portano i figli nel domani
anche quando sono stanchi e
sulle spalle non ci stanno più.
Quanto sono belli i papà quan-
do accendono i sorrisi dei figli
e non li avvelenano con i loro
sogni traditi. Quanto sono
eterni i papà quando profuma-
no di correttezza e di onestà,
quando insegnano la differen-
za tra il bene e il male restan-
do esempi per sempre. Quanto

sono belli i papà il giorno
della loro festa quando si
ritrovano negli occhi dei figli
e tremano un po’.  
Abbiamo chiesto a Georgia
Iannucci, psicologa, chi è un
papà?
Padre, Papà, Babbo sono alcu-
ne delle varianti con cui chia-
miamo e identifichiamo l’uo-
mo che ci ha generato.  Ma chi
è il Padre? O meglio che cosa
implica la paternità? Analizza-
re il ruolo paterno partendo dal
presente non è possibile, per
quanto il ruolo del Padre abbia
subito notevoli trasformazioni
nel corso del tempo ciò che
viviamo oggi è ancorato a
quello che abbiamo vissuto
ieri. La paternità è frutto del
tempo e della storia. La figura
del padre è presente nella
mitologia di tutti i popoli e di
tutte le religioni come simbolo
di  forza vitale, esperienza,
saggezza .Nei tempi antichi il
padre era colui che teneva le
redini della famiglia,  colui che
imponeva le regole e il rispet-
to, manteneva la famiglia e si
occupava delle questioni eco-
nomiche e burocratiche.

Davanti ai nuovi scenari socia-
li i papà di oggi rivestono un
ruolo sempre più attivo nella
cura dei figli e nella loro for-
mazione ma a dispetto dei
cambiamenti avvenuti nel
corso del tempo, l’”Archetipo
del Padre” rimane pur sempre
immutato nel suo compito di
separare la “diade” (rapporto a
due) madre- bambino forman-
do una “triade”(rapporto a tre).
Quando entra il terzo entra il
mondo per il neonato. Aprirsi
al mondo vuol dire avere la
possibilità di scoprirSi e sco-

prire  l’Altro da Sè. Il Padre è
colui che apre gli orizzonti,
allarga i punti di vista e dona il
coraggio di scoprire, di essere
curiosi e dona la sicurezza di
stare al mondo. Aiuta a stabili-
re i limiti, protegge ma sa
anche dispiacere stimolando la
crescita. In che modo?  M.
Recalcati, in Un Cammino
nella Psicoanalisi, scrive : “ Il
padre in psicoanalisi non
incarna solo il No! Normativo
dell’interdizione(…). Come
per dire  che il gesto dell’inter-
dizione non avviene per spe-
gnere la vita, per mortificarla,
ma per aprire la possibilità del
Desiderio”.
È il padre che accompagna
nelle scoperte, che recupera i
figli quando cadono, il suo
compito autentico sta nel met-
tersi accanto:<< Non ti impe-
disco di fare da solo, di metter-
ti alla prova, di rischiare per
testare le tue potenzialità, e nei
tuoi tentativi ti sto vicino, sono
dalla tua parte, ti mostro che
fallire è umano e possibile, ma
è anche altrettanto possibile
provare a farcela>>. Senza il “
No” del padre si rischia di sci-

volare nel pantano del “senza
limite”.  I figli hanno bisogno
di un riscontro da parte dell’a-
dulto che , anche se gli darà
una risposta che non gli piace,
comunque gli permetterà di
rallentare la corsa verso l’insi-
dioso universo del “ tutto è
possibile”. Per il Padre dire No
comporta il “lasciarsi utilizza-
re” senza il timore di perdere
la posizione di padre ideale
che non sbaglia e ha la soluzio-
ne per tutto. In quest’ottica è
portatore del simbolo della
relazione con la realtà definen-
do i significati necessari a
garantire la sopravvivenza fisi-
ca e soprattutto psicologica, in
un universo minaccioso che è
più complesso e meno gratifi-
cante del corpo materno. Il
ruolo educativo e formativo
del padre è essenziale per lo
sviluppo e la crescita dei figli,
nonché per il supporto alla
madre- donna. Per crescere i
figli hanno bisogno di confron-
tarsi e integrare tanto il codice
materno quanto quello pater-
no. Codice materno  affettivo
orientato alla cura, alla prote-
zione, alla soddisfazione dei

bisogni garantendo al bambino
appagamento e rassicurazione.
Codice  paterno logico, razio-
nale fondato sull’incoraggia-
mento, sull’invito continuo a
fronteggiare le prove della
vita. Tale codice aiuta ad
accettare e affrontare la fru-
strazione, l’incertezza, le delu-
sione e la sofferenza che ne
conseguono, consentendo gra-
dualmente al figlio di accetta-
re questi ineludibili aspetti
della condizione umana (
Romano, 2016). Perché tutto
questo? In un’epoca dove fare
i papà non è semplice e si ha
più necessità di attuare una
cultura della paternità che
valorizzi il ruolo educativo del
padre è bene sfogliare la storia,
la propria storia. Nel momento
in cui un uomo diventa padre
e una donna diventa madre
sono loro  stessi a dover defi-
nire la propria identità geni-
toriale che dovrà risultare in
armonia con la costruzione
identitaria dei figli, sostenen-
do così la loro crescita in
modo da renderli autonomi
per navigare nel mare della
vita. 

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
studiodeangelis2009@virgilio.it

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

TUTTO SU MIO PADRE
“I papà sono quei signori forti che ti portano ai giardini, che ti caricano sulle spalle quando sei stan-

co, che ti fanno cadere giù dallo scivolo più alto, ti lanciano in aria e ti riprendono.
Sono loro che con le mani ti accompagnano fuori nel mondo. Sono mani forti, robuste, come rocce

nel mare. Con quelle mani loro ci abbracciano forte quando abbiamo paura e delicatamente quando
abbiamo freddo”.

Chicco Desiderio Felice

La rubrica SOS CRESCITA dedicherà tutto il mese
di marzo alla FIGURA DEL PADRE,

se vuoi lasciare un pensiero o un disegno 
per il tuo papà

scrivici a studiodeangelis2009@virgilio.it
lo pubblicheremo qui!



Affrontiamo oggi un argo-
mento, la donazione di beni
immobili,  sul  quale mi sono
state fatte numerose doman-
de con l’intento di chiarire, in
via generale, l’argomento di
evidente interesse comune e,
soprattutto quali sono le prin-
cipali problematiche.
La donazione è il contratto
con il quale, per spirito di
liberalità, una parte arricchi-
sce l’altra, disponendo a
favore di questa di un suo
diritto o assumendo verso la
stessa un’obbligazione. La
donazione è quindi un con-
tratto: da ciò discende che,
una volta conclusa, essa è di
norma irrevocabile ad opera
di una delle parti salvo quello
che diremo più avanti e che è
necessaria accettazione da
parte del soggetto che riceve
la donazione.
La donazione di un bene
immobile, ad esempio, un
terreno o una casa, ricorre
spesso nella prassi, soprattut-
to, nei rapporti tra familiari.
Si pensi al nonno che dona
un terreno al nipote, o al
genitore che regala un appar-
tamento alla figlia, in occa-
sione del matrimonio.
Elemento essenziale della
donazione è la forma: infatti,
essa deve essere conclusa
per atto pubblico alla presen-
za di due testimoni; pertanto,
l’intervento del notaio è
necessario al fine di disporre
dei propri beni a titolo di
donazione.  La necessità
dell’atto pubblico si giustifi-
ca con l’importanza dell’atto
di donazione e per gli effetti
sul patrimonio del donante
che deve essere, oltre che
capace d’intendere di volere,
pienamente consapevole del-
l’atto che sta facendo e di
tutte le conseguenze che ne
derivano. 
Le parti del contratto di
donazione sono:il donante,
ossia colui che cede il bene,
il donatario, vale a dire colui
che accetta e riceve l’immo-
bile.
Come per qualsiasi contratto,
è necessario che il donante
abbia la capacità di agire,
ossia l’idoneità di porre in
essere atti giuridici (art. 774
c.c.). Pertanto, può donare il
soggetto che abbia la piena
capacità di disporre dei pro-
pri diritti. Il donante può
incaricare un mandatario,
purché non rimetta a que-
st’ultimo la scelta del donata-

rio; infatti, il mandato a
donare è nullo (art. 778 c.c.).
Come abbiamo visto, la
donazione richiede l’accetta-
zione del beneficiario (art.
782 c.c.). Possono essere
donatari, ossia possono rice-
vere per donazione, anche i
soggetti che non siano capaci
di agire (come i minori, ad
esempio).
In particolare, possono rice-
vere per donazione:
il  nascituro, ossia il figlio
non ancora concepito, purché
di una determinata persona
vivente al tempo della dona-
zione (art. 784 c. 1 c.c.), l’ac-
cettazione avviene ad opera
dei genitori previa autorizza-
zione del giudice tutelare;
il  concepito (art. 784 c. 1
c.c.), l’accettazione avviene
ad opera dei genitori previa
autorizzazione del giudice
tutelare;
il  minore, l’accettazione
avviene ad opera dei genitori,
previa autorizzazione del
giudice tutelare; si precisa
che, qualora vi sia un conflit-
to di interessi tra il figlio e i
genitori, sarà necessaria la
nomina di un curatore specia-
le;
l’interdetto, l’accettazione
avviene ad opera del tutore
previamente autorizzato dal
giudice tutelare;
l’inabilitato, l’accettazione
avviene tramite il curatore
previamente autorizzato dal
giudice tutelare.
Sono capaci di ricevere
anche le persone giuridiche e
gli enti non riconosciuti
(legge 127/1997).
Non possono ricevere il tuto-
re o protutore del donante
(art. 779 c.c.), il notaio
rogante e i testi dell’atto.
La donazione tra parenti può
risultare fiscalmente vantag-
giosa, stante la franchigia
dall’imposta di donazione.
Tuttavia, il contratto presenta
delle criticità che non tutti
conoscono. Infatti, il trasfe-
rimento del bene non è “sta-
bile”, come accade nella
compravendita, giacché il
beneficiario della donazione
può trovarsi esposto, tra le
altre evenienze, all’azione
degli eredi del donante.
La donazione, a differenza
della vendita,  non rende  il
trasferimento della proprie-
tà inoppugnabile.
Un bene immobile donato
può subire varie vicende, ad
esempio, la donazione può
essere revocata nel caso in
cui il donante abbia un figlio
ovvero nell’ipotesi in cui il
donatario non abbia adem-
piuto al proprio obbligo ali-
mentare verso il donante.

Inoltre, il  donatario  rimane
esposto alle azioni degli eredi
del donante, per un termine
di: 10 anni dalla data di aper-
tura della successione del
donante e 20 anni dalla tra-
scrizione della donazione.
Anche  i terzi, che abbiano
acquistato il bene dal donata-
rio, sono esposti alle azioni
degli eredi per 20 anni. Il ter-
mine può essere ulteriormen-
te “prorogato”, o meglio
interrotto, con un atto
di  opposizione alla donazio-
ne, con cui il coniuge o i
parenti in linea retta del
donante, si riservano di agire
contro tutti i successivi
acquirenti dei beni donati
anche dopo il ventennio (art.
563 c. 4 c.c.). L’opposizione
è un atto che produce l’effet-
to di impedire il decorso del
ventennio, dopo il quale il
bene donato torna “libero di
circolare” in tranquillità.
Essa perde effetto se non è
rinnovata prima che siano
trascorsi 20 anni dalla sua
trascrizione.
Per questa ragione, molto
spesso, la donazione viene
sconsigliata, giacché non
rende l’acquisto definitivo,
ma espone il beneficiario ad
azioni future, sia da parte del
donante (revocazione) che
dei suoi eredi (azione di ridu-
zione). Inoltre, il valore del
bene diminuisce, atteso che
anche i successivi acquirenti
si trovano esposti ad eventua-
li azioni. Non solo, nel caso
in cui il donatario abbia biso-
gno di un finanziamento e
offra come garanzia ipoteca-
ria il bene, la banca potrebbe
rifiutare l’ipoteca sull’immo-
bile donato. Parimenti, se il
donatario decidesse di ven-
dere a terzi il bene ricevuto in
donazione, proprio in ragione
dei rischi connessi a tale
negozio, la banca potrebbe
rifiutare la concessione del
mutuo all’acquirente.
In ambito fiscale, le donazio-
ni tra familiari godono di una
franchigia molto alta e, quin-
di, nella maggior parte dei
casi, vanno esenti dall’impo-
sta di donazione.
Il donante, che regala un
bene immobile, non è
responsabile dei vizi del bene
(art. 798 c.c.), nella compra-
vendita, invece, il venditore è
responsabile. Il donante ne
risponde solo ove sia stato
espressamente pattuito o
abbia agito con dolo.
Nel caso di donazione di un
bene immobile, sul donante
non gravano le stesse respon-
sabilità previste dalla legge
nell’ipotesi della compraven-
dita. Ad esempio, il donante

non è responsabile per evi-
zione (art. 797 c.c.), nella
compravendita, invece, il
venditore è responsabile. Il
donante è tenuto alla garan-
zie per evizione solo: se ha
espressamente promesso la
garanzia, se l’evizione dipen-
de dal dolo o dal fatto perso-
nale di lui, se si tratta di
donazione modale o di dona-
zione rimuneratoria, nei quali
casi la garanzia è dovuta fino
alla concorrenza dell’am-
montare degli oneri o del-
l’entità delle prestazioni rice-
vute dal donante.
Tra gli svantaggi della dona-
zione di un immobile, si
annoverano soprattutto le
formalità e il costo dell’atto
notarile.
Inoltre, a seguito della dona-
zione tipica, il donatario
(ossia chi riceve la donazio-
ne) è obbligato a versare gli
alimenti al donante, nel caso
in cui questi versi in una
situazione di bisogno.

Inoltre il donatario e anche il
suo avente causa possono
essere esposti alle eventuali
azioni degli eredi lesi nella
quota di legittima.
Per questo motivo, il bene
immobile donato è più diffi-
cile da vendere, perché
espone l’acquirente al
rischio delle azioni degli
eredi, conseguentemente, il
suo valore diminuisce.
Infine, la donazione può
essere revocata per ingratitu-
dine (art. 801 c.c.) entro  1
anno  dal giorno in cui il
donante è venuto a conoscen-
za del fatto che consente la
revocazione o per sopravve-
nienza di figli (art. 803 c.c.)
entro 5 anni dal giorno della
nascita dell’ultimo figlio
nato nel matrimonio o
discendente ovvero della
notizia dell’esistenza del
figlio o discendente, ovvero
dell’avvenuto riconoscimen-
to del figlio nato fuori dal
matrimonio.
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Cari amici lettori, fino a che
punto siamo davvero ‘pro-
prietari’ dei nostri pensieri e
delle nostre opinioni?!
Se proviamo a soffermarci su
questa apparentemente bana-
le domanda che vi faccio,
scoprirete molto facilmente
che le implicazioni sul tema
sono straordinariamente arti-
colate e la risposta pressoché
inaccessibile. 
Ovviamente, non è quello
che proverò a fare in questo
articolo, il tema sarebbe trop-
po, troppo complesso da
gestire e, francamente, non
possiedo i mezzi necessari. 
La riflessione però che vi
invito a fare ed è utile per
arrivare a una prima, fonda-
mentale verità che, il nostro
modo di pensare non è qual-
cosa di congenito, non è
impresso nel nostro DNA,
ma è una diretta conseguenza
delle nostre esperienze, dei
contesti che hanno fisica-
mente accolto la nostra cre-
scita e maturazione in Apri-
lia. 
Fino a qui, niente di nuovo,
giusto?!
Cari amici lettori, bisogna
capire da che punto di vista
vogliamo affrontare la que-
stione. 
Per cominciare: è possibile
essere un pensatore libero ad

Aprilia?!
Chiarisco, l’apriliano che
ragiona liberamente ad Apri-
lia è colui che è in grado di
sviluppare la propria opinio-
ne in maniera critica, razio-
nale, senza alcun condiziona-
mento.
Cari amici, è vero, siamo
liberi di pensare se e quando
riusciamo ad articolare le
nostre scelte di pensiero in
maniera autonoma, libera,
pura. 
Prima però bisogna capire
quali sono i condizionamenti
che influenzano la nostra
libertà di espressione in città. 
Il primo condizionamento
che possiamo verificare è
quello delle nostre esperien-
ze. 
È impossibile che il nostro
trascorso non sia uno dei fat-
tori che orientano le nostre
opinioni, la nostra sensibilità;
In poche parole, la nostra
educazione, il contesto fami-
gliare che ci ha cresciuti e
plasmati. 
Chi di noi è capace di affer-
mare, senza alcuna esitazio-
ne, di essere in grado di ana-
lizzare asetticamente qualun-
que questione apriliana senza
questi condizionamenti?! 
Cari amici le idee che ognu-

no di noi possiede sulla poli-
tica nostrana sono manipola-
te dalla nostra estrazione
sociale o dal nostro conto
corrente. 
Ma facciamo un passo indie-
tro: oggi possiamo porci que-
ste domande perché il conte-
sto socio-politico in cui agia-
mo ci mette nelle condizioni
di poterlo fare. 
Eppure già qui viene fuori il
primo dubbio: possiamo dire
tutto ciò che ci pare?! 
Ed è sempre giusto farlo?!
Torno all’incipit dell’artico-
lo: siamo davvero proprietari
delle nostre convinzioni?! 
Chiarito che i “nostri” pen-
sieri sono la risultante di una
serie di esperienze cittadine,
influenze, pregiudizi e condi-
zionamenti; riusciamo a
cambiare prospettiva per
avere un pensiero davvero
libero?! 
Riflettiamo su questo: la
nostra opinione su qualunque
tema di Aprilia è inevitabil-
mente figlia di ciò che siamo
e di ciò siamo stati, ma è pro-
prio questo a rendere i
‘nostri’ pensieri realmente
Nostri. 
E sì, non sono frutto di un
ragionamento puramente
analitico, ma portano in sé

l’essenza della nostra
coscienza e proprio ciò li
rende autentici, personali.
Legittimi.
Cari amici, alcuni condizio-
namenti però sono talmente
subdoli che neppure riuscia-
mo a ipotizzare la loro esi-
stenza, ci viene più comodo
pensare, aderendo a soliti
schemi, come: “quello è un
co….ne” o che quell’altro sa
tutto, quell’altro ancora parla
per conto del politico X o Y e
dunque non mi interessa ciò
che dice. 
E lì lo scenario diventa quel-
lo delle favole per bambini,
in cui tutti i personaggi sono,
plasticamente, catalogati in
buoni o cattivi.
Cari amici lettori, la forza di
un’idea cittadina non dipen-
de soltanto dalla sua qualità,
ma anche dalla narrazione
utilizzata per diffonderla e su
questo la politica si è spetta-
colarizzata, inventando modi
sempre nuovi di narrare le
storie cittadine che, diventa-
no così intrattenimento. 
Allora il punto è quanto
siamo abili a spogliare le
nostre idee dalle loro vesti di
seta per scrutarle nella loro
nudità?! 
Siamo pronti ad accogliere

un parere perché è convin-
cente o perché ci è piaciuta la
sua esposizione orale?!
Infine riusciremo a liberarci,
una volta per tutte, da quei
condizionamenti che deriva-
no dal coinvolgimento affet-
tivo. 
Cari amici, ad ognuno di noi
è capitato di prendere le parti
di un contendente che ci era
sentimentalmente più vicino,
vuoi per istinto, vuoi perché
è più semplice empatizzare
con qualcuno a cui vogliamo
bene. 
Quindi cari amici lettori, l’i-
dea di essere liberi nel pensa-
re in città è un’illusione?! 
Le nostre idee scaturiscono
dalle nostre riflessioni, le
quali a loro volta poggiano
sulle nostre esperienze, sui
nostri valori, sulle scelte che
abbiamo fatto in passato e su
quelle che stiamo per com-
piere oggi. 
Quindi siamo liberi di ragio-
nare se scegliamo di esserlo,
rigettando verità postulate e
assimilate, ma solo nella
misura di quanto ci è stato
concesso, inevitabilmente
modellati dalla casualità che
avvolge la nostra esistenza e
il nostro vissuto ad Aprilia.
Perciò Diamoci pace!

di Salvatore Lonoce

Diamoci pace!

di Antonella Bonaffini

Nel contemplare l’arte di
Raffaele Aprile, si ha
l’impressione di immergersi
in un sogno per la morbidezza
del tratto e il sapiente nonché
delicato utilizzo del colore.
Raffaele Aprile nasce a
Tripoli, in Libia, ma risiede ad
Aprilia. Appassionato di arti
visive, dopo gli studi Statali
seguirà un corso di pittura che
gli darà modo di imparare
diverse tecniche che lo
renderanno indiscusso
protagonista nel panorama
dell’arte contemporanea
italiana. La sua pennellata si
presenta corposa, con una
vibrazione del tutto singolare
che cattura subitaneamente
l’attenzione di chi osserva. La
sua è un’arte che disconosce
mediazioni in questa vita ma
che con le sue figure, sembra
sappia riservare ampio spazio

al mondo dei sogni. Non a
caso, per questa particolarità,
il suo è uno stile che è stato
definito inimitabile. Nelle sue
opere quella realtà spesso cosi
definita ed a tratti dolorosa,
sembra essere traslata da una
dimensione quasi surreale,
data dai colori pastello che
delineano figure geometriche
che spesso si fondono con
sinuosi corpi, in cui sembra
non esserci alcuna percezione
spazio temporale, quasi le sue
creazioni fossero in grado di
ricondurci ad una realtà
onirica in cui, in primo piano,
Aprile celebra in modo attento
e raffinato la figura
femminile. Il suo è uno stile
astratto, molto particolare, che
grazie ad una padronanza data
da trent’anni di esperienza,
diventa di immediata
percezione. In lui esiste un
equilibrio perfetto tra la
luce, il colore e la forma,

equilibrio che si snoda in
modo del tutto naturale in
opere di straordinario
impatto visivo. I colori
utilizzati sono molto delicati e
spaziano dall’azzurro al rosa,
pur mantenendo costante
l’utilizzo del colore bianco. Il
richiamo all’astrattismo di
Wassily  Kandinsky  è
percepibile per molti nel
ricorso alle figure
geometriche ma quella che
Raffaele Aprile, con
raffinatezza e naturale
eleganza, celebra è un’arte
che si va a personalizzare e
che lungi dall’identificare i
suoi dipinti con l’operato di
altri autori, li circoscrive in
una prospettiva del tutto
nuova, quasi persino un po’
magica, che in modo fermo sa
come argomentare. Il
Maestro Raffaele Aprile vive
ed opera attualmente ad
Aprilia. Ha partecipato in
questi anni a mostre sia
personali che collettive che
sono state e resteranno
stimolo costante per un artista
che sembra avere ancora
molto da raccontare.

Raffaele Aprile : la delicatezza del tratto
cromatico a dipingere il sogno
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Cari lettori, 
Oggi vorrei parlarvi di un lato
della pandemia che si conosce
poco perché non riguarda l’Ita-
lia, l’economia di questo paese
o altro ma riguarda comunque
chi vive in questo paese, ci
lavora, paga le tasse e lo ama.
Noi, i tunisini residenti in Ita-
lia, che qui abbiamo costruito
una seconda casa ma che
comunque non abbiamo
dimenticato la nostra prima
casa, quella di infanzia e di ori-
gine, dove affonda la nostra
cultura. Abbiamo fatto il lock-
down con voi, ci siamo
domandati se potevamo torna-
re a festeggiare la nostra festi-
vità, nel nostro caso il rama-
dan, con la nostra famiglia
esattamente come avete fatto
voi e come voi, abbiamo subi-
to il duro colpo economico di
questa emergenza sanitaria.
Come il lavoro è diminuito per
voi italiani, ovviamente è
diminuito per molti di noi. Chi
lavora nella sanità, nell’infor-
matica o simili non ha avuto
ripercussioni, ma per la mag-
gior parte di noi il cui campo è
quello della ristorazione e del

turismo le ripercussioni econo-
miche ci sono state eccome! Ci
siamo visti diminuire il carico
lavorativo da un giorno all’al-
tro, molti sono ancora in cassa
integrazione e alcuni hanno
perduto il loro lavoro del tutto.
Un periodo non semplice,
come quello che stanno attra-
versando gli italiani, come
quello che sta attraversando la
maggior parte del mondo.
Oltre queste difficoltà, la pan-
demia ci ha fatto sentire anche
in un modo del tutto nuovo e
inaspettato: rifiutati dalla
nostra stessa madre patria. Con
le normative Covid-19, per
poter rientrare in Tunisia biso-
gna fare un tampone prima di
partire e una quarantena di
sette giorni, cosa che comun-
que ritengo giusta per tutelare
il paese dove sono nata... Il
problema però nasce quando
non puoi decidere il posto
dove poter fare la quarante-
na. Infatti per partire la Tuni-
sia ha stabilito che al momento
della partenza bisogna far
vedere la prenotazione di un
albergo per i sette giorni stabi-
liti di quarantena. In un
momento di grave difficoltà
economica, il nostro paese di
origine ci obbliga a pagare un
albergo, quando in Tunisia la
maggior parte dei miei concit-
tadini ha comunque o una casa
o una famiglia che è comunque
disposta ad ospitarli. 
Io capisco il bisogno del nostro
paese di proteggersi e circo-
scrivere questo terribile virus.
Anche in Tunisia ci sono delle

restrizioni e sono molto seve-
re, come è giusto che sia.
Soprattutto perché, a differen-
za di altri paesi europei, eco-
nomicamente più forti, il siste-
ma sanitario tunisino ha
limitate possibilità di far
fronte ad un aumento di
pazienti in terapia intensiva.
Il cercare di non far crollare
del tutto il sistema sanitario e
dare a tutte le persone la pos-
sibilità di guarire è uno dei
motivi per cui sia in Tunisia,
che in Italia, che nel resto del
mondo ci sono delle restrizio-
ni. Quindi anche in Tunisia c’è
il coprifuoco, ma a differenza
dell’Italia c’è a partire dalle
ore 20.00, scuole, bar e risto-
ranti sono chiusi e si lavora
solo ad asporto. E, ovviamen-
te, ci sono le raccomandazioni
di non spostarsi se non neces-
sario. 
La maggior parte di noi tuni-
sini residenti in Italia non si
sposta infatti per piacere o
per vacanza, ma per motivi
estremamente familiari.
Durante il mio ultimo viaggio
ho conosciuto una signora che
ritornava in Tunisia per stare
vicino ad un parente nei suoi
ultimi giorni di vita. Questa
signora ha fatto molti sacrifici
per permettersi non solo il
viaggio ma anche per pagare i
sette giorni di albergo obbliga-
tori, in un periodo in cui il
lavoro era essenzialmente
diminuito. 
Negli altri paesi, tra cui l’Ita-
lia, al ritorno da un paese stra-
niero ti fanno fare una quaran-

tena fiduciaria domiciliare...
perché non fare questo anche
in Tunisia?! È giustissimo fare
un tampone prima di partire e
una piccola quarantena prima
di vedere i nostri affetti, per
non correre il rischio di infet-
tarli. Ma non potremo fare
questa quarantena nella nostra
casa o a casa di un familiare se
abbiamo la possibilità di circo-
scrivere gli spazi?! Ripeto, io
capisco il bisogno di circoscri-
vere il virus, come capisco i
sacrifici che stanno facendo i
miei compaesani... ma anche i
tunisini all’estero stanno
facendo dei sacrifici econo-
mici importanti e non tutti
riescono a permettersi un
albergo. Perché costringere
una persona a scegliere tra
pagare le bollette oppure spen-
dere i soldi dell’albergo per
vedere un genitore in fin di
vita?
In un periodo storico come
questo ci sentiamo rifiutati
dalla nostra stessa patria.
Non credevo che in vita mia

avrei mai sentito un sentimen-
to del genere. Lo trovo davve-
ro ingiusto. Esserci trasferiti,
per lavoro o per amore, non
significa che abbiamo dimenti-
cato le nostre radici. In Tunisia
c’è il nostro cuore e dovremo
avere la libertà di poterci tor-
nare senza essere costretti a
pagare mille dinari per una
prenotazione. Soprattutto se il
motivo del nostro rientro è che
la nostra famiglia ha bisogno
del nostro supporto e aiuto.
Lancio un appello a tutti i poli-
tici tunisini, di togliere que-
st’obbligo della prenotazione
obbligatoria di sette
giorni. Ringrazio l’unico par-
lamentare tunisino che sta
facendo tanto per questa
legge e che sta combattendo
per farla togliere: ringrazio di
cuore il parlamentare Sami
Ben Abdelaali per il suo
impegno nella lotta per i
diritti dei tunisini residenti in
Italia.
Grazie davvero.

a cura di Sihem Zrelli

Aprite le porte della nostra patria
ma non quella degli alberghi! 

di Marco Foglietta
Cosa faremmo se vedessimo un
bel bimbo nel seggiolone e la sua
mamma che gli dà la pappa
condita con… la plastica?
Orrore e sgomento ci
prenderebbero istantaneamente e
decideremmo di agire
assolutamente in difesa
dell’innocente creatura.
Fin qui tutti d’accordo. 
E se le cattive mamme fossero
tante? Stessa cosa, più in grande.
E se fossimo noi a contaminare il
menù del piccolo?
No, ma dico, siamo impazziti?
Non faremmo mai una cosa del
genere!
E invece sì.
La triste notizia viene da una
ricerca tutta italiana (e ahimè
autofinanziata) di un gruppo di
scienziati guidati dal professor
Antonio Ragusa, primario di
Ostetricia e Ginecologia al
Fatebenefratelli di Roma,
pubblicata su Environment
International, nota rivista
accademica di ambiente e salute.
L’équipe romana, analizzando la
placenta di alcune neomamme,
ha trovato conferma
all’intuizione del primario:
plastica, per la precisione,
microplastiche, nel luogo più
sacro per la vita. Queste
particelle non visibili ad occhio
nudo possono passare la parete
dei vasi sanguigni e arrivare ai

vari organi, rilasciando nei tessuti
molecole plastificanti che
possono interferire col sistema
endocrino e portare alterazioni
nella riproduzione, nel
metabolismo e nelle risposte
immunitarie. Questa notizia ci
sconvolge: sapere che nel nostro
organismo c’è della plastica è un
duro colpo, ma pensandoci bene

non dovremmo aspettarcelo? Se
nei mari d’acqua ci sono mari di
plastica, se le falde acquifere
sono contaminate da discariche,
non è ovvia la conseguenza?
Ma torniamo alla domanda
d’apertura. Cosa faremmo se…
Ebbene, ora la plastica “nella
pappa” l’abbiamo messa, cosa si
fa?

Senza demonizzare un materiale
che permette infinite possibilità,
una radicale riduzione è d’uopo.
E se la plastica è un materiale
davvero prezioso, che ha offerto
rivoluzionarie soluzioni
nell’ultimo secolo, dal campo
medico-sanitario a quello
ingegneristico-scientifico, ha
finito per essere svalutato,

sfruttato per usi comodi ma non
vitali, e per i quali il metallo, il
vetro o il legno, che fino a tempi
recentissimi erano impiegati
ovunque, svolgevano benissimo
il loro lavoro. Certo tutti gli
oggetti tecnologici o le scarpe da
ginnastica devono essere
necessariamente costruiti in
plastica; ma è davvero necessario

che poche fette di formaggio al
banco frigo del supermercato
siano vendute in smodati incarti?
Dove metteva nostra nonna il
latte? Dove i formaggi e
l’insalata? Sembra che dalle
ingegnosissime protesi in
plastica la situazione ci è
decisamente sfuggita di mano. Se
analizziamo la nostra giornata
tipo, saltano subito all’occhio
mille usi sconsiderati e
decisamente inutili di questo
prezioso materiale, uno su tutti il
packaging, che rappresenta il
40% della plastica prodotta nel
mondo e il cui utilizzo dura ben
poco: giusto il tempo di scartare
il prodotto e buttare l’incarto. E
se oggi ci sembra addirittura
difficoltoso sostituire la plastica
con qualcos’altro, significa che la
rivoluzione della plastica ci ha
incatenato. Non ha portato un
reale beneficio se si è intromessa
in posti per cui non serve
davvero. 
Come sempre il giusto trova la
sua dimensione nell’equilibrio.
L’ideale sarebbe produrre oggetti

in plastica solo ed
esclusivamente quando portano
un reale (e sensibile) vantaggio.
Un’ultima considerazione.
Riporre troppa fiducia in
alternative che sembrano solo
superficialmente risolvere il
problema può rivelarsi un errore:
le plastiche biodegradabili, al di
là di cosa possa far intendere la
parola, lasciano comunque una
percentuale di materiale
inquinante intatto e spesso
talmente sottile da disperdersi
ancora più facilmente
nell’ambiente; così come il tanto
invocato riciclo, possibile solo
per un numero limitato di volte (e
non per tutte le plastiche!) e che
deve essere supportato da costi in
termini di energia (e quindi in
termini di ambiente). Benché
migliorino la soluzione, non
risolvono totalmente il problema.
Uno sguardo sempre profondo e
una condotta davvero cosciente
sono assolutamente necessari:
riciclare è bene, ma non produrre
è meglio.

PLASTICA DOVE?
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Giovanni Battista Sgritta ci ha
lasciato a 78 anni in una fredda
giornata di febbraio di questo
difficile inizio d’anno, professo-
re universitario della Sapienza di
Roma, sociologo di fama nazio-
nale ed internazionale,  autore di
numerose pubblicazioni e colla-
boratore e amico di mons. Luigi
Di Liegro, storico direttore della
Caritas romana e promotore di
progetti innovativi contro le
emergenze che emergevano a
Roma tra gli anni ‘70 e ‘90, dalla
tossicodipendenza all’Aids, dal-
l’immigrazione alla grave mar-
ginalità sociale.
Sgritta, nei suoi discorsi, citava
spesso Di Liegro insieme ad altri
“profeti” di una stagione storica
italiana: Giovanni Nervo, Lucia-
no Tavazza, Maria Eletta Marti-
ni, Giuseppe Pasini. Personaggi
che avevano in comune l’insi-
stenza sulla “funzione politica
del volontariato”, tema che
Sgritta aveva affrontato anche
nel suo apprezzato intervento
alla conferenza nazionale del
CSVnet, svoltasi a Matera nel-
l’ottobre 2018.
Il sociologo aveva declinato il
tema del ruolo politico del

volontariato, attraverso tre paro-
le centrali: SCEGLIERE, PRO-
VOCARE, CONNETTERSI. 
SCEGLIERE: in quanto, la sto-
ria politico-sociale della Repub-
blica italiana dagli anni 60’ -’70
del secolo scorso  al 2000 ci dice
che il volontariato non ha mai
potuto scegliere libero da vinco-
li,  prima che venisse approvata
la legge quadro sull’assistenza
sociale: la legge 328  per la
prima volta ha riconosciuto al
volontariato  il ruolo di un sog-
getto che fino ad allora era stato
lasciato in “panchina”. 
Lo Stato, che fino a quel tempo
aveva fatto pesare il welfare
sulla famiglia, e soprattutto sulla
donna è andato  in crisi ed ha
scoperto la “forza flessibile” del
volontariato.
Sgritta è stato quello che ha
sostenuto come Luigi Di Liegro
e quelli che lui chiamava “profe-
ti” intuirono il ruolo politico del
volontariato, un ruolo di propo-
sta e anche di protesta, di chi
richiama costantemente le Istitu-
zioni alla loro responsabilità. 
A una prima fase in cui il volon-
tariato era chiamato a rispondere
a situazioni di emergenza socia-
le, è seguita quindi una seconda
fase in cui gli obiettivi sono
diventati quelli di portare i citta-
dini alla consapevolezza dei pro-
pri diritti e stimolare le pubbli-
che amministrazioni a compiere
le proprie funzioni in modo effi-
ciente.
UN VOLONTARIATO CHE
“DA UNA PARTE DÀ, MA

DALL’ALTRA CHIEDE, PER-
CHÉ NON SI PUÒ DARE
COME CARITÀ CIÒ CHE
SPETTA DI DIRITTO”. 
Per tutelare i deboli e i bisognosi
non bastano quindi azioni di
carità e benevolenza, ma sono
necessari  interventi di afferma-
zione dei diritti e dei doveri di
tutti i cittadini.
È tutto in questo concetto la vera
provocazione del volontariato,
fondato sul dono gratuito, cioè
l’opposto di quello che succede
nei rapporti di libero mercato e
in quelli con la politica elettora-
le, basati sull’interesse o sul
potere.
Nella storica Relazione al
Csvnet  del 2018,  Sgritta aveva
insistito con forza sul dovere del
volontariato di ritrovare questa
funzione “negoziale” con la
politica, di chi “non sta solo a
guardare”, di chi lavora sul dirit-
to e contro la discrezionalità. 
Sgritta parlava del concetto di
“volontariato a perdere” su cui
insistevano i grandi personaggi
ai quali si ispirava: un volonta-
riato che agisce con lo spirito di
chi punta a “lasciare il campo”
dopo aver ottenuto che le Istitu-
zioni si riappropriassero dei loro
doveri verso le persone in diffi-
coltà, con uno spirito di vera e
propria missione di impegno
civile, nel rispetto dei valori
della nostra Carta costituzionale
e dei Padri Costituenti, che così
la vollero.
Le attività di solidarietà trovano
uno spazio d’ onore grazie agli

articoli 2 e 3 della Costituzione,
che stabiliscono l’assegnazione
originaria della funzione della
solidarietà alla comunità, mentre
alla pubblica amministrazione
affidano l’organizzazione del
modo di assolvere a tale funzio-
ne.
A Matera Sgritta aveva concluso
il suo intervento con un giudizio
molto critico sulla riforma del
Terzo Settore e con un appello al
dovere di “connettersi” del
volontariato: contro la tendenza
individualistica  alla “atomizza-
zione” della solidarietà organiz-
zata nel nostro Paese, una soli-
darietà come la definiva Sgritta
“a maglie corte e strette”, molto
forte a livello micro, ma incapa-
ce di una visione comune di
ampio respiro.
“Vedo una grande fatica a getta-
re ponti tra diversi” - diceva
Sgritta: l’ atomizzazione va con-

trastata con la connessione: in
Italia abbiamo moltissime ini-
ziative straordinarie di volonta-
riato da parte dei cittadini e delle
forze sociali sane dei nostri terri-
tori, ma purtoppo sono ancora
staccate tra di loro; ma come ha
concluso Sgritta è inutile metter-
le solo insieme con una opera-
zione matematica di sommatoria
solo per dire che siamo tanti,
bisogna costruire invece il senso
della relazione sociale che getta
le basi alla comunità competente
ed educante  per tornare ad esse-
re liberi e forti.
“A tutti gli uomini liberi e forti,
che in questa grave ora sentono
alto il dovere di cooperare ai
fini superiori della Patria,
senza pregiudizi né preconcetti,
facciamo appello perché uniti
insieme propugnano nella loro
interezza gli ideali di giustizia e
libertà” Cit. Don Luigi Sturzo.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

IL RUOLO POLITICO DEL VOLONTARIATO NEL SOLCO
DELLA TESTIMONIANZA DI MONS. LUIGI DI LIEGRO

BREVI RIFLESSIONI SULL’EREDITÀ POLITICO-SOCIALE DEL
GRANDE STUDIOSO ITALIANO GIOVANNI BATTISTA SGRITTA

di Marco Foglietta

Da febbraio dell’anno scorso, da
quando la pandemia si stava
diffondendo a macchia d’olio
sullo stivale, coloro che spesso
vengono accusati di essere un po’
irresponsabili sono i giovani,
adolescenti e ragazzi, descritti
sempre come persone dalle
condotte superficiali e poco
attente alla salute di chi è più
avanti con l’età. Al tg vengono
mandate spesso, nonostante le
restrizioni di coprifuochi e locali
chiusi, immagini di giovani
riversati nelle strade dei Navigli
o incollati fra loro nei locali di
Roma in assembramenti
sconsiderati; e il collegamento è
immediato: “i ragazzi
contraggono il virus fra loro e lo
portano in casa, contagiano
genitori e nonni: non pensano a
chi non è forte come loro?”
È certamente vero che i più
giovani hanno generalmente un
comportamento più incosciente
dovuto all’età, ma non dobbiamo
fare di tutta l’erba un fascio. Non
è raro sentir parlare ragazzi con
tanto affetto e premura dei loro
nonni, soprattutto se vivono a
casa con loro. Questi ragazzi sì
che fanno attenzione a indossare
la mascherina e ad avere
comportamenti corretti, e non lo
fanno per obbligo, ma per
convinzione! Peraltro c’è anche
chi ha sperimentato sulla propria
pelle la gravità dell’infezione e sa
davvero di cosa si sta parlando da

un anno a questa parte. Sfatiamo
quindi il mito che i giovani
prendono sotto gamba le misure
anti Covid perché è una realtà
lontana da loro con cui non
hanno a che fare.
Consideriamo anche l’aspetto

psicologico che certo non rende
le cose più facili. Prendiamo per
esempio in esame la perdita di
quest’anno: l’anno dai sedici ai
diciassette, o dai venti ai ventuno
non vale come un qualsiasi anno
dopo i quaranta, lo sappiamo
tutti. Sono gli anni dei primi
amori e della spensieratezza, ma
anche gli anni delle prime
esperienze “sul campo”, come
interfacciarsi con il mondo del
lavoro, con lo studio accademico
e con le prime responsabilità;
insomma, qualcosa di veramente

importante e formativo.
Ma nonostante tutto i giovani
hanno saputo tirare fuori tutto il
carattere della loro generazione.
In un momento in cui tutti
abbiamo sperimentato
frustrazione e una certa dose di

noia o di solitudine, i ragazzi non
hanno perso la tenacia; anzi, si
sono ingegnati per conciliare
libertà, compagnia e
divertimento, con regole e
restrizioni in un modo tutto
giovanile. Durante il lockdown e
non solo si sono viste feste
online, uscite di gruppo serali in
videochiamata da casa e
chiamate quotidiane di ore tra
fidanzati. Qualcuno ha
festeggiato il proprio
compleanno o la propria laurea
sfruttando piattaforme di gioco

con alter ego virtuali, invitando i
propri amici su di esse. Sono stati
addirittura organizzati eventi e
appuntamenti fissi che hanno
coinvolto l’intera città di Aprilia
su social network come
Instagram, e che hanno visto
partecipare molti ragazzi di
diverse età, attraverso la
condivisione di video di
intrattenimento o di divertenti
sfide di vario tipo; tutto
rimanendo opportunamente a
casa.
L’altro fronte che vede
maggiormente interessati i
giovani, quello del rientro a
scuola e della famosa didattica a
distanza, spesso li vede
brevemente liquidati come solo
desiderosi di tornare a vedere i
propri compagni di classe. Uno
sguardo più attento capisce
invece che ciò che i ragazzi
stanno davvero chiedendo non è
semplicemente di tornare alla
normalità, in classe ma, piuttosto,

l’impegno a trovare un modo che
riesca a conciliare
distanziamento e didattica,
sicurezza e Scuola. E se c’è
qualcosa che dimostra in modo
ancor più evidente la maturità
degli studenti, eccolo qua:
provate a chiedere a un ragazzo
di scuola superiore se sia più
facile superare le verifiche a casa
o in classe; la risposta non vi
sorprenderà di certo. E se
chiedete in quanti non hanno
superato lo scorso anno, credo
altrettanto. Come può chi va
“contro i propri interessi” essere
giudicato in modo sommario?
La classe dirigente, ovviamente
appartenente al mondo degli
adulti, sta scaricando parte della
responsabilità su qualcuno che
difficilmente si può difendere per
nascondere un’incompetenza di
gestione? L’ipotesi, dopotutto,
potrebbe non essere così
azzardata.

IL COVID E I GIOVANI
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PIANO POLITICHE ATTIVE: OLTRE 200 MILIONI PER FAVORIRE
OCCUPAZIONE E LAVORO

Prevede 21 diverse azioni per promuovere la formazione e la buona occupazione per i
giovani, le donne, le persone con disabilità, i disoccupati e i percettori di ammortizza-
tori sociali.   - 
Il Lazio avvia un nuovo piano di politiche attive del lavoro mettendo in campo oltre
200 milioni di euro. L'obiettivo è contrastare la crisi innescata dalla pandemia con
misure di formazione, accompagnamento e reinserimento al lavoro destinate in parti-
colare alle categorie più fragili, coinvolgendo direttamente le organizzazioni sindacali
e datoriali nella definizione delle strategie.
La presentazione del Piano, a cui è seguita la sottoscrizione di un Protocollo d'intesa,
è avvenuta oggi da parte del presidente della regione Lazio, Nicola Zingaretti, del vice-
presiedente Daniele Leodori, dell’assessore al Lavoro, Scuola e Formazione, Claudio
Di Berardino, del segretario generale della UIL Lazio, Alberto Civica e del presidente
di Unindustria, Angelo Camilli, in rappresentanza rispettivamente delle parti sindacali
e delle parti datoriali.

Gli altri rappresentanti delle Parti Sociali firmatarie hanno partecipato alla conferenza
stampa in modalità web, in ottemperanza alle prescrizioni sul contenimento della dif-
fusione del Covid-19.
Questo l'elenco dei sottoscrittori del Protocollo: Cgil Lazio, Cisl Lazio, Uil Lazio, Ugl
Lazio, Unindustria, Unione degli industriali e delle Imprese del Lazio, FEDERLAZIO,
LEGACOOP, CONFCOOPERATIVE Lazio, AGCI, CONFCOMMERCIO, CONFE-
SERCENTI, CONFARTIGIANATO, CASARTIGIANI, CNA, COLDIRETTI, CONF-
PROFESSIONI, CONFETRA, FEDERALBERGHI, CISAL, CONFAPI, CDO Roma
e Lazio. Il Protocollo vede l'adesione anche da parte di ABI Lazio.
Il Piano, in particolare, prevede 21 diverse azioni per promuovere la formazione e la
buona occupazione per i giovani, le donne, le persone con disabilità, i disoccupati e i
percettori di ammortizzatori sociali.
Alcune delle misure vengono introdotte nel Lazio per la prima volta, altre sono la pro-
secuzione di percorsi già avviati ma con modalità aggiornate rispetto alle rinnovate esi-
genze e con procedure di esecuzione più snelle e veloci. I vari bandi verranno avviati
a partire dalle prossime settimane e saranno concordati, anche per la copertura finan-
ziaria, con le Parti del Protocollo.

REGIONE: APPROVATA DALLA GIUNTA LA PROPOSTA DI LEGGE CHE
DISCIPLINA GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Approvata dalla Giunta regionale del Lazio la proposta di legge relativa alla “Discipli-
na degli Enti del Terzo Settore”. Il provvedimento, presentato dall’Assessore alle Poli-
tiche Sociali, Welfare ed Enti Locali Alessandra Troncarelli e che proseguirà il suo iter
in Consiglio Regionale, riconosce e valorizza il ruolo e la funzione sociale del mondo
del no profit e stanzia per la sua promozione risorse pari ad euro 3,5 milioni nel triennio
2021-2023. A queste disponibilità si aggiungono quelle già programmate per l’annua-
lità in corso a favore del Terzo Settore per un importo complessivo di più di 13,6 milio-
ni di euro. 
“La Regione Lazio crede fermamente che il lavoro di rete sia indispensabile e, animati
da questa convinzione, è stato costituito un tavolo con tutti i principali attori del settore
che ringrazio per aver contribuito alla stesura della proposta di legge. L’obiettivo è rea-
lizzare sul territorio regionale un’uniformità di disciplina auspicata a livello statale –
afferma l’Assessore Alessandra Troncarelli -. Con tale atto viene sancita l’importanza
delle formazioni sociali, ed in particolare del Terzo Settore, all’interno della nostra

società, al punto da considerare il loro ruolo strategico nell’attuazione degli interventi
da parte delle amministrazioni pubbliche. Con gli strumenti della co-programmazione
e co-progettazione – conclude l’Assessore - il Terzo Settore entra a pieno titolo nel
sistema del welfare di comunità, diventando portatore di idee e proposte che sono
espressione diretta dei bisogni dei soggetti più fragili”.
Ai fini della presente proposta di legge vengono considerati Enti del Terzo Settore i
soggetti, di cui all’articolo 4 del d.lgs.n.117/2017, iscritti al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore con sede o ambito di operatività nel territorio della Regione Lazio.
Nel provvedimento viene recepito, tra le varie, l’articolo 55 del Codice del Terzo Set-
tore che sancisce gli istituti della co-programmazione e co-progettazione.
Nello specifico la co-programmazione mira all’individuazione dei bisogni da soddisfa-
re e al riconoscimento delle misure necessarie da mettere in atto, valorizzando il lega-
me con il territorio e attivando un confronto con i cittadini ed i loro rappresentanti
sociali; la co-progettazione permette, sulla base dei bisogni individuati, anche median-
te la co-programmazione, la definizione di progetti specifici di servizio e/o di interven-
to e la promozione di proposte innovative e sperimentali e la riorganizzazione di misu-
re già esistenti.
Viene istituito il Consiglio regionale del Terzo Settore, delineato sulla base della defi-
nizione del Consiglio nazionale, che ha al suo interno i rappresentanti di tutti gli enti
coinvolti e tra i compiti ha quello di esprimere pareri facoltativi sugli atti normativi
riguardanti il Terzo Settore, formulare proposte alla Giunta Regionale, promuovere ini-
ziative informative e divulgative sulla disciplina dettata dalla presente legge.
Viene designata anche la Conferenza regionale del volontariato e della promozione
sociale, quale organo intermedio di rappresentanza tra i territori ed il Consiglio regio-
nale del Terzo Settore. Le sue funzioni sono quelle di delineare i rappresentanti delle
organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale in seno al
Consiglio regionale del Terzo Settore; sostenere iniziative di studio e ricerca sulla par-
tecipazione attiva delle associazioni e dei cittadini alla vita pubblica.
Prevista inoltre la possibilità di istituire convenzioni tra pubbliche amministrazioni ed
organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno
sei mesi al Runts, e la facoltà di concedere agli enti del Terzo Settore beni immobili di
proprietà pubblica in comodato d’uso.

AGRICOLTURA: 5 MLN PER COEFFICIENTAMENTO ENERGETICO
CONSORZI DI BONIFICA LAZIO

Sono stati presentati oggi, a Roma nella sede della Regione Lazio, durante una confe-
renza stampa in diretta Facebook sulla pagina istituzionale, i 26 progetti di coefficien-
tamento energetico dei Consorzi di bonifica, finanziati con oltre 5 milioni di euro del
POR FESR (azione 4.1.1), nell’ambito del programma Lazio Green. 
Alla conferenza stampa sono intervenuti l’assessore Agricoltura, Promozione della
Filiera e della Cultura del Cibo, Ambiente e Risorse Naturali della Regione Lazio,
Enrica Onorati, i Presidenti e i Commissari dei Consorzi, Niccolò Sacchetti, Gianluca
Pezzotti, Stefania Ruffo, la presidente Anbi Lazio, Sonia Ricci, il presidente Anci
Lazio, Riccardo Varone. 
Per la prima volta in Italia, i finanziamenti del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
vengono usati per sostenere iniziative di questo tipo presentate dai consorzi di bonifica
della nostra regione. Un progetto pilota dunque, unico nel suo genere, che coinvolge
tutti i sistemi consortili del Lazio. Una sinergia che permette prima di tutto una serie di
interventi a tutela dell’ambiente: la riduzione dei consumi energetici, l’incremento
della capacità di autoproduzione di energia da fonte rinnovabile, l’installazione di
impianti di cogenerazione e trigenerazione ad alto rendimento, l’implementazione di
sistemi di monitoraggio e di gestione energetica, la realizzazione di reti di teleriscalda-
mento e teleraffrescamento per la distribuzione di energia all’interno dei comprensori
interessati. 
Cuore di ognuno dei progetti, finanziati con i soldi messi a disposizione dall’Europa,
sono i principi alla base dell’efficientamento energetico, ovvero interventi che permet-
tono di ridurre i livelli dei consumi e di tagliare gli sprechi, ottimizzando l'uso delle
fonti di approvvigionamento e l’impiego dell'energia. 
“Per la prima volta in Italia - ha dichiarato l'Assessore Onorati - sperimentiamo un
nuovo modello di fare sistema, destinando risorse del POR Fesr all'efficientamento
energetico dei Consorzi di bonifica, a beneficio indiretto di tutti i Comuni del Lazio.
Una operazione, voluta fortemente dalla Giunta Zingaretti, che porterà non solo un
risparmio sulle bollette dell’energia elettrica, ma anche il recupero di risorse per rea-
lizzare altri interventi di manutenzione ordinaria. Dietro i 5 milioni di euro c’è, quindi,
una attenta operazione in termini di sostenibilità ambientale e un ritorno di investimen-
to molto più alto in termini di valore e di impatto sul territorio e sui Comuni del Lazio,
a testimonianza che avere un patrimonio pubblico più sostenibile passa anche per un
uso efficiente delle risorse economiche a disposizione, in coerenza anche con il Green
New Deal europeo".

dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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POMEZIA
L’artista Ivan Caponecchi crea Capolavori dai rifiuti del mare

Dal degrado all’Arte attraverso il riciclo ecosostenibile
La spiaggia di Torvaianica
durante l’estate spicca per la sua
sabbia soffice e chiara. Questo
grazie al lavoro di pulizia che
viene fatto con l’approssimarsi
della bella stagione. Tuttavia, tra
l’autunno e la primavera il pano-
rama e ben diverso per via di
tutto ciò che le mareggiate (e
talora anche persone poco atten-
te all’ambiente) lasciano sull’a-
renile. Ci si trova veramente di
tutto, tant’è che i primi bagnanti
o chi vuole fare una semplice
passeggiata per godersi la piace-
vole brezza e il primo sole deve
fare i conti con tantissimi rifiuti.
Scenari, quindi che differiscono
notevolmente nel corso dell’an-
no, mostrando un volto piacevo-
le quando nei mesi caldi e uno
da far accapponare la pelle nei
mesi freddi. Ma, come dice una
celebre canzone di Fabrizio de
Andrè “dai diamanti non nasce
niente… dal letame nascono i
fiori”.
Un concetto che è ben chiaro
nella mente dell’artista pometi-
no Ivan Caponecchi, già prota-
gonista insieme a varie realtà
culturali e artistiche nel comune
di Pomezia, che è tornato a risie-
dere qui dopo un decennio di
esperienze all’estero. E Torvaia-
nica è diventata una sua primaria
fonte d’ispirazione. Non a caso
sue ultime Opere, di fatto, sono
realizzate grazie all’utilizzo di
ciò che di buono riesce a recupe-
rare tra le sabbie del litorale
pometino.
È lui stesso a descrivere il modo
in cui, nel suo piccolo, ma con

un grande gesto, vuole contri-
buire a migliorare la situazione
quando sulla spiaggia regna lo
stato di abbandono assoluto:
“Ad inizio inverno devo dire che
sono rimasto impressionato da
quello che è arrivato dal mare a
far da cornice ad una città già
segnata da un decadimento
urbano non indifferente. - ha
detto Ivan Caponecchi - Affasci-

nato dalle forme “indipendenti”
di tronchi riversati sulla spiag-
gia, ho deciso di sperimentare
una tecnica scultorea per me
nuova ma che in passato mi

aveva sempre incuriosito.
Lasciando inalterato ogni singo-
lo pezzo e assemblandone sem-
plicemente le forme, i miei lavo-
ri rappresentano figure non pre-
definite. Al contrario, attraverso
una meticolosa scelta dei pezzi,
ciò che ne nasce sembra, a fine
lavoro, essere un’Opera già pre-
sente che ha solo bisogno di
essere riconosciuta e ricomposta

nel suo insieme. Questa tecnica
nasce da un’idea di riciclo e di
Opere Ecosostenibili, idea che
sposo con piacere, dato il mio
interesse nella ricerca di mate-

riali sempre alternativi e nuovi
per dar forma alle mie “visio-
ni”. Il vento e il sole - prosegue
Ivan Caponecchi - sono gli ele-
menti naturali su cui sto lavo-
rando per la realizzazione di
alcune Opere da installare per-
manentemente in alcuni punti,
per me cardini, del litorale, sem-
pre più convinto che la bellezza
possa essere una base di parten-
za per la qualifica di un territo-
rio che mio malgrado devo defi-
nire, al momento, privo di carat-
tere, cioè di quella caratteristica
urbana che poi va a definire uno
spazio collettivo. L’Arte in que-
sto caso può fare la sua parte,

essendo non solo un’attrattiva
turistica per sua natura idonea
alla cultura del bello, ma anche
una fonte di comunicazione: là
dove la storia è celata a volte
basta un piccolo gesto per far sì
che emerga, divenendo la spina
dorsale di un territorio ancora
acerbo, ma – conclude l’artista
Ivan Caponecchi - a mio parere
con un’enorme possibilità e
capacità di sviluppo”. Sarà pos-
sibile conoscere le prossime ini-
ziative dell’Artista seguendo il
suo account Instagram (@ivan-
caponecchi).

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Il quotidiano USA Financial Times ne parla in un inchiesta
Torvaianica, dove i surfisti volano sulle onde
Andando sul litorale pometi-
no non è raro vedere, quando
il mare è mosso, dei surfisti
buttarsi tra le onde e “volare”
leggeri tra i marosi. Esibizio-
ni alle quali si può assistere
anche in altre località a Nord
di Torvaianica dove la natura
regna incontrastata e sembra
essere fuori dal mondo. E
proprio dall’altra parte del
pianeta, negli Stati Uniti d’A-
merica, è rimbalzata l’eco di
questi luoghi così amati dai
surfisti nostrani tant’è che sul
prestigioso quotidiano econo-
mico Financial Times ne
parla in un suo articolo incen-
trato sui paradisi del surf.
Il titolo è “La Nuova Onda
Italiana: i migliori punti per
il surf a breve distanza da
Roma” e nel sottotitolo si
legge “Fantastiche pause
abbondano lungo la costa a
ovest della Capitale italiana -
per surfisti di tutti i livelli”.
Viene citata espressamente
Torvaianica: “Appena fuori
Roma, ci sono quasi due doz-
zine di zone dove praticare il
surf su una striscia di costa
lunga circa 12 miglia (ndr -
20 km.), dalla piccola città di
Torvaianica a sud al lungo-
mare del quartiere romano di
Ostia a nord. Seppur le onde
qui sono modeste rispetto, ad
esempio, a quelle del sud-est
asiatico o del Sud America,
l’area ha attirato un’entusia-
sta comunità di surfisti, con
diverse scuole e istruttori che

offrono assistenza per tutti i
livelli e le età”.
Insomma un bel riconosci-
mento e, se l’emergenza
Covid, allenterà la morsa,
quanto prima potrebbero
vedersi frotte di americani
arrivare sulla spiaggia con la
loro tavola per volare sulle
onde e godersi una vacanza
tra cultura e sport in una
nazione che loro tanto amano,
considerata anche la posizio-
ne strategica di Pomezia e del
suo litorale. Insomma, non
solo i classici e stereotipati
“spaghetti e mandolino” sono
d’attrattiva per chi si trova
oltre Oceano e va matto per
tutto ciò che è “Made in
Italy”. 
D’altronde, sottolinea il
Financial Times, nel Bel
Paese e a Torvaianica “è pos-
sibile surfare tutto l’anno,
anche se il periodo migliore
per inseguire l’onda perfetta

è da settembre a marzo, per-
ché le onde nel Mar Mediter-
raneo sono alimentate quasi
esclusivamente dalle condi-
zioni meteo”.
Il quotidiano finanziario
ricorda anche come il surf in
Italia è iniziato a diventare
popolare sul finire degli Anni
‘70, quando i pionieri di que-
sto sport sbarcarono sulla
costa laziale. Negli anni è cre-
sciuto in maniera esponenzia-
le, favorito dalle nuove tecno-
logie e da innovative attrezza-
ture che facilitano l’interpre-
tazione delle previsioni
meteorologiche. La spinta
finale si è avuta 2016 quando
il surf è stato inserito tra gli
sport olimpici e si era previ-
sto il suo debutto ai giochi del
2020, come si sa rinviati
causa Pandemia Covid.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

LITIGA CON LA COMPAGNA E COSPARGE DI BENZINA LA CASA
Tragedia sfiorata a Pomezia, dove i carabinieri della locale Compagnia hanno arrestato
in flagranza di reato un 59enne per maltrattamenti in famiglia nei confronti della com-
pagna e tentato incendio. Tutto è accaduto nel tardo pomeriggio di martedì 2 marzo,
quando al centralino del 112 era giunta una telefonata disperata da parte di una donna
che chiedeva aiuto: il suo convivente aveva cosparso di benzina il pavimento di alcune
stanze della casa, alcune suppellettili e il vialetto di accesso all’abitazione, minaccian-
do di appiccare il fuoco con accendino e la diavolina. Sul posto sono immediatamente
intervenute due pattuglie dell’Arma: i militari sono riusciti a bloccare appena in tempo
l’uomo, scongiurando il compimento di un gesto che avrebbe potuto avere conseguen-
ze drammatiche. Il 59enne è stato portato in caserma e, ricostruita l’intera vicenda, è
stato arrestato.

PUSHER D’HASHISH SUL LUNGOMARE
Approfittando delle belle giornate di sole, un pusher 21enne romano era venuto “in tra-
sferta” sul lungomare pometino. Il giovane, già noto
per i reati di spaccio e detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti, era stato però notato da una
pattuglia dei carabinieri. Infatti era stato visto men-
tre, stando comodamente a bordo della propria auto-
vettura ferma sul lungomare, stava cedendo un invo-
lucro ad un altro ragazzo, ricevendone in cambio
alcune banconote. Appena i militari dell’Arma sono
intervenuti, il giovane acquirente è fuggito a piedi
mentre il ragazzo alla guida si è dato alla fuga origi-
nando un breve inseguimento che terminava in loca-
lità Campo Ascolano, ove il pusher è stato fermato
dai Carabinieri che lo hanno sottoposto a una perquisizione. Nell’abitacolo, i militari
dell’Arma hanno rinvenuto 9 dosi di hashish e 350 euro in contanti, verosimile pro-
vento dell’attività di spaccio. La perquisizione domiciliare, ha permesso ai militari di
rinvenire un “panetto” di hashish del peso di 100 grammi, altre quattro dosi della stessa
sostanza, un bilancino di precisione ed altro materiale per il confezionamento.

SOL INDIGES - ARTE PUBBLICA TRA MITO E FUTURO
Al via i lavori di Sol Indiges. Arte pubblica a Pomezia tra mito e futuro, un progetto
del Comune, in collaborazione con la Fondazione Pastificio Cerere, a cura di Marcello
Smarrelli, nato con la volontà di incrementare il patrimonio culturale della città attra-
verso un programma di interventi di Urban Art condiviso con le scuole medie del ter-
ritorio. Sol Indiges è il nome del santuario dedicato al dio Sole progenitore di tutte le
cose, sorto nel luogo dello sbarco di Enea, alla foce del Numico presso Lavinium, l’an-
tica città di Pomezia: gli interventi artistici, che intendono riannodare il filo della storia
contemporanea di Pomezia con quello del mito legato alle sue origini attraverso le
figure di Enea e di Virgilio, rappresentano il contributo della città alle celebrazioni
nazionali per il settecentesimo anniversario della morte di Dante. Agostino Iacurci
(Foggia, 1986, vive e lavora a Berlino) e Ivan (Milano, 1981, vive e lavora a Milano)
- artisti internazionalmente noti per le loro opere monumentali nello spazio pubblico –
si trovano a Pomezia a dal 9 marzo, data di inizio lavori, per realizzare le loro opere
sulle facciate della Biblioteca comunale Ugo Tognazzi, la Scuola secondaria di primo
grado Orazio e la Scuola secondaria di primo grado Publio Virgilio Marone. L’inaugu-
razione delle opere è prevista per il prossimo lunedì 29 marzo 2021.
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ANZIO - NETTUNO
NUOVO PIANO DELLA VIABILITÀ AL CENTRO CITTADINO DI ANZIO

“Nell’ambito del progetto di
ampliamento dell’isola pedo-
nale, nei periodi di maggiore
affluenza turistica e della
nuova viabilità, con l’apertura
al traffico di Via XX Settembre
e di Corso del Popolo, durante
i mesi invernali, la caratteri-
stica Via dei Fabbri rimarrà
pedonale e sarà oggetto di un
investimento di riqualificazio-
ne. Il manto stradale della via,
ultimato l’intervento di Acqua-
latina per la sistemazione delle
condotte, sarà sostituito dai
sampietrini, con il posiziona-
mento del nuovo arredo urba-

no. L’attraversamento pedo-
nale rialzato di Via di Fabbri è
stato rimosso ieri e sarà ripo-
sizionato, nei prossimi giorni,
all’altezza di un plesso scola-
stico del territorio”.
Lo comunica l’Assessore alle
politiche del territorio del-
l’Amministrazione De Ange-
lis, Gianluca Mazzi, in riferi-
mento agli interventi in corso,
al centro cittadino, per l’attua-
zione del nuovo piano della
viabilità.
“Ringrazio Padre Francesco
Trani per il positivo confronto
di questi giorni - prosegue

l’Assessore Mazzi - e tutti i
cittadini che, sottoscriven-
do una petizione civica,
hanno evidenziato la neces-
sità di confermare Via dei
Fabbri come percorso
pedonale. L’apertura di Via
XX Settembre, invece, risul-
terà strategica per il colle-
gamento con l’area portua-
le e per superare le diverse
problematiche di circola-
zione stradale lungo la
Riviera Mallozzi, oggetto
di un importante intervento
di manutenzione straordi-
naria”.

L’Assessore Gianluca Mazzi: “Via dei Fabbri resterà pedonale, investimento
dell’Amministrazione per la posa in opera dei sampietrini e per l’arredo urbano”  

Il primo marzoè venuto a man-
care all’affetto di familiari ed
amici un personaggio che pochi
nella nostra città non conosceva-
no: Benedetto SALESI.
Benedetto, conosciuto come “Il
Gatto Rosso” dal nome del loca-
le di cui era proprietario e gesto-
re, era una di quelle persone di
cui ti accorgi dell’importanza
solo quando vengono a mancare,
perché la loro presenza è tal-
mente radicata nella tua vita da
farli apparire immortali.
Oltre che da una parentela
acquisita, quello che mi legava a
Benedetto era la sua semplicità,
schiettezza, onestà e visione del
futuro. Erano i primi anni ’70
del secolo scorso e la sua antica
taverna marinara, appunto “Il
Gatto Rosso”, fu forse il primo
locale di Anzio che rimaneva
aperto fino alle prime ore del-
l’alba e dove, su un piccolo pal-
coscenico, noi amici e i clienti ci
divertivamo ad esibirci in
momenti di vera spensieratezza
e goliardia. La sua genialità si
esprimeva in pieno nell’inventa-
re giochi, sia a terra che a mare,
e l’organizzazione della manife-
stazione “Le Tirreniadi” non
fece altro che confermare questa
sua capacità.
Negli anni dal 1974 al 1976 con
gli amici della RAI, nella quale
svolgevo le mie attività profes-
sionali, organizzammo gli eventi

della manifestazione “Noi per
loro” i cui incassi FURONO
interamente devoluti all’Istituto
Eliomarino “Villa Albani” per
l’acquisto di un pullmino attrez-
zato a favore dei bambini disabi-
li ospitati in esso; ricordo la sua
estrema disponibilità ad aspetta-
re col locale aperto fino a tarda
notte per permetterci di mangia-
re alla fine degli spettacoli. Non
solo, ma spesso non si faceva
pagare il conto chiedendo di
devolvere il relativo ammontare
alla causa di solidarietà per la
quale venivano organizzati gli
eventi.
Direttore, regista e speaker di
Radio Anzio prima e, con l’ami-
co Cesare Pollastrini, di Radio
Nonni poi, raccontava con argu-
zia e brillantezza gli avvenimen-

ti della nostra città andando in
onda dal locale che ospitava la
piccola regia radio proprio
accanto al suo ristorante. Da qui,
con i suoi modi affabili e coin-
volgenti, riusciva a sensibilizza-
re gli ascoltatori e ricordo quan-
do riuscimmo a raccogliere

fondi a favore della casa di ripo-
so La Francescana sufficienti
per l’acquisto di una cucina
completa che sarebbe andata a
sostituire quella che si era rotta e
non più riparabile.
Nel 1978 la RAI mandò in onda,
in diretta dagli studi di Napoli, il
programma “Mille e una luce” e
ad una delle puntate partecipò la
nostra città. Per l’occasione fu
realizzato un documentario di
presentazione di Anzio, per la

regia di Marco Zavattini, nel
corso del quale il caro Benedetto
impersonò magistralmente l’Im-
peratore Nerone che usciva, suo-
nando la lira, da una grotta della
Villa Imperiale.
Non posso, però, non ricordare
anche il notevole sostegno e
aiuto morale con cui, nel 1999,
appoggiò la mia elezione a Pre-
sidente della nascente Pro Loco
“Città di Anzio” che, già allora e
nel corso degli anni successivi,

veniva osteggiata da personaggi
e stampa locale che non avevano
a cuore sviluppo e futuro della
città.
Sin dall’inizio socio dell’asso-
ciazione, ha dato un notevole
impulso a tutte le manifestazioni
ed in particolare a “La Forchetta
d’oro” alla quale non ha mai
mancato di partecipare.
Altrettanto coinvolgente il suo
libro “Anzio ieri, oggi, domani”,
scritto a quattro mani con un

altro grande personaggio anziate
Arrigo Cecchini, nel quale ha
saputo e voluto miscelare ricordi
e momenti del passato e del pre-
sente, forse poco noti ai più, per-
ché come scriveva E.M.Forster
“…se non ricordiamo non pos-
siamo comprendere”.
Un giornale intero forse non
basterebbe per scrivere di Bene-
detto Salesi, ma io voglio conti-
nuare a ricordarlo tra i tavoli del
suo “Gatto Rosso”, con al segui-
to i suoi “gattini” Leonardo,
Luigi e Luca, con la moglie
Marisa ai fornelli, sempre pronto
alla battuta “STO CORREN-
DOOOOO” e a distribuire ai
clienti un bigliettino con un
divertente invito in dialetto
romanesco :
Ner caso che volessi aritornare,
te basterebbe da telefonare
p’avecce er tavolino bellepron-
to,
pé magnà prima, mejo e cò lo
sconto.
Accetta ‘sto consijo: nun fa er
matto
la mejo cosa è prenotà dar
GATTO!
Er mercoleddì m’ariposo.
L’antri giorni lavoro da l’una a
le tre
e da le otto a mezzanotte (e
passa).

Grazie Benedetto per l’amicizia
e tutti gli insegnamenti che mi
hai dato. Mancherai a me e a
tutti coloro che ti conobbero.

AUGUSTO MAMMOLA

BENEDETTO SALESI
RICORDO DI UN “GRANDE” AMICO

Il progetto “Aiutare chi aiuta”,
ideato dal Rotary Club Golfo
d’Anzio – Anzio e Nettuno,
giunge al quarto appuntamento.
“Servire al di sopra di ogni inte-
resse personale” è il principio su
cui si basa la scelta morale di
ogni socio rotariano: stamattina
il dott. Gaetano Mauro, socio
del Rotary Club Golfo d’Anzio,
ha interpretato al meglio questo
assioma presso la Comunità di
Sant’Egidio di Anzio e Nettuno.
Il dott. Mauro è il direttore ed
amministratore della Farmacia
Cinque Miglia di Anzio che,
fondata nel 2018 con la dott.ssa
Anna Lucia Garbuggio, si è
subito distinta come presidio
sanitario essenziale del nostro
territorio.
Con la collaborazione degli
infermieri Luca Straccamore,
Mirko Lafiandra e Martina

Angelini, il dott. Mauro ha
destinato a 50 persone senza
fissa dimora il tampone nasofa-
ringeo molecolare, atto ad evi-
denziare la presenza di materia-
le genetico del virus Covid 19.
Fortunatamente nessun test è
risultato positivo.
Come ha ricordato Vanda Cata-
lano, responsabile della Comu-
nità di Sant’Egidio di Anzio, i
più bisognosi sono anche i più
fragili dal punto di vista sanita-
rio; occorre avere grande atten-
zione perché vivere in tempo di
pandemia senza una casa e con
condizioni igieniche al limite è
veramente difficile.
La Farmacia Cinque Miglia non
è nuova a sostenere numerose
attività di supporto alla popola-
zione assistendo pazienti sia in
farmacia che in ambito domici-

liare, donando gel igienizzante,
mascherine e guanti alle Forze
dell’Ordine. Oggi è una realtà
consolidata e riconosciuta dalla
cittadinanza come punto di rife-
rimento sanitario grazie alla dis-
pensazione di farmaci e disposi-
tivi medici e grazie alle attività
infermieristiche anche a domici-
lio dei pazienti.

Il dottor Mauro, il Presidente
Gilberto Zampighi e tutti i soci
del Rotary Club Golfo d’Anzio
hanno vissuto in questa occasio-
ne il vero spirito umanitario che
anima gli oltre 1,2 milioni di
soci che con il loro affiatamento
e la realizzazione di progetti di
servizio locali ed internaziona-
lary nel mondo.

“Aiutare chi Aiuta”: il progetto del
Rotary Golfo d’Anzio per il territorio



11 - 25 MARZO 2021 pagina 41IL GIORNALE DEL LAZIO11 - 25 MARZO 2021 pagina 41IL GIORNALE DEL LAZIO

CISTERNA Insediato il Commissario prefettizio Enza Caporale
A seguito delle dimissioni
contestuali di quattordici
consiglieri comunali, con
decreto nr.12700 del 23 feb-
braio 2021, il Prefetto di
Latina, dott. Maurizio Falco,
ha disposto la sospensione
del Consiglio comunale di
Cisterna di Latina.
Con lo stesso atto ha nomina-
to il Viceprefetto Enza Capo-
rale Commissario per la
provvisoria amministrazione
del Comune di Cisterna di
Latina, con l’attribuzione
delle funzioni spettanti a Sin-
daco, Giunta e Consiglio.
La dottoressa Caporale ha
dato formalmente esecuzione
alle disposizione del decreto

insediandosi alla guida del
Comune di Cisterna di Lati-
na, sino allo svolgimento
delle nuove elezioni comuna-
li.
Nominati subcommissari
Marialanda Ippolito e Mau-
rizio Alicandro
A seguito del proprio decreto
n.12700 del 23 febbraio scor-
so, con il quale la dott.ssa
Enza Caporale, Viceprefetto,
è stata nominata Commissa-
rio per la provvisoria ammi-
nistrazione del Comune di
Cisterna di Latina con l’attri-
buzione delle funzioni spet-
tanti al Sindaco, Giunta e
Consiglio, il Prefetto di Lati-
na, dott. Maurizio Falco, con

i decreti n.13063 e 13064 del
24 febbraio 2021 ha rispetti-
vamente nominato subcom-
missari la dott.ssa Marialan-
da Ippolito, Viceprefetto
Aggiunto, e il dott. Maurizio
Alicandro, Dirigente di
Seconda Fascia, in servizio
presso il Dipartimento dei
Vigili del Fuoco, del Soccor-
so pubblico e della Difesa
civile del Ministero dell’In-
terno al fine di coadiuvare il
Commissario nella gestione
provvisoria dell’Ente sino
allo svolgimento delle nuove
elezioni comunali di Cisterna
di Latina.
Nella foto il Commissario
Prefettizio Enza Caporale

Procedura aperta di consultazione per l’aggiornamento del Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del

Comune di Cisterna di Latina, PTPCT 2021-2023

Questa Ammini-
strazione, nell’am-
bito delle iniziative
e delle attività con-
dotte in materia di
trasparenza e degli
interventi per la
prevenzione ed il
contrasto della cor-
ruzione, deve
approvare il Piano
Triennale di Pre-
venzione della Cor-
ruzione e della Tra-
sparenza (PTPCT)
per il triennio
2021-2023.
Gli aggiornamenti

a tale atto dovranno
essere approvati dalla Giunta
Comunale entro la data del 31
marzo 2021.
Il Piano Nazionale Anticorru-
zione (PNA), approvato
dall’Autorità nazionale anti-
corruzione, prevede che le
amministrazioni, al fine di
disegnare un’efficace strate-
gia anticorruzione, realizzino
forme di consultazione con il
coinvolgimento dei cittadini e
delle organizzazioni portatrici
di interessi collettivi in occa-
sionedell’elaborazione/aggior
namento del proprio Piano,
evidenziando che il ruolo
della società civile nel siste-
ma di prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza
assume rilievo sotto il duplice
profilo di diritto e dovere alla
partecipazione.
Il presente avviso è rivolto

dunque ai cittadini, a tutte le
associazioni o altre forme di
organizzazioni portatrici di
interessi collettivi, alle orga-
nizzazioni di categoria ed

organizzazioni sindacali ope-
ranti nell’ambito del Comune
di Cisterna di Latina al fine di
consentire loro di formulare
osservazioni finalizzate ad
una migliore individuazione
delle misure di prevenzione
della corruzione, di cui il
Comune terrà conto in sede di
stesura del Piano Triennale
Anticorruzione 2021-2023.
Nell’intento di favorire il più
ampio coinvolgimento, i por-
tatori d’interesse sono invitati
a presentare contributi attra-
verso il modello allegato che
dovrà essere compilato in
tutte le sue parti allegando
copia di documento di ricono-
scimento in corso di validità.
Pertanto coloro che intendano
produrre contributi potranno
presentarli in forma scritta,
compilando l’allegato model-
lo, che potrà essere inviato
unitamente alla copia di un
documento di identità al
seguente indirizzo
PEC:  mail@postacert.comu-
ne.cisterna.latina.it

Saranno esaminati esclusi-
vamente i contributi che
perverranno entro il
15/03/2021.
Per meglio consentire l’ap-
porto di contributi mirati si
precisa che il Piano per la
Prevenzione della Corruzione
e della Trasparenza per il
triennio 2020-2022 è disponi-
bile sul sito istituzionale nella
sezione Amministrazione
Trasparente, sezione Disposi-
zioni Generali/Piano  trienna-
le per la Prevenzione della
Corruzione e trasparenza .

L’Aggiornamento 2019 al
Piano Nazionale Anticorru-
zione (PNA), approvato con
deliberazione dell’Anac n.
1064 del 13/11/2019, costitui-
sce atto di indirizzo per le
pubbliche amministrazioni e
per gli altri soggetti tenuti
all’applicazione della norma-
tiva ed è disponibile al
seguente link:  Delibera
numero 1064 del 13 novem-
bre 2019

Attestato di Lode per i 
Carabinieri in Congedo

Fecero desistere una giovane dal tentativo di
gettarsi da una balaustra

Piccola cerimonia in onore dell’Associazione Nazionale
Carabinieri in Congedo di Cisterna di Latina presso i locali
in via delle Province.
L’occasione è stata data dalla consegna dell’Attestato di
Lode conferito al gruppo di Cisterna per mano del Generale
di Brigata Pasquale Muggeo in seguito ad un’azione meri-
tevole svolta lo scorso 13 febbraio.
In quella data, infatti, durante il servizio di vigilanza com-

piuto presso il cimitero comunale, i volontari dell’Arma
intervennero prontamente facendo desistere una giovane dal
tentativo di gettarsi da una balaustra alta 9 metri, affidando-
la successivamente alle attenzioni dei Servizi Sociali.
L’atto non è passato inosservato dai vertici associativi
nazionali che hanno ritenuto il gruppo di Cisterna meritevo-
le di un attestato di lode.
Alla cerimonia di quest’oggi hanno preso parte, oltre al
Generale Muggeo, il Commissario Straordinario Enza
Caporale, il presidente dell’A.N.C. di Cisterna, Guerrino
Marangoni, unitamente ad una rappresentanza di associati,
il luogotenente della locale Stazione dei Carabinieri Raffae-
le Priore, il comandante della Polizia Locale Raoul De
Michelis.
Il Commissario Caporale si è complimentata con l’associa-
zione ringraziando le forze di volontariato per l’importante
funzione di supporto alle istituzioni soprattutto in un perio-
do di difficoltà socio-economica come quello che stiamo
vivendo.
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ARDEA “ARIECCHIME CHE SONO TORNATO”

di Luigi Centore

L’ex comandate della polizia
municipale di Ardea Sergio Iera-
ce, richiamato a Roma la scorsa
settimana dopo tante polemiche
con l’amministrazione del sinda-
co Mario Savarese del M5S,
ritorna roboante per disposizio-
ne della Procura della Repubbli-
ca di Velletri,  a capo di un
“commandos” composto da per-
sonale  della municipale di
Roma e di Ardea, oltre che con

l’ausilio del personale della
Capitaneria di porto di Fiumici-
no,  per fare ingresso presso
gli  uffici comunali di Ardea in
via Salvo D’Acquisto attigui alla
tenenza dei carabinieri. L’opera-
zione capitanata dal Ten Col
Sergio Ierace, ha avuto inizio
all’apertura degli uffici  comu-
nali il 3 marzo scorso Ierace, su
ordine della Procura di Velletri. 
Ierace conoscitore del posto,
apprezzato presso la Procura di

Velletri che gli ha affidato il
coordinamento della roboante
operazione, facendo bloccare
telefonini e computers, seque-
strare faldoni di documenti di
atti amministrativi all’interno
degli uffici. Nei locali del nuovo
comune, era presente lo stesso
sindaco Mario Savarese ed il
Presidente del consiglio comu-
nale che hanno offerto tutta la
loro disponibilità e collaborazio-
ne all’ex comandante della
municipale di Ardea. Insomma

Ierace richiamato se pur per pura
coincidenza a Roma, dopo che
qualche giorno aveva iniziato i
controlli sulle attività commer-
ciali nei 706 ettari delle Salzare
per segnalazione dell’ufficio
commercio, terreno trasferite dal
Demanio dello Stato al comune
di Ardea per essere alienato ai
vecchi assegnatari o loro aventi
causa di quei terreni dati in uso
nei decenni passati ai cittadini di
Ardea, terreni sui quali grava il
vincolo di “Uso civico pubbli-
co”. Oltre alle tante inchieste e

sequestri giudiziari da parte
dello stesso ufficiale,  avvenuti
anche nel tristemente noto “Ser-
pentone” ovvero nel complesso
immobiliare delle Salzare sul
lungomare degli Ardeatini dove
lo stesso ha posto sotto seque-
strato a garanzia della proprietà
comunale diversi locali, allonta-
nato diverse persone. Ierace ed il
suo personale, quest’estate è
stato impegnato a bloccare i ten-
tati insediamenti di nuovi
accampamenti rom sui 706 ettari
di uso civico, evitando l’invasio-
ne di quanti in roulotte cercava-
no di accamparsi  ad Ardea pro-
venienti da diversi paesi del più
profondo sud o da Castel Roma-
no. L’inchiesta che ha portato il
3 marzo Ierace ed il suo perso-
nale negli uffici  comunali e in
alcune aree del territorio di pro-

prietà dello Stato o private,
sarebbe partita mesi fa  proprio
da una sua inchiesta dove hanno
collaborato alcuni dei suoi più

stretti collaboratori  del comune
rutulo, dopo aver controllato
alcune proprietà del famigliare
di un consigliere comunale.  I

documenti sequestrati, sono
relativi ad immobili di un paren-
te di un consigliere comunale.
Tra i beni interessati dall’inchie-

sta, c’è una uno stabilimento
balneare ad Ardea, una casa
popolare Ater a Tor San Lorenzo
in cui vive la famiglia originaria
del consigliere comunale, oltre
ad un cantiere in via Campo di
Carne.
Questi i beni oggetto di ispezio-
ne da parte dei tecnici del
Comune di Ardea  della Capita-
neria di Porto e della Polizia
Locale di Ardea e di Roma Capi-
tale coordinati tutti dal Ten. Col.
Sergio Ierace. Non si conosce
ancora l’esito dei controlli, gli
atti e le relazioni verranno con-
segnate al Procuratore di Velle-
tri, quello che è certo che “l’in-
cursione” presso gli uffici comu-
nali dove ha sede anche l’ufficio
del sindaco e del Presidente del
consiglio comunale è stata scru-
polosa ed attenta  ed  è durata
oltre otto ore ed ha visto impe-
gnato  diverso personale tecnico
tra architetti e geometri. Diversi
dipendenti sono rimasti a dispo-
sizione del coordinatore del blitz
fino a tarda sera. 

Sergio Ierace, l’ex Comandante della municipale di Ardea richiamato a Roma, ritorna dopo due giorni
ad Ardea. Il Ten. Col Sergio Ierace,  entrato ad Ardea  in silenzio, è uscito scricchiolando, ed è ritornato
roboante. L’operazione condotta dal funzionario Dott. Sergio Ierace su delega del Dott. Giuseppe Trava-
glini della Procura di Velletri. Un blitz effettuato con personale della municipale di Roma e di Ardea,
coadiuvato del personale della Delemare di Torvaianica

Ten. Col. Sergio Ierace

Il sindaco Mario Savarese

Zito Presidente del consiglio comunale di Ardea

Gli esponenti di Cambia-
mo, Anna Maria Taran-
tino e Simone Centore,
(Nelle foto) hanno inviato
un’interrogazione a rispo-
sta orale al sindaco di
Ardea Mario Savarese, al
presidente del consiglio
Lucio Zito e al segretario
comunale Gianluca
Faraone, sul  bando del
servizio di raccolta rifiu-
ti, dato che l’Amministra-
zione “aveva comunicato
l’imminente sottoscrizio-
ne del nuovo appalto dei rifiu-
ti”,  ma ad oggi i consiglieri
“non hanno avuto modo di
conoscere i dettagli di quanto
dichiarato”.
“Non è più giustificabile una
proroga definita ‘tecnica’ per il
servizio dei raccolta rifiuti, si
va verso l’estate e va assicura-
to un servizio efficace ed effi-
ciente oltreché puntuale”, scri-

vono i due consiglieri nel
documento.Centore e Taranti-
no, inoltre, denunciano
il degrado presente nel comu-
ne:  “La raccolta differenziata
non è rispettata appieno a
causa mancata assistenza di
controlli richiesti dalla ditta
per punire e controllare il man-
cato rispetto dei conferimenti
nelle date e nelle modalità pre-

stabilite,  causando forti incre-
menti per la raccolta differen-
ziata e nocumento alle tariffe
da applicare”.Un degrado,
secondo i due esponenti, che
“si nota nelle vie dove i casso-
netti della raccolta degli abiti,
del vetro e all’interno
dei  comprensori,  che
sono completamente distrutti e
non sostituiti  creando anche

maggior degrado alla vista
degli stessi”.
Cambiamo chiede di sapere
“se è stato sottoscritto il con-
tratto con la nuova società
aggiudicataria  del bando dei
rifiuti così come dichiarato nel
corso del consiglio comunale e
della commissione” e “quali
siano i passi che l’amministra-
zione affronterà in vista del-

l’imminente periodo estivo
nella raccolta dei rifiuti”.  Poi
l’ultima domanda dei Consi-
glieri: “Si chiede di sapere se
questa amministrazione ha ben
chiare le conseguenze di rile-
vanza contabile, amministrati-
va e forse anche penale di que-
sta paralisi, creando una poco
corretta gestione dei soldi pub-
blici”.

Luigi Centore

Raccolta rifiuti ad Ardea, Cambiamo: “ A Palermo per un anno di proroga ad una 
concessionaria comunale alcuni amministratori  ebbero seri problemi con la Procura ”
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ARDEA Nuova California parco di via Reno in stato di 
abbandono, Piero D’Angeli grida allo scandalo

Il comunicato a firma del
Presidente Piero D’Angeli
del Comitato di Quartiere di
Nuova California, porta alla
luce un ennesimo  flop del-
l’amministrazione a guida
M5S. La situazione dei par-
chi nel territorio di Ardea
che sembrava essere una
priorità per questa sgaruba-
ta amministrazione  invece è
stato l’ennesimo fallimento.
Il parco di via Reno, un fiore
all’occhiello del comitato
dell’associazione Nuova
California e degli abitanti da
quattro anni in stato di
abbandono perché è stata
revocato l’affidamento
all’associazione il cui presi-
dente spesso e volentieri non
condivide il fare politico
amministrativo di una ammi-
nistrazione che più di pensa-
re al bene dei cittadini pensa
soltanto a cercare adepti per
le prossime elezioni. Per cui
dal motto “O con me o con-
tro di me” E così il presiden-
te del comitato di quartiere
della Nuova California scri-
ve all’attuale sindaco Mario
Savarese ricordando con
quanto amore i cittadini pre-
tesero questo  parco che fu
realizzato ed inaugurato dal-
l’allora sindaco Carlo Eufe-
mi sensibile ai problemi dei
cittadini e dei loro figli, un
parco che come spiegherà il
presidente è sempre stato ben
mantenuto e curato per otto
anni fin dalla sua inaugura-
zione, con la soddisfazione e
la gioia di bambini e genitori
e di tutti gli abitanti della
Nuova California.
“Come Associazione Nuova
California 2004 O.D.V. che
ha avuto il parco di via Reno
(parco dell’Unità D’Italia) in
gestione per otto anni ci sem-
bra giusto rispondere alle
lesive e false accuse che ci
sono state mosse dal centro
Hygge asdc nella persona di
Ylenia D’andrea: cerchere-
mo di andare con ordine e
rispondere alle sue accuse
infondate perché credo sia
giusto che i cittadini sappia-
no come realmente sono
andate le cose. Quel parco lo
abbiamo visto crescere, lo
abbiamo difeso, abbiamo
fatto in modo che fosse rea-
lizzata una recinzione per
delimitarla e cercare di non
far diventare quel pezzo di
terra, un ricettacolo di
immondizia e deiezioni a
cielo aperto, abbiamo parte-
cipato insieme all’ammini-
strazione Eufemi e poi quella
con Di Fiori a diversi proget-
ti, che hanno permesso al
parco di essere ristrutturato
due volte ed essere dotato di
giochi a norma CEE e tappe-

to erboso, panchine, alberi,
ecc. Non ultima la recente
installazione di giochi inclu-
sivi e tappeto gommato:
come molti sanno, è l’unico
parco inclusivo nel territorio
di Ardea. Il parco negli anni
è stato oggetto di continui
episodi di danneggiamento,
sono stati sottratti al suo
interno gli orologi per annaf-
fiare il prato e tutti gli irriga-
tori; per quanto riguarda
l’irrigazione del parco, fac-
ciamo presente che non veni-
va usata l’acqua potabile
direttamente dal rubinetto di
entrata, ma da una cisterna
sotterranea con acqua “rici-
clata” che si disperdeva
dopo l’uso della fontanella,
cosa che speriamo accada

anche adesso, perché è asso-
lutamente vietato annaffiare i
giardini con acqua potabile.
Purtroppo il parco non è
dotato di un proprio pozzo,
negli anni hanno distrutto
panchine, sedie, panche che
avevamo acquistato con
l’aiuto dei cittadini, hanno
vandalizzato diversi giochi
che prontamente sono stati
sostituiti sempre con l’aiuto
di sponsor locali, e soprattut-
to avevano i requisiti di legge
per essere installati in un
parco pubblico, abbiamo
aperto e chiuso e  curato il
parco senza mai chiedere un
centesimo all’amministrazio-
ne comunale nè tantomeno ai
cittadini, abbiamo cercato di
essere presenti sempre,
abbiamo organizzato serate
danzanti, diverse feste di
compleanno, la famosa esta-
te al parco, abbiamo fatto
esibire diverse scuole di
danza del territorio, tutto
questo solo per permettere ai
cittadini di poter godere di
uno spazio libero in un posto
che non ha molto da offrire,
tutto questo lo abbiamo fatto
fino all’avvento dell’ammini-
strazione attualmente in
carica. Abbiamo presentato
diversi progetti a questa

amministrazione per riquali-
ficare il parco a costo zero,
solo con gli aiuti degli spon-
sor locali, ma ogni nostra
iniziativa è stata sempre boc-
ciata, due anni e mezzo fa
dopo l’ennesimo danneggia-
mento notturno e i gravi peri-
coli all’interno, il Sindaco
Mario Savarese,  con una
ordinanza ha chiuso il parco
ed è rimasto chiuso non-
ostante le nostre continue
richieste di poterlo riaprire e
mettere a posto e restituirlo
alla città per più di due anni,
fino alla sua nuova assegna-
zione mediante bando pub-
blico. Leggere che abbiamo
riconsegnato il parco in con-
dizioni pessime è solo una
falsità in quanto non ci era

permesso di poter entrare
per pulirlo, ci ha inoltre
accusato in un post pubblico
sulla sua pagina facebook di
aver portato via la madonni-
na che era al suo interno,
anche questo assolutamente
falso, perché le autorità com-
petenti sanno benissimo
come sono andate le cose e
che noi siamo estranei a
qualsiasi tipo di coinvolgi-
mento; è stato scritto che i
giochi che sono stati buttati (
erano stati donati dalla pro-
vincia di Roma) erano
malandati e pieni di rovi e
nidi di vespe. L’unico gioco
rotto, era lo scivolo sarebbe
bastato cambiare quello,
avevamo già un preventivo
dalla ditta costruttrice per
ricomprarlo se fosse stato
assegnato a noi, purtroppo le
sterpaglie sono dovute a una
chiusura di due anni non
dipesa da una nostra volon-
tà. Abbiamo partecipato
come associazione al bando
rispettando i nostri limiti
economici senza fare progetti
faraonici, che non avremmo
avuto la possibilità di realiz-
zare. Ci auspichiamo che il
parco venga presto restituito
alla città, perché i bambini
hanno un assoluto bisogno di

tornare a vivere un luogo
dove potersi incontrare e
giocare insieme, specialmen-
te dopo che la pandemia sta
coinvolto il mondo intero.
Piero D’Angeli Presidente
Comitato di Quartiere di
Nuova California”

ARDEA, INAUGURATO
PARCO DELL’UNITA’

D’ITALIA
6 Maggio 2011 - 10:20 

Importante taglio del nastro,
questa mattina a Tor San
Lorenzo, nella zona Nuova
California, dove è stato inau-
gurato dal Sindaco Carlo
Eufemi e dell’Assessore
all’ambiente Nicola Petricca
ilParco dell’Unità d’Italia,

finora conosciuto
come “parco di
via Reno” dal
nome della strada
in cui sorge. Il
nome è stato scel-
to per ricordare i
150 anni dell’Ita-
lia unita, dalle
Alpi a Lampedu-
sa. All’inaugura-
zione hanno par-
tecipato autorità
militari, civili e
religiose, gli
amministratori di
Ardea e tanti cit-
tadini,oltre a tutti
gli alunni delle
scuole medie di

Ardea. Ed attorno al Sindaco,
durante il suo chiaro e signi-
ficativo discorso, ci sono
stati soprattutto i ragazzi.
Lo spazio verde, completa-
mente messo a nuovo, per
l’occasione è stato infatti
“invaso” dai ragazzi delle
scuole medie del territorio,
che hanno collaborato ad
abbellire il parco con alcune
formelle in ceramica realiz-
zate da loro stessi nei labora-
tori delle scuole.
“Questo parco è della città, di
tutti i cittadini, ma soprattut-
to dei giovani – ha esordito il
Sindaco Eufemi nel corso
dell’inaugurazione – che
devono sentirlo proprio, aiu-
tandoci e contribuendo a
mantenerlo vivo e attivo. Un
posto vissuto e tenuto vivo
dalla gente rappresenta la
migliore vigilanza ambienta-
le del luogo stesso”.
“Ringrazio i bambini delle
scuole e gli insegnanti che
abbiamo coinvolto nel pro-
getto – ha detto l’Assessore
all’Ambiente Petricca – e mi
auguro che possano usufruire
del parco nel migliore dei
modi. Ringrazio, inoltre,
tutto l’Ufficio Ambiente che
ha lavorato con impegno per
questo progetto e per gli altri

che stiamo portando a compi-
mento: come il Parco Riela-
singen, già risistemato e che
inaugureremo la prossima
settimana, e il Boschetto per
il quale a breve inizieranno i
lavori. Tutte aree verdi
importanti che con il contri-
buto di tutti i cittadini possia-
mo rendere sempre più vivi-
bili”.
Nel corso della cerimonia è
stata scoperta dal Sindaco
Eufemi e dall’Assessore
Petricca la targa con l’intito-
lazione “Parco dell’Unità
d’Italia” avvolta nella ban-
diera tricolore; a seguire Don
Franco (parroco della chiesa
di Tor San Lorenzo) ha bene-
detto il parco.
“Abbiamo voluto dedicare
questo parco a tutti gli italia-
ni – ha continuato il primo
cittadino – a quel senso di
unione che in questo anno
importante celebriamo in
ricordo di tutti coloro che con
impegno, sacrifici, valori,
idee hanno consentito all’Ita-
lia di essere unita. Un gesto
che rappresenta il nostro
senso di appartenenza alla
Patria”.
“Un’opera – ha proseguito il
Sindaco – della quale siamo
orgogliosi e che assume
grande significato anche per
le altre opere che andremo a
realizzare nei prossimi mesi:
strade, interventi di riqualifi-
cazione – come quelli previ-
sti su viale San Lorenzo –
ampliamento e completa-
mento di strutture scolastiche
(via Tanaro e Colle Romito)
a dimostrazione della nostra
attenzione verso tutto il terri-
torio. Opere che con impe-
gno, orgoglio e senso civico
andremo a consegnare alla
cittadinanza e alle generazio-
ni future”.
Il Sindaco e l’Assessore
Petricca, oltre a tutte le auto-
rità presenti, ai bambini delle
scuole medie e a tutti coloro
che hanno contribuito alla
realizzazione del progetto,
hanno rivolto un ringrazia-
mento particolare al Comita-
to di Quartiere Nuova Cali-
fornia nella persona del Pre-
sidente Piero D’Angeli che si
è messo a disposizione per
sorvegliare e manutenere il
parco. In occasione dell’i-
naugurazione il Comitato di
Quartiere Nuova California
organizzerà, domenica 8
maggio dalle ore 10 all’inter-
no del parco dell’Unità d’Ita-
lia, una manifestazione con
intrattenimento, giochi per
bambini, gonfiabili e tanta
musica alla quale tutta la cit-
tadinanza è invitata a parteci-
pare.
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SPORT Pareggio a reti inviolate tra Aprilia e Matese
Pareggio a reti inviolate tra
Aprilia e Matese al termine
di una gara che, ai punti,
avrebbe meritato di vincere
senza dubbio la squadra di
Giorgio Galluzzo. Parte subi-
to forte l’Aprilia che dopo
appena 1 minuti si rende
pericolosa in avanti con Oue-
draogo che, servito da Ber-
nardini, calcia di destro
debolmente dall’interno
dell’area di rigore. All’8’ ci

prova dalla lunga distanza
Pollace servito da Bernardi-
ni, palla alta sopra la traver-
sa. All’11’ Aprilia ad un
passo dal vantaggio con
Succi che, servito perfetta-
mente da Ouedraogo, si coor-
dina bene e colpisce l’incro-
cio dei pali. Un minuto più

tardi Bosi si libera bene al
limite, blocca Palombo. Al
13’ cross dalla destra di Ricci
per Galesio, colpo di testa
che non crea nessun pericolo
a Prudente. Al 23’ altra buona
occasione per l’Aprilia con
Pollace che crossa per Bosi,
palla deviata in angolo da
Cassese. Al 24’ episodio
molto dubbio in area di rigo-
re del Matese con una con-
clusione dell’Aprilia che col-

pisce il braccio di
un calciatore ospi-
te, l’arbitro lascia
correre. Al 26’ ci
prova Vasco diret-
tamente da calcio
di punizione, palla
deviata in corner.
Al 32’ altra buona
trama dei padroni
di casa, Succi
crossa in mezzo
dalla destra, il pal-
lone viene preso
da Palombo. Al
36’ tripla occasio-
ne per l’Aprilia
prima con Bosi,
poi con Succi che
chiama Palombo
ad una grande

risposta, infine Pezone che
calcia da fuori area. Al 37’
Vasco dalla lunga distanza,
palla di poco alta sopra la tra-
versa. Il primo tempo si chiu-
de 0-0 senza recupero. Nella
ripresa al 1’ cross pericoloso
di Vasco, Riccio mette in
angolo. Al 2’ Aprilia nuova-

mente ad un passo dal van-
taggio con Bosi che si accen-
tra bene, calcia di destro sfio-
rando il palo. Al 34’ tiro cross
di Pezone, il neo entrato
Laghigna insacca ma l’arbi-
tro, su segnalazione dell’assi-
stente, annulla per fuorigioco
dell’attaccante dell’Aprilia.
Al 43’ grande accelerazione
sulla sinistra di Masotta che
si libera di Calisto, entra in
area e crossa basso con
Camara che salva tutto allon-
tanando il pericolo. Al 45’
grande occasione per l’Apri-
lia: magia di Bosi che si libe-
ra in mezzo a 3, assist perfet-

to per Olivera che, di testa,
non riesce ad angolare con
Palombo che blocca. Dopo 5
minuti di recupero termina
così l’incontro, 0-0 tra Apri-
lia e Matese. 

APRILIA - MATESE 0-0

APRILIA Prudente, Pollace,
Succi (18’st Olivera), Sossai,
Vasco (30’st Laghigna),
Bosi, Pezone (39’st Calisto),
Ouedraogo, Luciani, Bernar-
dini (34’st Aglietti), Camara
PANCHINA Salvati, Emili,
Lapenna, Battisti, Mannucci
ALLENATORE Galluzzo

MATESE Palombo, Riccio,
Setola, Cassese, Barone
(48’st Langellotti), Albanese,
Ricci (16’st Felici), Masi
(35’st Vodopivec), Galesio,
Iannetta (16’st Masotta),
Abreu (35’st Di Lullo)
PANCHINA Kuzmanovic,
Mariconda, Apredda 
ALLENATORE Urbano

ARBITRO Molinaroli di
Piacenza

ASSISTENTI Marucci di
Rossano, Signorelli di Paola
NOTE - Ammoniti Masi,
Olivera, Di Lullo Rec 5’st

Vasco
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VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  €150,00 
Tel. 3389141179
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore
20:00 Tel 333.4006059
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (
4m) 6 batterie AAA     
Telefonare al numero 339.4508407
Vendo Stivaletti da Caccia Imbottiti
con membrana impermeabile / tra-
spirante N° 41 , nuovi mai usati  €
60,00 Telefonare al numero
339.4508407
Vendo Abbigliamento Mimetico
Completo (Nuovo) taglia 48, €
50,00  Tel. 339.4508407
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
APRILIA VIA DELLE REGIONI

AFFITTO box 42 mq euro 150
mensili tutto compreso, nuova
costruzione, asciutto, serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3208915495 
COLLABORATRICE DOMESTICA
italiana 48enne offresi per la tua
casa pulita e profumata, per il tuo
armadio in ordine, per i tuoi panni
stirati. Morena 3791933613
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson
demenza senile, invalidi totali.
Morena tel 3791933613
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  € 150,00 Tel.
3389141179
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 8000 Tel. 3397627936
SIGNORA ITALIANA, seria,
responsabile, auto minita cerca
serio lavoro come assistenza a per-

sone anziane( LUNGA ESPERIEN-
ZA sopratutto con persone con
demenza senile); oppure come
baby sitting esperienza con bambi-
ni di tenera età. contattare il
3496178831 zona di Aprilia e din-
torni.

ROBERTA MILIA (CANTANTE
PROFESSIONISTA) IMPARTISCE
PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO
LEZIONI INDIVIDUALI DI CANTO
POP, SOLFEGGIO E TEORIA
MUSICALE ATTRAVERSO IL
METODO VMS A 20,00 L'ORA. VIA
EDUARDO DE FILIPPO 14. PAGI-
NA DELL ARTISTA:
milla.music.page Rimango a dispo-
sizione. Tel. 3409245778 
AUTOMUNITO ITALIANO RESI-
DENTE A TORVAIANICA OFFRESI
X ACCOMPAGNO DI QUALSIASI
GENERE ALBY Tel. 3737455101 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.

Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDITA O AFFITTO APPARTA-
MENTO di mq 120 circa composto
da salone cucina ripostiglio 3
camere 1 bagno balcone 2 piano
senza ascensore dalle 13.30 alle
15 oppure dopo le 19
Euro 150.000,00 vendita - Euro

650,00 affitto Tel.  3470429360
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200per mq 30 vendesi euro 35
zona Roma nord invio foto cell.
3315075922 
AZIENDA LEADER DA 20 ANNI
NEL SETTORE DELLA COMUNI-
CAZIONE E MARKETING, CON
SEDE AD APRILIA (LT),  SELE-
ZIONA COLLABORATRICI / COL-
LABORATORI, PER AMPLIA-
MENTO DELLA PROPRIA RETE
VENDITA. 
SI RICHIEDE: DISPONIBILITÀ A
LAVORARE IN TEAM E AUTOMU-
NITO/A.SI RICHIEDE L’INVIO DI
CV CON FOTO A PERSONA-
LE@MAMOADV.IT O CONTATTA-
RE IL 06 92703246. I CANDIDATI
INTERESSATI POSSONO INVIA-

RE CV CON L’AUTORIZZAZIONE
AL TRATTAMENTO DEI DATI
PERSONALI (DLGS 196/2003)
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER. Sono di madrelingua
inglese, così mentre bado ai bambi-
ni posso parlare anche in inglese.

Contattatemi al numero
333.6367956
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia, Anzio,
Nettuno Tel. 069803317 
SIGNORA ITALIANA AUTOMUNI-
TA CERCA SERIO LAVORO
COME ASSISTENZA A PERSONA
ANZIANA CON LUNGA ESPE-

RIENZA; O COME BABYSITTER .
ZONA APRILIA E LIMITROFEA-
STENERSI PERDITEMPO CON-
TATTARE 3496178831 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato E 39000 Tel.
3476617336
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-

gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h.
3468374741 telefono e WhatsApp
sarahdifelice@hotmail.it
VENDESI 3 paia scarpe donna
nero giardini n°37 mai usate 15
euro, 1 paio scarpe adidas n 44
euro 15, 1 paio scarponcini marroni
nuovi mai usati n 44 vera
pelle euro 40 trattabile Tel
3387338263
AFFITTASI AD APRILIA, zona

semi centrale, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, corridoio, cucina abitabile,
ampio salone, bagno, sgabuzzino,
balconi, posto auto coperto, condi-
zionatori, semi arredato, predispo-
sizione allarme e avvolgibili elettri-

ci, completamente ristrutturato. No
spese di condominio. Solo referen-
ziati. Euro 650 trattabili. Tel.
3471234031 Alberto
APRILIA CAMPOLEONE consor-
zio colli del sole vendesi terreno
edificabile di mq 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Più piazzale in
cemento di mq 1.266. Tutto a euro
65.000. Pasquale Tel. 3489295525
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200 per mq 30 vendesi euro 50
invio foto  zona Roma nord  Tel.
3315075922
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 100 invio foto

zona Roma nord cell 3315075922 
TEO E TEA LE BAMBOLE Baby
Wow interattive che crescono come
un bambino vero! Teo impara a gat-
tonare e ad alzarsi Tea impara a
parlare Euro 29 Aprilia centro tel.
328/8340953
IDROPULSORE mai usato ACQUI-
STATO ONLINE PER ERRORE IL
5 LUGLIO 2020 per la pulizia dei
denti con diversi ugelli come in foto-
grafia e regolazione della pressione
dell'acqua. COMPRESA RICEVU-
TA D'ACQUISTO VALIDA PER LA
GARANZIA Euro 25 Aprilia centro
tel. 328/8340953
TELEFONO CORDLESS Panaso-
nic, Suonerie e volume personaliz-
zabili, fino a 50 contatti nella rubri-
ca, navigazione semplice Euro 10
Aprilia centro tel. 328/8340953
SALVE,SONO UN COMMER-
CIANTE ,Compro, auto ,e furgoni,
anche  chilometrate,mal
ridotte,motore fuso
incidentate.Pagamento e passag-
gio immediato.Per valutare il veico-
lo   si prega inviare su whatsapp no
mail. Giovanni 3770863520
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263

LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
REGALO SOLO AMANTI ANIMA-

LI meticcio di piccola taglia nero e
bianco, dolce, affettuoso e in cerca
di affetto. Tel. 3890155179 
VENDESI TERMOVENTILATORE
da caminetto CALDOFA' , usato
poco ed in buone condizioni, adatto
a tutti i caminetti aperti, Eur 80,00.
Tel 3381129204
STUDENTESSA DI FARMACIA
impartisce ripetizioni di Chimica e
aiuto compiti/lezioni di tutte le
materie per bambini di scuola pri-
maria e medie, zona Ardea. Tel.
3473832187 
VENDO GIACCA in PELLE da
donna colore nero in ottimo stato,
usata pochissimo tg 44 ad euro 80.
contattre 3496178831 APRILIA
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca, serio lavoro come
baby sitter con esperienza sopra-
tutto per i primi anni di vita; oppure
come Autista per accompagnare a
fare spese, e altro ancora. CON-
TATTARE 3496178831 zona Apri-
lia
VENDO CONGELATORE hisense
classe A+, litri 195, fatturato 2020,
come nuovo, è stato in funzione
solo 5 giorni. Vero affare Euro
220,00. Visibile in Aprilia, Via delle
Regioni. Tel. 3387563335
IN OCCASIONE DEL NATALE e
delle restrizioni sanitarie si rende

necessaria una pulizia profonda
nella nostra casa affidarsi ad una
professionista ed esperta nel in
questo campo è la cosa migliore
sono una Sig.ra 50enne italiana
automunita se interessati contatta-
re al 3389616568
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel.3289063294
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,
€ 50,00 Telefonare al numero
339.4508407
VENDO PALETTI in cemento per
ricinzione. per info contattare Tel.
3801317029 ad Aprilia
EFFETTUO PULIZIE appartamen-
to condumini e stiro

AD APRILIA (in via del Campo) 
VENDESI APPARTAMENTO DI MQ. 77

COMPOSTO DA 2 CAMERE, AMPIA
CUCINA , BAGNO E CORRIDOIO 

(Con posisbilita di usare giardino adiacente).
Euro 50.000,00

TEL  339.8112364

Maestro di musica
impartisce lezioni di

teoria, solfeggio,
armonia,storia della
musica, pianoforte e

tastiere. Per infor-
mazioni rivolgersi 

al numero:
329/3214136

VENDO INTERA COLLEZIONE DI 
SWAROVSKI come nuova, 36 pezzi, tutti

originali con scatola e garanzia. Valore
originale 3.000 euro vendesi a euro 800,00.

Vendita anche singolarmente
Per info. 3498907445

APRILIA - Appartamento bilocale al secondo piano con affac-
cio su Piazza Roma di mq.55 e un balcone di 10 mq. Ingresso
su saline. Angolo cottura, bagno finestrato e camera da letto.
Bellissima posizione con due affacci sulla piazza in pieno 
centro storico. Ottimo stato. Con ascensore. Prezzo €

149.000. 
Contatto 3406987951 - 0697632486

Vendesi appartamenti,
ville e capannoni

in tutta Roma e nel
Lazio.

Info. 338.4411184

Signora Straniera 
42 anni offresi per
pulizie e badante  

solo di giorno  per 
Aprilia  

Tel. 351.2421116
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Tel. 3471772655
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
AUTISTA OFFRESI per trasporto
persone anziane e non per spesa
visite mediche ed altro....anzio Net-
tuno aprilia roma e dintorni, anche
per aziende per commissioni
varie...fisso o ad ore. 
Tel. 3703393847
OLIO EXTRAVERGINE, prima
spremitura di oliva biologico, produ-
zione propria, ottenuto da olive non
trattate e raccolte rigorosamente a
mano. L'olio viene estratto median-
te  spremitura A Freddo in modo da
garantire tutte le caratteristiche
organolettiche e nutritive nonché i
profumi di un tempo. 12 Euro a
Litro. Matteo Tel. 3468592313
APRILIA CAMPO DI CARNE,fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno agricolo pianeg-
giante recintato Euro 39.000,00
Tel, 3476617336
ITALIANA ESPERTA paziente puli-
ta cure mediche igiene della perso-
na,   offresi per signore autosuffi-
cienti e non.   Diversamente abili,
assistenza anziani e offresi per
notti in ospedale. Serieta e profes-
sionalita.  Tel. 3791933613
SIGNORA ITALIANA DI APRILIA
CERCA SERIO LAVORO COME
BABY SiTTER CON ESPERIEN-
ZA; OPPURE COME PULIZIE
CON LUNGA ESPERIENZA LAVO-
RATIVA. ASTENERSI PERDITEM-
PO. Aprilia Tel. 3496178831
SIGNORA DI APRILIA, automuni-
ta, offresi come: baby-sitter, com-
pagnia a persone anziane, pulizie
uffici e domestiche.   Disponibilità
immediata. cell. 3475017722

DIPLOMATA 38 ANNI con espe-
rienza comprovata come impiegata

amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale, Inglese scritto e parla-
to livello B2. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e Aprilia e limitrofe. Per info:
334/9968374
SIGNORA CERCA LAVORO lungo
orario per pulizie e badante Tel.
351.2421116
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 89000 trattabile tel
3397627936
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 120 zona Roma
invio foto cell. 3315075922 
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine/TMB 53 pezzi vendesi
euro 1,50 cadauno zona Roma
cell. 3315075922

PRIVATO VENDE ARTICOLI PER
BAMBINI. n. 2 box di marca, un
seggiolino nuovo, un passeggino
blu Chicco, un seggiolino per auto
fino 18 Kg nuovissimo 
Tel. 3473535537
SIGNORA ITALIANA offesi per
pulizie appartamenti e uffici e
lunga esperienza anche come
badante. cell. 347.8963392
MONETE ITALIANE lire 5-10-20-
200 invio elenco vendesi cell 331-
5075922
NETTUNO VIA TANARO AFFITTO
box 26 mq euro 110 mensili tutto
compreso, completamente ristruttu-
rato, asciutto, luce e acqua serratu-
re di sicurezza, ampio spazio di
manovra. cell. 3208915495 
VENDESI STUFA a zibro marca
Webber W 2200  euro 50,00 invio
foto Roma nord cell 331-5075922
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp) 
AIUTO CUOCO LAVAPIATTI
esperta cerca lavoro zona Aprilia e
dintorni Automunita Tel.
3477372774
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora,
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI ZONA CAMPOVERDE
fronte strada principale terreno
agricolo di 6,5 ha di cui 1 con ten-
done kiwi, attrezzature varie, piante
di olivo, 2 pozzi, capannone e casa
di 90 mq. Trattativa riservata.

Tel.34086788
TOYOTA AYGO benzina GPL anno
2005 km 169000 prezzo 2.700,00
€ Tel. 320.1825060
OPEL CORSA 1300 Multijet anno

2005  km 140000 prezzo 1.800,00
€ Tel. 320.1825060
RENAULT MODUS 1200 benzina
anno 2007 km 190000 prezzo
1.900,00€ Tel. 320.1825060
LANCIA YPSILON 1200 benzina
anno 2007 km 197000 prezzo
2.800,00 € Tel. 320.1825060
FIAT GRANDE PUNTO 1400 bezi-
na GPL anno 2010 km 135000
prezzo 4.700,00 € 
Tel. 320.1825060
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcini marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
ESPERTO VENDITORE IMMOBI-
LIARE di lunga esperienza valuta
rapporto di collaborazione con
agenzie immobiliari e costruttori
info: 3383609577
VENDO PIASTRA PER CAPELLI
professionale euro 10,00 contattate
3496178831+ Vendo accessori per
scuola elentare di cui Regoli e
Forme giometriche in ottimo stato
ad euro 3,00 cadauno. Contattare
3496178831
VENDO PARASTINCHI in buono
stato, taglia M/L ad euro 5,00a
paio. , più scarpini con tacchetti da
calcio misura 41 usati pochissimo
ad euro 10,00. Contattare il
349/6178831
DIPLOMATA 38 anni con esperien-
za comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e limitrofe. Per info:
334/9968374
OFFRO VITTO/ALLOGGIO in
cambio di aiuto in casa per anzia-
na. Possibilità di tempo libero per
altra attività in orari da concordare.
Donna, seria, onesta, responsabile,
automunita e di carattere.
Angela 3393043040
LIVELLA LASER marca Acter cm
60 mod EPT-EPT-SLK invio foto
euro 20 cell. 3315075922
STUFA a zibro marca Webber W
2200 invio foto euro 45 cell.
3315075922
CERCASI BARISTA-BANCHISTA
con comprovata esperienza nel
settore bar/ristorazione. Che abbia
competenze e conoscenze anche
come cuoca. È gradita bella pre-
senza; doti essenziali: serietà, gen-
tilezza, cortesia, affabilità, proposi-

tività e solarità. Tel. 3737573168 
INSEGNANTE IN PENSIONE
cerca pensionato 70-80 anni  come
autista saltuario per piccoli e grandi
spostamenti soprattutto festivi. Otti-
ma retribuzione, si richiede massi-
ma serietà tel. 334.1638141
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER Sono di madrelingua ingle-
se, così mentre bado ai bambini
posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
3336367956
AFFITTASI AD APRILIA, via Traia-
no, appartamento al 1° piano in pic-
cola palazzina con 2 camere, cuci-
na, salone, bagno, sgabuzzino, bal-
coni, posto auto coperto, condizio-
natori, allarme, completamente
ristrutturato. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
CERCO PICCOLO APPARTA-
MENTO ad Aprilia max 400 euro
zona centro. Un deposito cauziona-
le.  no agenzie Tel 333/8641449
Fabio
VENDO MACCHINA FOTOGRAFI-
CA nikon dx3100 accessoriata e
con valigia chiamare solo se inte-
ressati 3487738720 Marco
RAGIONIERA ADDETTA ALLA

CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA ,
REGISTRAZIONE FATTURE,
PRIMA NOTA (riconciliazione
banca, quadrature clienti/fornitori,
scritture di assestamento), BILAN-
CIO. Fatturazione elettronica.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( osra)
/G1 e Ahr ( Zucchetti) cerca lavoro
serio. Tel. 3387266439 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI MACCHINA VOLK-
SWAGEN  Polo in ottimo stato
,anno 2003 ,1000 euro tratt.info
3291340855 - 3917615842
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (
4m) 6 batterie AAA  
Tel. 339.4508407

VENDO STIVALETTI da Caccia
Imbottiti con membrana impermea-
bile / traspirante N° 41 , nuovi mai
usati  € 60,00  Tel. 339.4508407 
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,€
50,00 Tel. 339.4508407
TV LED Samsung 19 pollici in otti-
mo stato usabile anche come moni-
tor per desktop Euro 45 Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
DECODER SATELLITARE DIGI-
QUEST in ottimo stato perfetta-
mente funzionante con slot per
eventuali tessere, telecomando e
libretto di istruzioni 30 Euro Aprilia
centro tel.328/8340953
DUE SEDIE da scrivania di plastica
una gialla e l’altra arancione con
rotelle Euro 30 Aprilia centro
tel.328/8340953
PIANOLA/TASTIERA, 16 strumen-
ti, 10 ritmi con microfono funziona
anche a batterie Euro 25 Aprilia
centro tel.328/8340953
ZAINO TROLLEY Robe di Kappa,
astuccio 3 cerniere stessa marca,
astuccio Invicta ancora imballato
(comprato per sbaglio) e portapran-
zo di Topolino tutto 35 Euro, solo
astuccio Invicta 10 euro Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
AFFITTASI APRILIA CAMERA
arredata con balcone, bagno, gara-

ge e uso cucina modica spesa a
persona sola seria e perbene. 
Massima serietà no fumatori 
Tel. 3341638141
APRILIA VENDO E/O AFFITTO
box auto 16 mq Piazza Aldo Moro
(fronte Conad) tel. 06/9280393
3487641582
VENDESI TABACCHERIA AD
ALTO FLUSSO SITUATA IN VIA
VALLELATA 3 APRILIA LT (TRAT-
TATIVA RISERVATA)
TEL.069276178
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio.
Tel:3289063294
AFFITTASI IN APRILIA zona sta-
zione monolocale arredato € 350 (
comprensivo di luce, acqua, gas )
max 1 persona - tel. 3393586150
Gaetano
VENDO PER CONTO DI UN MIO
AMICO LOTTO DI TERRENO DI
MQ 2650 PROSSIMO ALLA EDIFI-
CABILITA' IN COMUNE DI APRI-
LIA ZONA NIDO DUE FRONTI
STRADA ASFALTATA €.80000
INFO 3383609577

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it

Cerchiamo 
collaboratori partime

da inserire nel settore 
del giornalismo e agenti

pubblicitari
Cell. 335.8059019

Tel.06.9275019

NISSAN Qashqai 1600 DCI 130 CV
XTRONIC TEKNA

Vendo Nissan Qashqai immatricolata ottobre 2016, 75.000
km, full optional, cambio automatico , super accessoriata:

4 telecamere di parcheggio, cerchi 19", sedili in pelle
riscaldati, fari xenon, navigatore, cruiser control/speed

limiter. Non fumatore. Appena fatto tagliando alla Nissan,
pasticche freni e dischi. Prezzo 16.000 euro.

VERO AFFARE!!   
Disponibile per qualsiasi prova. Per info. 3498907445 
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